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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

LEGGI 
 
LEGGE REGIONALE 20.11.2013 n. 41 
Le Società Operaie di Mutuo Soccorso e 
modifica all’art. 1 della L.R. 15.10.2013, n. 
34 recante "Modifiche alla L.R. 24 marzo 
2009, n. 4 (Principi generali in materia di 
riordino degli Enti regionali)" 
 
Il Consiglio Regionale ha approvato 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la  seguente legge : 

 
Art. 1 

(Finalità) 
 

1. La Regione Abruzzo, ispirandosi ai principi 
fissati dalla Costituzione ed in attuazione 
dei suoi compiti istituzionali, riconosce la 
particolare e rilevante funzione sociale 
delle Società di mutuo soccorso (SOMS) 
costituite, senza fini di lucro, ai sensi della 
legge 15 aprile 1886, n. 3818 (Costituzione 
legale della società di mutuo soccorso), 
nonché i valori storici e culturali che esse 
rappresentano nella società abruzzese. 

2. A tal fine la Regione valorizza la funzione di 
promozione sociale, di servizio e di 
innovazione perseguita dalle società stesse 
che hanno finalità sociali, culturali, 
ricreative, di salvaguardia del patrimonio 
storico, culturale artistico e di sviluppo 
della cultura della solidarietà tra i 
lavoratori, favorisce la diffusione della 
conoscenza e l’illustrazione della storia e 
delle attività delle società, con particolare 
riferimento a quelle in attività da almeno 
cinquant’anni e dispone interventi 
finanziari per il recupero e l’utilizzo sociale 
degli immobili e degli arredi di proprietà 
dei suddetti sodalizi, nonché per le 
iniziative tese allo sviluppo della cultura 
mutualistica. 

 
Art. 2 

(Programmi finanziabili) 
 

1. Per il perseguimento degli obiettivi di cui 
all’art. 1 e nell’ambito delle disponibilità 
finanziarie dei singoli bilanci di esercizio, la 
Regione concede contributi per agevolare 
la realizzazione di programmi riguardanti: 
a) la ristrutturazione e la manutenzione 

straordinaria degli immobili di 
proprietà delle società di cui all’art. 1, 
adibiti a sede sociale ed allo 
svolgimento della attività sociale; 

b) l’ammodernamento degli arredi, degli 
impianti e dei beni strumentali connessi 
all’attività sociale, nonché interventi di 
conservazione e di restauro del 
materiale storico documentario; 

c) le iniziative sociali ed educative 
finalizzate allo sviluppo della cultura 
mutualistica. 

2. I programmi di cui al comma 1 devono 
essere finalizzati comunque al 
raggiungimento degli scopi sociali previsti 
dagli statuti delle società di mutuo 
soccorso. 

 
Art. 3 

(Presentazione delle domande) 
 

1. Per l’ottenimento dei contributi regionali, 
le Società di mutuo soccorso di cui all’art. 1 
presentano domanda al Presidente della 
Giunta regionale entro il 30 gennaio di ogni 
anno corredata dalla seguente 
documentazione: 
a) per le opere di cui all’articolo 2, comma 

1, lettera a), copia del progetto di 
massima e perizia estimativa del costo 
complessivo delle opere asseverate; 

b) per gli interventi di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera b), preventivo 
dettagliato ed asseverato, nonché una 
relazione volta a specificare e motivare 
le spese sostenute; 

c) per gli interventi di cui alla all’articolo 2, 
comma 1, lettera c), un programma 
annuale complessivo delle iniziative con 
relativo preventivo di massima; 

d) per le opere di cui all’articolo 4, comma 
2, copia del progetto di massima, la 
perizia estimativa del costo complessivo 
delle opere asseverate, una relazione 
del comune di appartenenza che illustri 
le finalità dell’intervento ed una copia 
della convenzione. 

 
Art. 4 

(Concessione ed erogazione dei contributi) 
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1. La Giunta regionale, sulla base delle 

domande pervenute, verifica la conformità 
dei programmi alle finalità della presente 
legge, nonché la congruità dei costi previsti 
e delibera annualmente il piano di riparto 
dei contributi determinando criteri, 
priorità e modalità di assegnazione. 

2. Qualora l’opera di ristrutturazione preveda 
la creazione di adeguate sale da destinare 
allo svolgimento di attività pubbliche quali 
conferenze, dibattiti, mostre ed altre 
iniziative promosse da organizzazioni 
culturali, sociali, sindacali, politiche, il 
contributo viene assegnato 
prioritariamente per la ristrutturazione di 
immobili, o porzioni di essi, concessi in 
utilizzo sulla base di convenzioni 
pluriennali ai comuni in cui gli stessi sono 
ubicati. 

3. L’erogazione dei contributi avviene con 
atto del dirigente competente. 

4. L’erogazione dei contributi per gli 
interventi di cui al’articolo 2, comma 1, 
lettera a), avviene con le seguenti modalità: 
a) il 50 per cento alla presentazione di 

copia del progetto approvato dalla 
competente commissione comunale 
edilizia e di copia dell’avvenuta stipula 
del contratto di esecuzione dei lavori da 
parte delle società di mutuo soccorso o 
di una dichiarazione equivalente nel 
caso di esecuzione di amministrazione 
diretta; 

b) il 50 per cento a presentazione del 
certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione, nonché della 
documentazione di tutte le spese 
sostenute per la realizzazione 
dell’opera. 

5. L’erogazione dei contributi per gli 
interventi di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera b) è subordinata alla certificazione 
di avvenuta acquisizione dei beni o della 
realizzazione degli impianti. 

6. L’erogazione dei contributi per le iniziative 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) è 
subordinata alla certificazione delle spese 
sostenute. 

 
Art. 5 

(Controlli regionali e revoca dei benefici) 
 

1. La direzione regionale competente esercita 
il controllo sulla realizzazione dei 

programmi e sul concreto utilizzo dei 
finanziamenti. 

2. In caso di utilizzo dei contributi non 
conforme alla deliberazione di 
concessione, la direzione competente, 
esperite le necessarie verifiche, può 
disporre la revoca totale o parziale dei 
contributi assegnati. 

 
Art. 6 

(Iniziative promozionali regionali) 
 

1. Per le finalità di cui all’art. 1, la Regione 
promuove, a seguito di preliminare 
indagine conoscitiva e ricognitiva dei 
sodalizi esistenti in Abruzzo con 
particolare riferimento alle situazioni delle 
sedi e del loro stato conservativo, delle 
proprietà, degli archivi, delle bacheche, 
delle bandiere, e del materiale iconografico 
di loro appartenenza, le seguenti iniziative: 
a) la costituzione ed il reperimento di una 

biblioteca specializzata sulle società di 
mutuo soccorso, con particolare 
riferimento a quelle abruzzesi; 

b) la costituzione di un archivio filmico e 
fotografico del materiale iconografico 
delle società di mutuo soccorso; 

c) l’organizzazione di un deposito per 
ricovero temporaneo di archivi speciali, 
bandiere o altro materiale di proprietà 
delle società di mutuo soccorso per la 
predisposizione di interventi di 
restauro conservativo; 

d) l’organizzazione di mostre e convegni 
sia per la valorizzazione del patrimonio 
storico-culturale delle società di mutuo 
soccorso, sia per lo studio e l’analisi 
delle nuove forme di solidarietà, nonché 
incontri formativi per i cittadini 
impegnati nelle attività delle società di 
mutuo soccorso; 

e) l’assegnazione di borse di studio per i 
giovani laureandi, finalizzate allo studio 
ed alla ricerca sulle origini storico 
sociali delle società di mutuo soccorso. 

 
Art. 7 

(Norma finanziaria) 
 

1. Agli oneri di cui alla presente legge, 
valutati per l’anno 2013 in euro 21.000,00 
si fa fronte con le risorse assegnate 
nell’U.P.B. 10.01.004 denominata 
"Funzionamento Interventi a sostegno 
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delle attività culturali e sportive" del 
bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013. A tal fine, nel bilancio di 
previsione 2013 della Regione Abruzzo è 
istituito nella UPB 10.01.004 il capitolo di 
spesa denominato "Spese per la 
valorizzazione delle Società di mutuo 
soccorso". 

2. Ai fini della copertura degli oneri di cui al 
comma 1, al bilancio di previsione 2013 è 
apportata la seguente variazione per 
competenza e cassa di uguale importo: 
a) in aumento: UPB 03.05.002 capitolo di 

entrata 35020 denominato "Entrate 
derivanti dal 50% degli oneri di 
urbanizzazione per il recupero dei 
sottotetti" per euro 21.000,00; 

b) in aumento: UPB 10.01.004 capitolo di 
spesa denominato "Spese per la 
valorizzazione delle Società di mutuo 
soccorso" per euro 21.000,00. 

3. Per le annualità successive al 2013, gli 
oneri derivanti dall’attuazione della 
presente legge trovano copertura 
finanziaria nell’ambito dello stanziamento 
dell’U.P.B. 10.01.004 del bilancio di 
previsione della Regione Abruzzo 
annualmente determinato ed iscritto 
secondo le modalità previste dall’articolo 8 
della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 
(Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo) e dell’articolo 10 della legge 
regionale 29 dicembre 1977, n. 81 (Norme 
sulla contabilità regionale). 

 
Art. 8 

(Modifica all’art. 1 della L.R. 34/2013) 
 

1. Alla lettera a), del comma 1, dell’art. 1 
della L.R. 15 ottobre 2013, n. 34 recante 
"Modifiche alla L.R. 24 marzo 2009, n. 4 
(Principi generali in materia di riordino 
degli Enti regionali)", le parole "Al comma 
1" sono sostituite dalle seguenti "Al 
comma 1ter". 

 
 

Art. 9 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 20 Novembre 2013 
 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Chiodi 

 
**************** 

 
TESTO 

DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE REGIONALE 
15 OTTOBRE 2013, N. 34 

"Modifiche alla L.R. 24 marzo 2009, n. 4 
(Principi generali in materia di riordino degli 

Enti regionali)" 
COORDINATO CON LA LEGGE REGIONALE DI 

MODIFICA 20.11.2013, N. 41 
"Le Società Operaie di Mutuo Soccorso e 

modifica all’art. 1 della L.R. 15.10.2013, n. 34 
recante "Modifiche alla L.R. 24 marzo 2009, n. 4 

(Principi generali in materia di riordino degli 
Enti regionali)"" 

(pubblicata in questo stesso Bollettino) 
 

**************** 
 

Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati 
redatti dalle competenti strutture del 
Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi 
dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge 
regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e 
sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
oggetto di pubblicazione. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono 
riportate tra parentesi quadre e con caratteri 
di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono 
disponibili nella banca dati "Normattiva (il 
portale della legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  11     
 

I testi vigenti delle leggi della Regione 
Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei 
testi vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo 
web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/m
enu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto 
dell'Unione europea)" offre un accesso 
gratuito al diritto dell'Unione europea e ad 
altri documenti dell'UE considerati di dominio 
pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo 
web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=i
t". I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati 
nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

 
**************** 

 
LEGGE REGIONALE 15 OTTOBRE 2013, N. 34 

Modifiche alla L.R. 24 marzo 2009, n. 4 
(Principi generali in materia di riordino 
degli Enti regionali). 

Art. 1 
(Modifiche all'art. 5 della L.R. 4/2009) 

 
1. All'art. 5 della L.R. 24 marzo 2009, n. 4 

(Principi generali in materia di riordino 
degli Enti regionali) sono apportate le 
seguenti modifiche:  
a) Al comma 1-ter è aggiunto, infine, il 

seguente periodo: "L'elenco è 
aggiornato a cura del competente 
Servizio del Consiglio regionale con 
cadenza annuale, in base ai criteri e 
modalità stabiliti da apposito bando 
pubblicato sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale.". 

b) Dopo il comma 1-quater sono inseriti i 
seguenti: 
"1-quinquies. Alla nomina degli organi 

di amministrazione degli Enti 
regionali provvede il Consiglio 
regionale, secondo le disposizioni 
del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio, tra gli iscritti in 
un Elenco regionale dei componenti 
gli organi di amministrazione (di 

seguito denominato Elenco) 
predisposto tenuto conto delle 
disposizioni normative regionali 
vigenti in materia. 

1-sexies. Ciascun soggetto può essere 
assegnato all'organo di 
amministrazione di un solo Ente 
regionale. 

1-septies. All'istituzione dell'Elenco di 
cui al comma 1 quinquies provvede 
il competente Servizio del Consiglio 
regionale tramite avviso pubblico, 
in cui sono fissati i requisiti per la 
partecipazione. L'Elenco è 
aggiornato annualmente. 

1-octies. In caso di entrata in vigore di 
nuove disposizioni che comportino 
nomine regionali, il competente 
Servizio del Consiglio regionale 
provvede all'integrazione 
dell'Elenco mediante pubblicazione 
di specifico avviso pubblico." 

c) Al comma 3, le parole "e dell'assenza di 
sentenze di condanna penale passate in 
giudicato per delitti contro la pubblica 
amministrazione" sono soppresse. 

d) Il comma 4 è sostituito dal seguente: 
"4. La Regione, in attuazione 

dell'articolo 42, comma 4, dello 
Statuto, garantisce l'equilibrata 
presenza di rappresentanti dei due 
generi nelle nomine di competenza 
degli organi regionali."  

e) Il comma 5 è abrogato. 
 

**************** 
 

Riferimenti normativi 
Il testo dell'articolo 10 della legge 
regionale 29 dicembre 1977, n. 81 (Norme 
sulla contabilità regionale), vigente alla 
data della presente pubblicazione, è il 
seguente: 

Art. 10 
(Leggi di spesa a carattere continuativo e 

ricorrente) 
Le leggi regionali che prevedono attività o 
interventi, rispettivamente, a carattere 
continuativo o ricorrente determinano 
soltanto, per quanto attiene alla loro 
disciplina sostanziale, gli obiettivi da 
raggiungere e le procedure da seguire, 
facendo espresso rinvio alle leggi di 
bilancio per la determinazione delle entità 
della spesa relativa. Tra gli atti delle 
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procedure non rientrano quelli dai quali 
sorga comunque per l’amministrazione 
l’obbligo di assumere impegni a termini del 
successivo art. 51. 
Nei casi contemplati dal comma precedente 
gli adempimenti procedimentali richiesti 
dalla legge possono essere iniziati anche 
prima che sia determinata l’entità della 
spesa da operare. 

 
Il testo dell'articolo 8 della legge regionale 
25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo), vigente 
alla data della presente pubblicazione, è il 
seguente: 

Art. 8 
(Legge finanziaria) 

1. Unitamente al bilancio annuale e 
pluriennale, la Giunta presenta al Consiglio, 
per l'approvazione, il progetto di legge 
finanziaria. 

2. La legge finanziaria, in coerenza con gli 
obiettivi stabiliti nel documento di cui 
all'art. 5 ed in connessione con lo sviluppo 
della fiscalità regionale, dispone 
annualmente il quadro di riferimento 
finanziario per il periodo compreso nel 
bilancio pluriennale e provvede, per il 
medesimo periodo: 
a) alle variazioni delle aliquote e di tutte 

le altre misure che incidono sulla 
determinazione del gettito dei tributi di 
competenza regionale, con effetto, di 
norma, dal 1° gennaio dell'anno cui 
essa si riferisce; 

b) al rifinanziamento, per un periodo non 
superiore a quello considerato nel 
bilancio pluriennale, delle leggi di spesa 
regionale; 

c) alla riduzione, per ciascuno degli anni 
considerati dal bilancio pluriennale, di 
autorizzazioni legislative di spesa; 

d) alla determinazione, per le leggi 
regionali che dispongono spese a 
carattere permanente o pluriennale, 
delle quote destinate a ciascuno degli 
anni considerati. 

3. La legge finanziaria può disporre, per 
ciascuno degli anni compresi nel bilancio 
pluriennale, nuove o maggiori spese 
correnti o riduzioni di entrata nei limiti 
delle nuove o maggiori entrate di sicura 
acquisizione e delle riduzioni permanenti 
di autorizzazioni di spesa corrente. In ogni 
caso, le nuove o maggiori spese disposte 

con la legge finanziaria non possono 
concorrere a determinare tassi di 
evoluzione delle spese medesime che 
risultino incompatibili con le linee stabilite 
nel documento di cui all'art. 5. 

4. La legge finanziaria è approvata nella 
stessa sessione di approvazione del 
bilancio annuale e pluriennale, 
approvando, nell'ordine, la legge 
finanziaria e il bilancio annuale. 

 

LEGGE REGIONALE 20.11.2013 n. 42 
Norme in materia di Polizia amministrativa 
locale e modifiche alle leggi regionali 
18/2001, 40/2010 e 68/2012 
 
Il Consiglio Regionale  ha  approvato; 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la  seguente legge : 
 

 
TITOLO I 

Disposizioni generali 
 

Art. 1 - Funzioni di polizia amministrativa 
locale 
Art. 2 - Svolgimento dell'attività sul territorio 
Art. 3 - Requisiti di carattere generale per la 
selezione del personale 
Art. 4 - Organizzazione del personale della 
polizia locale 
Art. 5 - Comandante del Corpo o del Servizio 
della polizia locale 
 

TITOLO II 
Ordinamento della polizia locale comunale 

 
Art. 6 - Istituzione del Corpo o del Servizio di 
polizia locale comunale 
Art. 7 - Compiti degli addetti alla polizia locale 
comunale 
Art. 8 - Attività del Corpo o del Servizio di 
polizia locale comunale e segni distintivi 
Art. 9 - Caratteristiche dei veicoli 
Art. 10 - Principi organizzativi 
Art. 11 - Norme generali per lo svolgimento 
delle funzioni di polizia locale comunale 
Art. 12 - Regolamento della polizia locale 
comunale 
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Art. 13 - Gestione associata 
Art. 14 – Incentivazione della gestione 
associata 

 
TITOLO III 

Ordinamento della polizia locale provinciale 
 
Art. 15 - Istituzione del Corpo o Servizio di 
polizia locale provinciale 
Art. 16 - Compiti degli addetti alla polizia locale 
provinciale 
Art. 17 - Regolamento provinciale 
Art. 18 - Gestione associata tra gli Enti 
Art. 19 - Caratteristiche dei veicoli e delle 
uniformi della polizia locale provinciale 
 

TITOLO IV 
Formazione e aggiornamento del personale 

della polizia locale 
 
Art. 20 - Scuola regionale di polizia locale 
Art. 21 - Attività formativa 
Art. 22 - Formazione di base 
Art. 23 - Osservatorio regionale di polizia locale 
e sicurezza urbana 
 

TITOLO V 
Funzioni della Regione 

 
Art. 24 - Interventi regionali 
Art. 25 - Comitato consultivo per la polizia 
locale 
Art. 26 - Regolamento regionale 
Art. 27 - Attività di vigilanza e valutazione 
Art. 28 - Clausola valutativa 
 

 
TITOLO VI 

Norme finali, finanziarie e modifiche alle leggi 
regionali 18/2001, 40/2010 e 68/2012 

 
Art. 29 - Regolamenti degli Enti locali 
Art. 30 - Abrogazioni e disposizioni transitorie 
Art. 31 - Norma finanziaria 
Art. 32 - Modifiche alle leggi regionali 18/2001, 
40/2010 e 68/2012 
Art. 33 - Entrata in vigore. 

 
TITOLO I 

Disposizioni generali 
 

Art. 1 
(Funzione di polizia amministrativa locale) 

 

1. La presente legge, in conformità con 
l’articolo 117, comma secondo, lettera h) 
della Costituzione, disciplina l’esercizio 
delle funzioni di polizia amministrativa 
locale e definisce, nel pieno rispetto 
dell'esclusiva competenza statale in materia 
di ordine e sicurezza pubblica, gli indirizzi 
generali dell'organizzazione e dello 
svolgimento del servizio di polizia 
amministrativa locale dei comuni, delle 
provincie e delle loro forme associative.  

2. I comuni singoli o associati esercitano le 
funzioni di polizia amministrativa locale 
avvalendosi dei Corpi o dei servizi di polizia 
locale comunale. 

3. Le province esercitano le funzioni di polizia 
amministrativa locale avvalendosi dei Corpi 
o dei servizi di polizia locale provinciale. 

4. La polizia amministrativa locale, comunale e 
provinciale, è di seguito, per brevità, definita 
"polizia locale". 

 
Art. 2 

(Svolgimento dell'attività sul territorio) 
 
1. Le attività di polizia locale sono svolte 

nell'ambito territoriale dell'Ente di 
appartenenza, o di quello presso cui il 
personale sia stato distaccato o comandato. 

2. Sono consentite le missioni esterne al 
territorio per soli fini di collegamento e di 
rappresentanza.  

3. Il personale di polizia locale può compiere, 
fuori dal territorio di competenza, le 
missioni per rinforzare altri corpi o servizi 
di polizia locale in particolari occasioni 
stagionali o eccezionali sulla base di appositi 
piani concordati tra le amministrazioni 
interessate.  

 
Art. 3 

(Requisiti di carattere generale per la selezione 
del personale) 

 
1. Per la selezione del personale da destinare 

ai Corpi o Servizi della polizia locale sono 
individuate modalità di verifica del possesso 
dei requisiti di idoneità psico-fisica previsti 
dalla normativa vigente. 

 
Art. 4 

(Organizzazione del personale della polizia 
locale) 

 

 
 

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=11LX0000219340ART16&NONAV=1&NOTXT=1&
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=11LX0000219340ART16&NONAV=1&NOTXT=1&
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=11LX0000219340ART17&NONAV=1&NOTXT=1&
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=11LX0000219340ART18&NONAV=1&NOTXT=1&
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=11LX0000219340ART28&NONAV=1&NOTXT=1&
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=11LX0000219340ART29&NONAV=1&NOTXT=1&
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=11LX0000219340ART30&NONAV=1&NOTXT=1&
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1. Il Sindaco, il Presidente della Provincia, o 

loro delegati, ovvero l’organo individuato 
dal regolamento nel caso di gestione 
associata dei corpi o servizi di Polizia locale, 
svolge funzioni di indirizzo e controllo 
politico-amministrativo nell’ambito della 
Polizia locale ed è responsabile 
dell’attuazione della presente legge.  

2. La struttura organizzativa della polizia 
locale e l'ordine gerarchico dei suoi 
appartenenti sono articolati per ruoli, 
all'interno dei quali gli addetti sono collocati 
in base al grado loro attribuito nel rispetto 
della categoria professionale, come di 
seguito specificato: 
a) Ruolo comandanti e responsabili di 

Servizio: 
1) dirigente; 
2) commissario; 
3) ispettore; 
4) sovrintendente; 

b) Ruolo addetti al coordinamento e 
controllo: 
1) commissario; 
2) ispettore; 
3) sovrintendente; 

c) Ruolo agenti: 
1) assistente; 
2) agente. 

3. Il regolamento regionale di cui all’articolo 
26 stabilisce la foggia, nonché i criteri e le 
modalità di attribuzione dei gradi agli 
addetti di polizia locale e l’uso dei distintivi 
di funzione. 

 
Art. 5 

(Comandante del Corpo o del Servizio della 
polizia locale) 

 
1. Fermi restando i requisiti di legge, il ruolo di 

Comandante può essere attribuito solo a 
personale inquadrato nei ruoli della polizia 
locale. La funzione di Comandante è 
incompatibile con lo svolgimento di altre 
funzioni o incarichi all’interno dell’ente di 
appartenenza. 

2. Il Comandante della polizia locale riveste la 
qualifica apicale nell’ambito dell’ente di 
appartenenza ed in nessun caso può essere 
posto alle dipendenze del responsabile di 
diversa area, o settore, o servizio, o altra 
unità organizzativa amministrativa 
comunque denominata. 

3. Il Comandante della polizia locale attua gli 
indirizzi dati dal Sindaco, dal Presidente 

della Provincia, o loro delegati, ovvero 
dall’organo individuato dal regolamento nel 
caso di gestione associata dei Corpi e Servizi 
di Polizia locale ed è responsabile verso 
questi della gestione delle risorse a lui 
assegnate, dell'organizzazione, 
dell’addestramento, della disciplina e 
dell’impiego tecnico ed operativo del 
personale appartenente al Corpo o al 
Servizio. 

4. Il Comandante è responsabile dello 
svolgimento delle attività di competenza  
del Corpo o del Servizio, emana gli ordini e 
le disposizioni organizzative ed operative, 
vigilando sul rispetto di essi. 

5. In caso di assenza o impedimento del 
Comandante le relative funzioni sono 
espletate dal vice Comandante; in mancanza 
di entrambi, le funzioni possono essere 
temporaneamente conferite al personale del 
Corpo o del Servizio di pari categoria, 
ovvero al personale di categoria 
immediatamente inferiore.  

6. In caso di vacanza del posto nella dotazione 
organica, nelle more di espletamento del 
concorso, le funzioni possono essere 
conferite per un massimo di sei mesi al 
personale di polizia locale, interno all’Ente 
che abbia maturato almeno cinque anni di 
appartenenza nella categoria richiesta per 
lo svolgimento di tale incarico, o in 
mancanza, nella categoria immediatamente 
inferiore. 

7. L’affidamento a personale esterno all’Ente 
dell’incarico a tempo determinato di 
Comandante del Corpo o Servizio di polizia 
locale, previo accertamento 
dell’impossibilità di far ricorso al personale 
interno, è subordinato al possesso del 
requisito individuale di espletamento di 
funzioni di Comandante del Corpo o del 
Servizio di polizia locale per un periodo di 
almeno cinque anni, con inquadramento 
nella categoria necessaria a ricoprire il 
posto vacante. 

8. Qualora l’Ente si trovi nell’impossibilità di 
individuare il soggetto avente i requisiti di 
cui al comma 7 può affidare l’incarico a 
soggetti appartenenti a forze di polizia dello 
Stato che abbiano espletato funzioni di 
Comandante per un periodo di almeno 
cinque anni, con inquadramento nella 
categoria necessaria a ricoprire il posto 
vacante. 
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TITOLO II 
Ordinamento della polizia locale comunale 

 
Art. 6 

(Istituzione del Corpo o del Servizio di polizia 
locale comunale) 

 
1. Al fine di assicurare in maniera 

continuativa, efficiente ed efficace su tutto il 
territorio di competenza lo svolgimento 
delle funzioni di polizia locale comunale, i 
comuni singoli o associati istituiscono il 
Corpo o il Servizio di polizia locale 
comunale con la dotazione di personale, di 
mezzi e di strutture specificamente 
dedicate. 

2. La dotazione organica minima per 
l’istituzione del Corpo di polizia locale 
comunale è di almeno sette addetti. 

 
Art. 7 

(Compiti degli addetti alla polizia locale 
comunale) 

 
1. Gli addetti al Corpo o al Servizio di polizia 

locale comunale nel territorio di 
competenza provvedono a:  
a) svolgere funzioni di polizia 

amministrativa locale in relazione alle 
materie di competenza dell’Ente di 
appartenenza, attribuite dallo Stato o 
conferite dalla Regione; 

b) prestare servizi d'ordine, di vigilanza e di 
scorta, necessari per l'espletamento di 
attività e compiti istituzionali;  

c) assolvere a compiti di informazione, 
accertamento, raccolta e di rilevazione 
dei dati connessi alle funzioni 
istituzionali o richieste dalle competenti 
autorità;  

d) svolgere funzioni attinenti alla 
predisposizione di servizi, nonché, di 
collaborazioni alle operazioni di 
protezione civile di competenza dell’Ente 
locale di appartenenza;  

e) vigilare sull'integrità e sulla 
conservazione del patrimonio pubblico;  

f) svolgere i controlli relativi ai tributi 
locali di competenza; 

g) segnalare alle autorità competenti 
disfunzioni o carenze dei servizi pubblici; 

h) svolgere funzioni di polizia mortuaria; 
i) svolgere funzioni di vigilanza 

sull’osservanza dei regolamenti, delle 

ordinanze e dei provvedimenti 
amministrativi. 

2. Gli addetti al Corpo o al Servizio di polizia 
locale non possono essere destinati a 
compiti o mansioni diversi da quelli 
tassativamente indicati dalla normativa 
vigente.  

 
Art. 8 

(Attività del Corpo o del Servizio di polizia 
locale comunale e segni distintivi) 

 
1. Gli addetti al Corpo o al Servizio di polizia 

locale svolgono la loro attività in uniforme 
tranne nei casi espressamente disciplinati 
dal regolamento comunale di cui all’articolo 
12. 

2. Le uniformi e i segni distintivi degli addetti 
alla polizia locale comunale sono stabiliti, 
nei modelli e nelle ulteriori caratteristiche 
per ciascun capo, dal regolamento regionale 
di cui all’articolo 26. 

3. È fatto divieto di utilizzare uniformi e segni 
distintivi diversi da quelli stabiliti dal 
regolamento regionale di cui al comma 2, 
tranne nei casi espressamente da esso 
individuati. 

 
Art. 9 

(Caratteristiche dei veicoli) 
 
1. Ai veicoli in dotazione alla polizia locale 

sono applicati i colori, i contrassegni e gli 
accessori stabiliti dal regolamento regionale 
di cui all’articolo 26. 

2. Per l'espletamento di particolari servizi di 
istituto possono essere utilizzati veicoli 
privi di contrassegni.  

 
Art. 10 

(Principi organizzativi) 
 

1. I comuni singoli o associati definiscono la 
dotazione organica della polizia locale nel 
regolamento comunale di cui all’articolo 12, 
nel rispetto delle peculiarità di ciascun 
contesto territoriale e dei principi 
organizzativi definiti con apposita 
deliberazione della Giunta regionale, al fine 
di garantire, ferma restando l’autonomia dei 
singoli enti, una gestione omogenea e 
coordinata dell’attività di polizia locale. 

2. La deliberazione di cui al comma 1 
individua i parametri di riferimento per la 
determinazione di un organigramma tipo e 
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della dotazione organica sulla base della 
popolazione residente, temporanea e 
fluttuante, della presenza di nodi stradali 
critici, dell’andamento medio dei flussi di 
traffico, della presenza scolastica e 
universitaria, della vocazione turistica del 
territorio, del tipo e quantità degli 
insediamenti produttivi e commerciali. 

3. I comuni singoli o associati sono tenuti ad 
adeguare gli organici dei Corpi o dei Servizi 
della polizia locale ai principi organizzativi 
definiti con la deliberazione di cui al comma 
1. 

 
Art. 11 

(Norme generali per lo svolgimento delle 
funzioni di polizia locale comunale) 

 
1. La polizia locale comunale provvede 

all'espletamento dei compiti indicati 
all'articolo 7.  

2. In ogni comune singolo o associato i compiti 
di polizia locale sono svolti con modalità che 
ne consentano la fruizione per tutti i giorni 
dell'anno. A tale fine i comuni singoli o 
associati possono adottare idonee forme di 
intesa o di collaborazione. 

3. La polizia locale, comunque organizzata, 
non può essere considerata struttura 
intermedia nell’ambito di un più ampio 
settore organizzativo dell’ente di 
appartenenza, né essere posta alle 
dipendenze del responsabile di un settore 
diverso. 

4. Il personale di polizia locale svolge 
stabilmente ed esclusivamente le funzioni e 
i compiti previsti dalla presente legge anche 
negli enti in cui presta servizio un solo 
addetto. 

5. I distacchi e i comandi presso ente diverso 
da quello di appartenenza sono consentiti 
esclusivamente per lo svolgimento di 
compiti inerenti le funzioni di polizia locale. 

 
Art. 12 

(Regolamento della polizia locale comunale) 
 

1. L’ordinamento, le modalità d’impiego del 
personale e l’organizzazione del Corpo o del 
Servizio di polizia locale, svolto in forma 
singola o associata, sono disciplinati dal 
regolamento comunale, entro i limiti fissati 
dalle leggi vigenti e dai contratti collettivi di 
lavoro e nel rispetto delle norme contenute 
nella presente legge.  

2. Il regolamento comunale tiene conto delle 
disposizioni contenute nel regolamento 
regionale di cui all’articolo 26.  

 
Art. 13 

(Gestione associata) 
 

1. La gestione associata della funzione di 
polizia locale è esercitata nelle forme 
previste dalle vigenti disposizioni di legge, 
attraverso convenzioni o unioni.  

2. I comuni che si convenzionano definiscono i 
rapporti finanziari, gli obblighi e le 
reciproche garanzie. Essi definiscono, in 
particolare: 
a) le modalità di esercizio associato delle 

funzioni di cui all’articolo 4, comma 1, da 
parte del sindaco di ciascun comune e i 
rapporti con il responsabile della forma 
associata; 

b) l’organo che esercita le funzioni di 
indirizzo, coordinamento e vigilanza 
sull’espletamento delle attività gestite in 
forma associata; 

c) il regolamento unitario del Corpo o 
Servizio intercomunale. 

3. I comuni che costituiscono una unione 
disciplinano i loro rapporti secondo quanto 
disposto all’articolo 32 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali) e successive modifiche e integrazioni. 

 
Art. 14 

(Incentivazione della gestione associata) 
 

1. La Regione incentiva le forme di gestione 
associata delle funzioni di polizia locale di 
cui all’articolo 13. 

2. Le forme di incentivazione ed i criteri e le 
modalità di assegnazione delle risorse 
finanziarie finalizzati alle gestioni associate 
delle funzioni di polizia locale sono stabiliti 
con apposita deliberazione della Giunta 
regionale, sentito il comitato consultivo di 
cui all’articolo 25, qualora già costituito. 

 
TITOLO III 

Ordinamento della polizia locale provinciale 
 

Art. 15 
(Istituzione del Corpo o Servizio di polizia 

locale provinciale) 
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1. Al fine di assicurare in maniera 
continuativa, efficiente ed efficace su tutto il 
territorio di competenza lo svolgimento 
delle funzioni di polizia locale provinciale, le 
province istituiscono il Corpo o il Servizio di 
polizia locale provinciale con la dotazione di 
personale, di mezzi e di strutture 
specificamente dedicate. 

2. La dotazione organica minima per 
l’istituzione del Corpo di polizia locale 
provinciale è di almeno venti addetti. 

 
Art. 16 

(Compiti degli addetti alla polizia locale 
provinciale) 

 
1. Il personale di polizia locale provinciale nel 

territorio di competenza provvede a 
garantire lo svolgimento dei compiti di 
polizia locale, con riferimento alle funzioni 
attribuite o conferite alle province, ivi 
compreso il controllo sui tributi, di 
competenza dell'ente. 

 
Art. 17 

(Regolamento provinciale) 
 
1. L’ordinamento, le modalità d’impiego del 

personale e l’organizzazione del Corpo o del 
Servizio di polizia locale, svolto in forma 
singola o associata, sono disciplinati dal 
regolamento provinciale, entro i limiti fissati 
dalle leggi vigenti e dai contratti collettivi di 
lavoro e nel rispetto delle norme contenute 
nella presente legge.  

2. Il regolamento provinciale tiene conto delle 
disposizioni contenute nel regolamento 
regionale di cui all’articolo 26.  

 
Art. 18 

(Gestione associata tra gli Enti) 
 
1. Le province tra loro o i comuni singoli o 

associati con le province possono stipulare 
apposite convenzioni ai sensi dell'articolo 
30 del d.lgs. 267/2000, per la gestione 
associata di funzioni di polizia locale di loro 
competenza. 

 
Art. 19 

(Caratteristiche dei veicoli e delle uniformi 
della polizia locale provinciale) 

 
1. I veicoli in dotazione della polizia 

provinciale hanno caratteristiche tecniche 

tali da assicurare la massima efficienza per 
l'erogazione dei servizi in riferimento alle 
caratteristiche morfologiche del territorio 
delle singole province. Ad essi sono applicati 
i colori, i contrassegni e gli accessori stabiliti 
nel regolamento regionale di cui all’articolo 
26. 

2. Gli addetti al Corpo o al Servizio di polizia 
locale provinciale svolgono la loro attività in 
uniforme tranne nei casi espressamente 
disciplinati dal regolamento provinciale di 
cui all’articolo 17.  

3. Le uniformi e i segni distintivi degli addetti 
alla polizia locale provinciale sono stabiliti, 
nei modelli e nelle ulteriori caratteristiche 
per ciascun capo, dal regolamento regionale 
di cui all’articolo 26. 

4. È fatto divieto di utilizzare uniformi e segni 
distintivi diversi da quelli stabiliti dal 
regolamento regionale di cui al comma 3, 
tranne nei casi espressamente da esso 
individuati. 

 
TITOLO IV 

Formazione e aggiornamento del personale 
della polizia locale 

 
Art. 20 

(Scuola regionale di polizia locale) 
 
1. La scuola regionale di polizia locale, di 

seguito denominata "scuola", istituita presso 
la Direzione regionale competente in 
materia di enti locali, ha lo scopo di 
contribuire ad assicurare agli addetti della 
polizia locale una professionalità adeguata 
alle funzioni svolte. 

2. Le modalità organizzative della scuola, le 
docenze, l’articolazione dei corsi  e delle 
altre attività, nonché i rapporti con gli enti 
locali territoriali e gli altri soggetti 
istituzionali, i criteri generali di ammissione 
e di riconoscimento di attività formative e di 
aggiornamento svolte da soggetti terzi, sono 
disciplinati con apposito provvedimento 
emanato dalla Giunta regionale, previo 
parere del comitato consultivo di cui 
all’articolo 25. 

 
Art. 21 

(Attività formativa) 
 
1. L’attività formativa della scuola è attuata 

attraverso l’organizzazione di corsi di prima 
formazione, di corsi di aggiornamento 
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periodici e di corsi o altri eventi formativi di 
specializzazione, anche elevata, in relazione 
all’impiego in specifici settori operativi. La 
partecipazione a tali corsi è assicurata dai 
Corpi o Servizi di polizia locale, purché sia 
possibile mantenere i servizi essenziali 
durante la frequenza degli stessi. 

2. Sulla base del fabbisogno formativo rilevato 
dalla Regione presso i Corpi o i Servizi di 
polizia locale dei comuni singoli o associati e 
delle province, e sentito il parere del 
comitato consultivo di cui all’articolo 25, la 
Giunta regionale approva il programma di 
durata biennale delle attività della scuola. 

3. Le attività di cui al comma 2 possono essere 
programmate e realizzate in convenzione 
con gli enti locali territoriali interessati, con 
eventuale compartecipazione alla spesa da 
parte degli enti stessi. 

4. Al termine dei corsi, a seguito di verifica 
finale di idoneità, è rilasciato un attestato di 
superamento del corso con votazione in 
centesimi, che costituisce titolo valutabile ai 
fini dell’avanzamento e della progressione 
nella carriera. 

5. La scuola, per lo svolgimento dei corsi di cui 
al comma 1, può avvalersi dell’apporto di 
Atenei universitari e di strutture formative 
specializzate di enti pubblici o privati. 

6. L’attività formativa della scuola può 
produrre crediti formativi riconosciuti, ai 
quali consegue una idonea valutazione nelle 
procedure di accesso o di selezione alle 
diverse categorie professionali della polizia 
locale. 

7. La Regione, attraverso la scuola, può 
stipulare apposite convenzioni con le 
Università aventi sede nel territorio 
regionale finalizzate alla istituzione di corsi 
accademici diretti al conseguimento di 
diplomi universitari in materie attinenti alla 
polizia locale, alla sicurezza urbana e alla 
pianificazione delle risorse. 

 
Art. 22 

(Formazione di base) 
 

1. I contenuti, la durata e le modalità 
organizzative di massima dell’attività di 
prima formazione per il personale della 
polizia locale sono regolamentati con il 
provvedimento della Giunta regionale di cui 
all’articolo 20, comma 2. 

2. Per il personale assunto a tempo 
determinato, il provvedimento previsto al 

comma 1, disciplina l’attività formativa di 
base, da svolgere presso l’ente di 
appartenenza, specifica e preliminare 
all’immissione in servizio, con esclusione 
del personale che abbia già prestato, anche 
temporaneamente, la propria attività in un 
Corpo o Servizio di polizia locale per almeno 
sessanta giorni, oppure abbia ottenuto 
l’idoneità nelle prove conclusive di un 
concorso per addetti alla polizia locale e che 
la relativa graduatoria sia stata approvata 
da non più di tre anni. 

 
Art. 23 

(Osservatorio regionale di polizia locale e 
sicurezza urbana) 

 
1. E' istituito l'osservatorio regionale di polizia 

locale e sicurezza urbana, di seguito 
denominato "osservatorio". 

2. Presso l'osservatorio è costituito un sistema 
informatizzato per la raccolta di leggi, 
decreti, circolari e quant'altro attiene 
all'attività della polizia locale e della 
sicurezza urbana. L’osservatorio è dotato, 
inoltre, di un apposito portale internet alla 
cui gestione prende parte la polizia locale, al 
quale possono accedere anche i cittadini e le 
imprese per usufruire di servizi informativi 
e di altre utilità in materia di polizia locale e 
sicurezza urbana. 

3. L’osservatorio, in particolare, persegue le 
seguenti finalità:  
a) fornire alla polizia locale un sostegno 

operativo all’espletamento delle funzioni 
ad essa attribuite; 

b) uniformare i protocolli operativi, la 
modulistica e diramare circolari 
sull’interpretazione delle norme di 
interesse della polizia locale e della 
sicurezza urbana, anche avvalendosi di 
organismi di ricerca e formazione a 
supporto della pubblica 
amministrazione; 

c) offrire al cittadino e alle imprese una 
possibilità di informazione e di contatto 
diretto con la polizia locale; 

d) predisporre la relazione annuale di cui 
all’articolo 28, comma 2. 

4. L’attività dell’osservatorio è svolta in 
collaborazione con gli enti locali territoriali 
e con il Comitato consultivo di cui 
all’articolo 25, all’attività del quale 
l’osservatorio fornisce anche supporto 
tecnico. 
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5. Le modalità organizzative e di 
funzionamento dell’osservatorio sono 
disciplinate con apposito provvedimento 
della Giunta regionale. 

 
TITOLO V 

Funzioni della Regione 
 

Art. 24 
(Interventi regionali) 

 
1. La Regione, nel rispetto della potestà 

regolamentare propria di comuni e 
province, esercita le funzioni di 
coordinamento, sostegno e indirizzo 
generale sull’organizzazione e lo 
svolgimento dei servizi di polizia 
amministrativa locale, promuovendo 
l’uniformità e l’omogeneità dell’attività su 
tutto il territorio regionale. 

2. Competono, in particolare, alla Regione: 
a) la definizione di modelli operativi e 

organizzativi uniformi, finalizzati alla 
promozione dell’esercizio omogeneo 
delle funzioni di polizia locale; 

b) l’incentivazione dell’esercizio associato 
delle funzioni di  polizia locale; 

c) la definizione dei contenuti formativi e di 
aggiornamento generali per il personale 
della polizia locale e l’attuazione diretta 
delle attività formative di competenza 
regionale per il tramite della scuola di cui 
all’articolo 20; 

d) la realizzazione di attività di ricerca e 
documentazione sulla polizia locale e 
sulla sicurezza urbana; 

e) la promozione, anche attraverso apposite 
intese istituzionali, di forme di 
collaborazione tra le forze di polizia 
locale e le forze di polizia di Stato, anche 
per quanto concerne le attività di 
formazione; 

f) l’adozione di misure finalizzate ad 
assicurare il raccordo tra le diverse 
azioni e i soggetti coinvolti 
nell’attuazione delle politiche integrate 
di sicurezza e tutela sociale del territorio, 
anche attraverso il riconoscimento e la 
promozione del ruolo svolto dalla polizia 
locale nel settore della sicurezza urbana; 

g) l’attivazione, in collaborazione con gli 
enti locali territoriali, di un numero 
telefonico unico per l’accesso alle centrali 
operative dei Corpi di polizia locale 
sull’intero territorio regionale;  

h) l’attività di verifica e valutazione sullo 
stato di attuazione della presente legge, 
di cui all’articolo 28. 

3. La Giunta regionale, nell’esercizio delle 
funzioni di indirizzo e coordinamento di cui 
al presente articolo, può emanare atti di 
indirizzo applicativo ed emanare 
raccomandazioni, sentito il comitato 
consultivo di cui all’articolo 25, qualora già 
costituito.  

4. La Regione, in collaborazione con gli enti 
locali territoriali, promuove ogni anno la 
celebrazione della Giornata regionale della 
polizia locale, organizzando una 
manifestazione pubblica finalizzata alla 
conoscenza e alla valorizzazione del ruolo 
svolto dalla polizia locale. 

5. In occasione della giornata di cui al comma 
4, sono consegnate le benemerenze 
regionali concesse con decreto del 
Presidente della Giunta regionale agli 
operatori e ai Corpi o Servizi di polizia 
locale, che si sono particolarmente distinti 
nell’attività svolta durante l’anno 
precedente. 

 
Art. 25 

(Comitato consultivo per la polizia locale) 
 
1. E’ istituito il comitato consultivo per la 

polizia locale, di seguito denominato 
"comitato", con funzioni di consulenza 
tecnica e di supporto operativo all’attività 
della Giunta regionale in materia di polizia 
locale. 

2. Il comitato è nominato con decreto del 
Presidente della Giunta regionale, su 
proposta dell’assessore preposto alla polizia 
locale e resta in carica per tutta la durata 
della Legislatura regionale. 

3. Il comitato è composto da: 
a) il Direttore della struttura regionale 

competente in materia di polizia locale, o 
suo delegato, con funzioni di presidente;  

b) i Comandanti della polizia locale 
comunale delle città capoluogo di 
provincia ed i comandanti operanti in 
comuni e province della Regione, con 
rapporto di lavoro a tempo pieno e 
indeterminato e con la qualifica di 
dirigente; 

c) quattro appartenenti alla polizia locale 
comunale, uno per provincia, di comuni 
con non meno di cinquemila abitanti 
singoli o associati, designati 
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dall'Associazione nazionale comuni 
italiani (ANCI) regionale; 

d) due appartenenti alla polizia locale 
provinciale designati dall'Unione delle 
province d'Italia (UPI) regionale; 

e) un rappresentante di ciascuna delle 
associazioni professionali di categoria 
maggiormente rappresentative a livello 
nazionale;  

4. Il comitato è allargato a un rappresentante 
per ciascuna organizzazione sindacale 
firmataria del vigente contratto collettivo 
nazionale di lavoro, qualora interessate 
all’argomento all’ordine del giorno. 

5. Il comitato disciplina la propria attività con 
regolamento interno. Esso si riunisce 
almeno due volte l’anno e ogni qualvolta se 
ne ravvisi la necessità. 

6. La partecipazione alle riunioni e alle attività 
del comitato è considerata attività di 
servizio e  il rimborso spese di viaggio è a 
carico dell’ente di appartenenza. 

 
Art. 26 

(Regolamento regionale) 
 
1. Il Consiglio regionale, acquisito il parere del 

Consiglio delle Autonomie locali, approva il 
regolamento di applicazione della presente 
legge per stabilire distintamente per la 
polizia locale comunale e per la polizia 
locale provinciale: 
a) le simbologie, i criteri e le modalità di 

attribuzione dei distintivi di grado agli 
addetti di polizia locale e l’uso dei 
distintivi di funzione, nel rispetto di 
quanto stabilito dall’articolo 4, commi 2 e 
3; 

b) il modello, le ulteriori caratteristiche e le 
modalità di impiego di ciascun capo delle 
uniformi nelle loro varie componenti; 

c) le caratteristiche degli eventuali 
distintivi apponibili sull’uniforme, 
diversi da quelli di grado, relativi a 
particolari specializzazioni o incarichi 
nella polizia locale, al possesso di 
anzianità e alla concessione di 
onorificenze ed encomi; 

d) i colori, i contrassegni e gli accessori dei 
veicoli e degli altri mezzi operativi in 
dotazione; 

e) i tipi e le caratteristiche degli strumenti 
di autotutela e dei relativi accessori; 

f) le caratteristiche, le modalità di 
concessione  e i criteri di scelta dei 

destinatari delle benemerenze regionali 
per la polizia locale di cui all’articolo 24, 
comma 5; 

g) il simbolo unico della polizia locale a 
livello regionale; 

h) il modello della tessera di 
riconoscimento personale rilasciata 
dall’ente di appartenenza, nonché del 
distintivo metallico. 

2. Il provvedimento di cui al comma 1 è 
adottato escludendo la stretta somiglianza 
delle uniformi e dei distintivi della polizia 
locale a quelli militari e delle forze di polizia 
dello Stato. 

 
Art. 27 

(Attività di vigilanza) 
 
1. Gli enti titolari delle funzioni di polizia 

locale forniscono collaborazione alla 
Regione per la verifica dello stato di 
attuazione della presente legge, anche 
mediante apposita attestazione annuale 
resa dal Comandante del Corpo o Servizio e 
la comunicazione dei dati informativi 
necessari al funzionamento 
dell’osservatorio di cui all’articolo 23. 

2. Nell'attestazione di cui al comma 1, gli enti 
titolari delle funzioni di polizia locale 
comunicano alla Regione, entro il 31 
gennaio di ciascun anno, gli elenchi 
nominativi del personale della polizia locale 
in servizio nell’anno precedente, 
specificando categorie, compiti e gradi. 

3. La Direzione regionale competente in 
materia di enti locali, in relazione alle 
funzioni e agli interventi propri della 
Regione, può in qualsiasi momento chiedere 
informazioni e disporre accertamenti a 
carico degli enti titolari delle funzioni di 
polizia locale, finalizzati a verificare il 
rispetto della presente legge e delle 
disposizioni attuative emanate.  

4. L’inottemperanza a quanto disposto dai 
commi 1, 2 e 3 comporta, previa formale 
diffida, l’esclusione dell’ente diffidato da 
ogni forma di contribuzione regionale 
prevista per la polizia locale e la sicurezza 
urbana, oltre che da ogni forma di servizio 
erogato dalla Regione in attuazione della 
presente legge.  

 
Art. 28 

(Clausola valutativa) 
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1. La Giunta regionale rende conto al Consiglio 
sull’attuazione della presente legge e sui 
risultati ottenuti in termini di sviluppo e 
miglioramento organizzativo ed operativo 
del servizio di polizia amministrativa locale.  

2. A tal fine, con cadenza annuale, a partire dal 
secondo anno dall’entrata in vigore della 
presente legge, anche sulla base della 
relazione annuale predisposta 
dall’osservatorio di cui all’articolo 23, 
corredata del parere reso dal comitato 
previsto all’articolo 25, la Giunta regionale 
presenta alla Commissione consiliare 
competente una relazione che contenga 
risposte documentate ai seguenti quesiti: 
a) come si è svolto il processo di attuazione 

in relazione alla definizione di modelli 
operativi e organizzativi uniformi e 
dell’assetto organizzativo della polizia 
locale ai vari livelli, ed impatto sulla 
qualità del servizio erogato; 

b) quali criticità sono state riscontrate nella 
fase di attuazione; 

c) se, e in quale misura, i contributi 
regionali hanno incentivato la gestione 
associata del servizio tra enti locali; 

d) quali iniziative sono state messe in atto 
per la formazione e l’aggiornamento 
degli operatori di polizia locale ed 
impatto sulla qualità del servizio erogato; 

e) entità degli oneri finanziari connessi 
all’attuazione della presente legge. 

 
 

TITOLO VI 
Norme finali, finanziarie e modifiche alle leggi 

regionali 18/2001, 40/2010 e 68/2012 
 

Art. 29 
(Regolamenti degli enti locali) 

 
1. Entro centottanta giorni dall’approvazione 

dei provvedimenti previsti dalla presente 
legge, contenenti le disposizioni attuative 
della stessa, i comuni singoli o associati e le 
province approvano i nuovi regolamenti o 
adeguano quelli esistenti ai suddetti 
provvedimenti.  

2. Decorsi inutilmente i termini di cui al 
comma 1, a carico degli enti inadempienti 
saranno applicate, previa diffida, le sanzioni 
di cui all’articolo 27, comma 4.  

 
Art. 30 

(Abrogazioni e disposizioni transitorie) 

 
1. Sono abrogate le seguenti disposizioni 

normative: 
a) legge regionale 2 agosto 1997, n. 83 

(Ordinamento della Polizia locale); 
b) articolo 136 della legge regionale 26 

aprile 2004, n. 15 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2004 e pluriennale 2004-2006 
della Regione Abruzzo (Legge finanziaria 
regionale 2004)); 

c) articolo 245 della legge regionale 8 
febbraio 2005, n. 6 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2005 e pluriennale 2005-2007 
della Regione Abruzzo (Legge finanziaria 
regionale 2005)). 

2. Le disposizioni normative di cui al comma 1 
e dell’Atto di organizzazione, approvato con 
deliberazione della Giunta regionale in data 
10 ottobre 2001, n. 883, trovano 
applicazione fino all’approvazione del 
regolamento regionale di cui all’articolo 26 
e dei provvedimenti previsti dagli articoli 
10, 20 e 21 della presente legge, per le 
materie ad esse demandate. 

 
 

Art. 31 
(Norma finanziaria) 

 
1. Agli oneri derivanti dall’applicazione della 

presente legge, quantificati per l’anno 2013 
in Euro 50.000,00, si provvede con lo 
stanziamento iscritto sul capitolo di spesa 
14.01.002 - 32430 che è ridenominato nei 
seguenti termini "Interventi in favore della 
polizia locale - L.R. 2.8.1997, n. 83 e 
successive integrazioni e modificazioni". 

2. Per gli esercizi successivi, la copertura 
finanziaria è assicurata mediante lo 
stanziamento determinato e iscritto sul 
capitolo di cui al comma 1 dalle annuali 
leggi di bilancio ai sensi della legge 
regionale 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo). 

 
Art. 32 

(Modifiche alle leggi regionali 18/2001, 
40/2010 e 68/2012) 

 
1. L’articolo 40 della legge regionale 10 agosto 

2010, n. 40, è sostituito dal seguente: 
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“Art. 40 

(Personale dei gruppi) 
 

1. Ai fini di quanto disposto dall'articolo 2, 
comma 1, lettera h) del d.l. 174/2012, 
convertito con modificazioni dalla l. 
213/2012, e secondo quanto stabilito dalla 
Deliberazione della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le provincie autonome di Trento 
e Bolzano del 6 dicembre 2012, l'Ufficio di 
Presidenza del Consiglio regionale 
definisce il tetto massimo in termini 
finanziari per la determinazione 
dell'ammontare della spesa per il 
personale dei gruppi consiliari in modo 
tale che non ecceda complessivamente il 
costo di un'unità di personale di categoria 
D, posizione economica D6, senza 
posizione organizzativa, compresi gli oneri 
a carico dell'ente, per ciascun consigliere. 
Con il medesimo atto ripartisce il budget 
complessivamente determinato fra i 
gruppi consiliari. 
2. Il personale a qualsiasi titolo comandato 
o distaccato da soggetti pubblici o privati, 
nonché quello assunto con contratto a 
tempo determinato dal Consiglio 
Regionale, allorché funzionalmente 
collocato a disposizione dei gruppi 
consiliari, deve considerarsi rientrante nei 
limiti del budget di cui al comma 1 
individuato per il gruppo consiliare. 
3. In sede di prima applicazione del 
comma 1, e con riferimento alla nona 
Legislatura in corso, l’Ufficio di Presidenza, 
fermo restando il rispetto del tetto 
massimo di spesa ivi stabilito, determina i 
budget dei gruppi tenendo conto della 
spesa derivante dai rapporti di lavoro 
flessibile e delle altre tipologie di rapporto 
di lavoro, di cui al comma 2, in essere alla 
data del 30 novembre 2013. 
4. Le risorse di cui al comma 1 non 
possono in alcun caso essere destinate ad 
altre finalità e le eventuali risorse non 
utilizzate nell'anno di riferimento per il 
reclutamento del personale possono 
essere utilizzate nell'esercizio finanziario 
successivo, mediante apposita e separata 
reiscrizione alle competenze dell'esercizio 
successivo fino al termine della 
Legislatura, alla cui scadenza eventuali 
avanzi sono restituiti. 

5. Alle spese di cui al comma 1 non si 
applicano i limiti stabiliti dall’articolo 9, 
comma 28, e dall’articolo 14, commi 7 e 9, 
del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 
“Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122.”. 

2. Il comma 3, dell’articolo 33, della l.r. 
68/2012 è abrogato. 

3. Alla l.r. 18/2001 sono apportate le seguenti 
modifiche: 
a) al comma 4 dell’articolo 6 le parole “nel 

rispetto delle previsioni di cui all’allegata 
tabella B” sono soppresse; 

b) i commi 5 e 6 dell’articolo 6 sono 
abrogati; 

c) l’articolo 7 è abrogato; 
d) all’articolo 9, comma 1, le parole “alla 

tabella B” sono sostituite dalle seguenti 
“all’articolo 40 della l.r. 40/2010”; 

e) la tabella “B” è soppressa. 
 

Art. 33 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 20 Novembre 2013 
 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Chiodi 

 
**************** 

 
TESTI 

DEGLI ARTICOLI 6, 7, 9 E DELLA TABELLA "B" 
DELLA LEGGE REGIONALE 9 MAGGIO 2001, N. 

18 
"Consiglio regionale dell'Abruzzo, autonomia e 

organizzazione" 
DELL'ARTICOLO 136 DELLA LEGGE 
REGIONALE 26 APRILE 2004, N. 15 

"Disposizioni finanziarie per la redazione del 
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bilancio annuale 2004 e pluriennale 2004-
2006 della Regione Abruzzo (Legge finanziaria 

regionale 2004)" 
DELL'ARTICOLO 245 DELLA LEGGE 
REGIONALE 8 FEBBRAIO 2005, N. 6 

"Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2005 e pluriennale 2005-

2007 della Regione Abruzzo (Legge finanziaria 
regionale 2005)" 

DELL'ARTICOLO 33 DELLA LEGGE REGIONALE 
28 DICEMBRE 2012, N. 68 

"Disposizioni di adeguamento agli articoli 1 e 2 
del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213. Modifiche alla legge 

regionale 10 agosto 2010, n. 40 (Testo unico 
sul trattamento economico spettante ai 

Consiglieri regionali e sulle spese generali di 
funzionamento dei gruppi consiliari). 

Istituzione del Collegio dei revisori dei conti" 
COORDINATI 

CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 
20.11.2013, N. 42 

"Norme in materia di Polizia amministrativa 
locale e modifiche alle leggi regionali 18/2001, 

40/2010 e 68/2012" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 

 
**************** 

 
Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati 
redatti dalle competenti strutture del 
Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi 
dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge 
regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e 
sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
oggetto di pubblicazione. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono 
riportate tra parentesi quadre e con caratteri 
di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono 
disponibili nella banca dati "Normattiva (il 
portale della legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione 

Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei 
testi vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo 
web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/m
enu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto 
dell'Unione europea)" offre un accesso 
gratuito al diritto dell'Unione europea e ad 
altri documenti dell'UE considerati di dominio 
pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo 
web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=i
t". I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati 
nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

 
**************** 

 
LEGGE REGIONALE 9 MAGGIO 2001, N. 18 

Consiglio regionale dell'Abruzzo, 
autonomia e organizzazione. 

Art. 6 
(Segreterie dei gruppi consiliari) 

1. L'Ufficio di Presidenza assicura il 
funzionamento dei gruppi consiliari 
assegnando a ciascuno di essi, in ragione 
della rispettiva composizione numerica, i 
locali, i mezzi strumentali e le risorse 
finanziarie. 

2. La struttura di supporto a ciascun gruppo, 
denominata segreteria del gruppo, è 
equiparata ad ufficio, come individuato al 
comma 6, articolo 10 della L.R. 14 settembre 
1999, n. 77. 

3. La responsabilità delle segreterie può 
essere attribuita a personale di categoria 
"D" o a personale assunto con rapporto di 
lavoro a tempo determinato in possesso dei 
requisiti per l'accesso alla categoria "D"; 
l'incarico è conferito dalla Direzione 
competente per il personale, su indicazione 
del Presidente del gruppo, nonché al 
personale di cui all’art. 5 comma 3.  

4. Il Presidente di ciascun gruppo[, nel rispetto 
delle previsioni di cui all'allegata tabella B,] 
richiede nominativamente il personale da 
assegnare alla struttura. 
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5. [Presso ciascun gruppo, può essere assunto 

personale con rapporto di lavoro a tempo 
determinato, pieno o parziale, con le 
modalità e le condizioni prescritte nell'art. 
9; in ogni gruppo di almeno 2 (due) 
Consiglieri, deve essere assicurata la 
presenza minima di almeno 1 unità di 
personale regionale, del Consiglio o della 
Giunta ovvero di un Ente strumentale della 
Regione e interamente finanziato dalla 
stessa, elevata a 2 per i gruppi con 
consistenza superiore a 10 Consiglieri.] 

6. [Fermo restando il limite di spesa derivante 
dalla dotazione organica di cui alla tabella B, 
la stessa, per comprovate esigenze 
organizzative e funzionali, può essere 
modificata con provvedimento dell'Ufficio di 
Presidenza.] 

Art. 7 
[1. A ciascun gruppo è riconosciuta la 

disponibilità finanziaria necessaria per 
dotarsi di un ufficio composto secondo la 
configurazione spettante in base alle 
previsioni contenute nell'allegata tabella B. 

2. Nel caso in cui i gruppi non procedano alla 
copertura integrale dei posti assegnati, può 
essere loro corrisposto un contributo 
sostitutivo pari alla spesa per la retribuzione 
del rispettivo personale mancante. 

3. I contributi sostitutivi di cui alla presente 
legge sono erogati in rate mensili e possono 
essere utilizzati o per il costo 
onnicomprensivo di consulenze, 
collaborazioni, prestazioni professionali 
occasionali, prestazioni tecniche e d'opera, 
necessarie allo svolgimento delle attività 
proprie del gruppo o per far fronte alle spese 
di funzionamento.  

4. Il Servizio Legislativo del Consiglio 
predispone ed aggiorna le convenzioni tipo 
per l'impiego dei contributi secondo quanto 
previsto al presente articolo; gli schemi di 
convenzione sono validi ed obbligatori per 
tutti i gruppi. 

5. E' vietata ai gruppi qualsiasi forma di 
reclutamento di personale che configuri 
l'instaurazione di rapporto di lavoro 
subordinato anche a termine. 

6. I contributi previsti dall'art. l della L.R. 20 
novembre 1972, n. 25 e successive 
modificazioni ed integrazioni, sono 
annualmente rideterminati con 
provvedimento dell'Ufficio di Presidenza 

sulla base dell'indice di variazione dei prezzi 
al consumo per operai e impiegati riferito 
all'anno precedente. 

7. Al fine di rendere possibile l'esercizio del 
mandato, a ciascun Consigliere viene 
corrisposta, a titolo di rimborso spese e 
rappresentanza, una somma mensile, 
equivalente al trattamento economico lordo, 
iniziale di un dipendente regionale di Cat. D. 

8. Con apposita deliberazione dell'Ufficio di 
Presidenza vengono definiti modi e tempi di 
presentazione delle certificazioni di spesa, di 
erogazione del rimborso, nonché la tipologia 
delle spese ammissibili. 

9. Sono escluse dal rimborso le somme a 
qualunque titolo eventualmente erogate dal 
Consigliere a coniuge, convivente, parenti 
ed affini entro il IV grado.] 

Art. 9 
(Incarichi a tempo determinato) 

1. Nell'ambito delle dotazioni e nei limiti di cui 
all’articolo 40 della l.r. 40/2010, per i 
gruppi, e di quelli di cui alla tabella C per le 
altre segreterie, su richiesta nominativa del 
Presidente del Consiglio, del singolo 
componente dell'Ufficio di Presidenza, dei 
Presidenti dei gruppi, il Direttore per le 
risorse umane può assumere, con contratto 
di lavoro a tempo determinato, pieno o 
parziale, soggetti in possesso dei requisiti 
previsti per l'accesso all'impiego regionale, 
e corrispondenti alla categoria da attribuire. 

1-bis. Su richiesta nominativa del Difensore 
Civico regionale, il Direttore per le Risorse 
umane può assumere, con contratto di 
lavoro a tempo determinato, pieno o 
parziale 1 unità di categoria "C" da destinare 
alla segreteria particolare di cui all'art. 7-
bis. Il soggetto proposto deve essere in 
possesso dei requisiti prescritti per 
l'accesso all'impiego del Consiglio regionale. 

2. Al personale assunto ai sensi dei commi 1 e 
1-bis spetta, per tutta la durata del rapporto 
di lavoro, il trattamento economico 
contrattuale iniziale corrispondente alla 
categoria assegnata ed alla funzione 
eventualmente svolta oltre al trattamento di 
missione ove ne ricorrano i presupposti. 

3. In sostituzione del trattamento economico 
accessorio, al personale assunto a tempo 
determinato si applicano le disposizioni di 
cui al comma 2 dell'art. 10. 

 
 

http://www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/abruzzo_lr/1972/lr72025.htm
http://www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/abruzzo_lr/1972/lr72025.htm
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TABELLA "B" 
(Configurazione organizzativa delle segreterie dei gruppi consiliari) 

 
[Segreterie 
N° Consiglieri Cat. D Cat. C Cat. B TOTALE 

Di cui assumibile a 
termine 

1 1 1 1 3 2 
2 1 2 1 4 3 
da 3 a 4 1 2 2 5 4 
da 5 a 6 1 3 2 6 4 
da 7 a 8 2 3 2 7 5 
da 9 a 10 2 3 3 8 6 
 
 
Per i gruppi con un numero di Consiglieri 
superiori a dieci è attribuita una unità 
aggiuntiva di categoria "C" ogni ulteriori cinque 
Consiglieri.] 
 
LEGGE REGIONALE 26 APRILE 2004, N. 15 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2004 e pluriennale 2004-2006 
della Regione Abruzzo (Legge finanziaria 
regionale 2004). 

Art. 136 
(Promozione ed organizzazione di Convegni 
sulla Polizia Municipale e sulla Sicurezza del 

Territorio) 
[1. La Direzione riforme istituzionali, enti 

locali, controlli promuove ed organizza 
convegni sui temi della Polizia Municipale e 
della Sicurezza del Territorio.  

2. L'art. 29, comma 3, della L.R. n. 83/1997, 
dopo le parole «corsi per operatori di 
polizia municipale» sono inserite le 
seguenti «e di convegni sulla polizia locale 
e sulla sicurezza del territorio».  

3. Nella denominazione del Cap. 32430 del 
bilancio, dopo l'espressione «Osservatorio 
di P.L.» e prima dell'espressione «L.R. n. 
83/1997» è inserita la seguente 
espressione «nonché per la promozione ed 
organizzazione di convegni sulla Polizia 
Municipale e sulla Sicurezza del 
Territorio».] 

 
LEGGE REGIONALE 8 FEBBRAIO 2005, N. 6 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2005 e pluriennale 2005-2007 
della Regione Abruzzo (Legge finanziaria 
regionale 2005). 

Art. 245 
(Integrazione alla L.R. n. 83/1997) 

[1. L'art. 13 della L.R. n. 83/1997 concernente: 
Ordinamento della Polizia locale, è così 
modificato: 
a) nella rubrica sono soppresse le parole 

"intercomunale o"; 
b) nel comma 1: 

1. è soppressa l'espressione "a carattere 
ricorrente, stagionale od occasionale,"; 

2. l'espressione "dall'art. 24 della legge 8 
giugno 1990, n. 142" è sostituita dalla 
seguente "dall'art. 30 del D.Lgs. n. 
267/2000"; 

c) il comma 4 è sostituito dal seguente: 
"4. La Regione incentiva tali forme di 

gestione coordinata"; 
d) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

"5. I contributi sono concessi 
secondo i criteri e le modalità stabiliti 
con atto della Giunta regionale"; 

e) sono abrogati i commi 6 e 7. 
2. L'art. 14 della L.R. n. 83/1997 è così 

modificato: 
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

"1. I benefici previsti dall'art. 13 
sono estesi alle Unioni di Comuni di cui 
agli articoli 27 e 32 del D.Lgs. n. 
267/2000"; 

b) sono abrogati i commi 2 e 3. 
3. Il comma 1 dell'art. 18 della L.R. n. 83/1997 

è così modificato: 
a) è soppressa l'espressione "a carattere 

stagionale od occasionale"; 
b) l'espressione "dall'art. 24 della legge 8 

giugno 1990, n. 142" è sostituita dalla 
seguente: "dall'art. 30 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267". 

4. È fatta salva l'applicazione delle previgenti 
disposizioni contenute negli articoli 13 e 14 
della L.R. n. 83/1997 per le richieste di 
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contributo presentate prima dell'entrata in 
vigore delle modifiche come sopra 
apportate ai due suddetti articoli. 

5. Ai Consiglieri regionali, cessati dal mandato, 
l'assegno vitalizio viene calcolato, secondo 
le tabelle attualmente in vigore, sull'85% del 
trattamento complessivo annuo lordo 
previsto dal comma 2 dell'art. 1 della legge 
31 ottobre 1965, n. 1261 e successive 
modifiche, per i componenti la Camera dei 
deputati.] 

 
LEGGE REGIONALE 28 DICEMBRE 2012, N. 68 
Disposizioni di adeguamento agli articoli 1 e 2 
del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213. Modifiche alla legge 
regionale 10 agosto 2010, n. 40 (Testo unico 
sul trattamento economico spettante ai 
Consiglieri regionali e sulle spese generali di 
funzionamento dei gruppi consiliari). 
Istituzione del Collegio dei revisori dei conti. 

Art. 33 
(Disposizioni transitorie e finali) 

1. In fase di prima applicazione, l'Ufficio di 
Presidenza provvede all'attuazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 2, comma 3, 
articolo 6, comma 1, ed articolo 9, comma 1, 
della l.r. 40/2010, così come modificate 
dalla presente legge, con deliberazione da 
adottarsi nel termine di trenta giorni dalla 
data di approvazione della presente legge.  

2. In fase di prima applicazione, l'Ufficio di 
Presidenza provvede all'attuazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 38, commi 1 e 
2, ed articolo 39, comma 2, della l.r. 
40/2012, così come modificate dalla 
presente legge, con deliberazione da 
adottarsi entro il 31 dicembre 2012.  

3. [In fase di prima applicazione, l'Ufficio di 
Presidenza provvede all'attuazione delle 
disposizione di cui all'art. 40, comma 1, 
della l.r. 40/2010, così come modificate 
dalla presente legge, con deliberazione da 
adottarsi entro trenta giorni 
dall'insediamento dell'Ufficio di 
Presidenza.] 

4. I componenti del Collegio dei revisori dei 
conti, già nominati ed in carica ai sensi della 
L.R. n. 15/1993, svolgono le funzioni 
relative alla certificazione della 
rendicontazione dei Gruppi consiliari 
limitatamente all'annualità 2012 e 
decadono di diritto alla data del 15 ottobre 
2013. Agli stessi è corrisposto l'intero 

trattamento economico, così come previsto 
dalla disciplina vigente al 30 ottobre 2012. 
La rendicontazione relativa all'annualità 
2012 resta disciplinata dalla normativa 
vigente nella predetta annualità e, 
comunque, entro sessanta giorni dalla 
chiusura dell'esercizio, il Presidente della 
Regione trasmette il rendiconto di ciascun 
gruppo alla sezione regionale di controllo 
della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 1 
del D.L. n. 174/2012 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213. 

5. In sede di prima applicazione, l'elenco di 
cui all'articolo 25 è costituito entro 
centottanta giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge e, comunque, entro 
quarantacinque giorni dalla eventuale 
scadenza anticipata della legislatura.  

6. La disposizione di cui all'art. 31, comma 1, 
si applica allo scadere del triennio di durata 
in carica dell'attuale Consiglio di 
amministrazione della FIRA.  

7. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge è adottato il 
Regolamento per l'utilizzo delle 
autovetture di rappresentanza e di servizio 
della regione, nel rispetto dei limiti e delle 
previsioni di cui al DPCM 3 agosto 2011 
(Utilizzo delle autovetture di servizio e di 
rappresentanza da parte delle pubbliche 
amministrazioni).  

8. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, il Consiglio regionale, su 
proposta della Giunta, approva un 
Regolamento che adegua le procedure per 
la razionalizzazione del patrimonio 
pubblico e la riduzione dei costi per 
locazioni passive al proprio ordinamento, 
nel rispetto dei principi contenuti 
nell'articolo 30.  

9. Resta salvo quanto previsto dall'articolo 18 
della l.r. n. 40/2010.  

10. Alla l.r. n. 40/2010, dopo l'Allegato A è 
aggiunto l'Allegato B di cui alla presente 
legge.  

11. Al comma 1 dell'articolo 43 della l.r. 
40/2010 le parole "dai commi 2, 3 e 4" sono 
sostituite dalle seguenti: "dal comma 3".  

12. Al comma 2 dell'articolo 45 della l.r. 
40/2010 le parole "indennità di carica" 
sono soppresse.  

12-bis. La Regione recepisce ed attua il comma 
2 dell'articolo 7 del Decreto-Legge 6 luglio 
2011 n. 98 (Disposizioni urgenti per la 
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stabilizzazione finanziaria), convertito in 
legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 
1, della Legge 15 luglio 2011, n.111. 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 

Il testo dell'articolo 117 della Costituzione 
della Repubblica italiana, vigente alla data 
della presente pubblicazione, è il seguente: 

Art. 117 
La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e 
dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, 
nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento 
comunitario e dagli obblighi internazionali. 
Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti 
materie: 
a) politica estera e rapporti internazionali 

dello Stato; rapporti dello Stato con l'Unione 
europea; diritto di asilo e condizione 
giuridica dei cittadini di Stati non 
appartenenti all'Unione europea; 

b) immigrazione; 
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni 

religiose; 
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; 

armi, munizioni ed esplosivi; 
e) moneta, tutela del risparmio e mercati 

finanziari; tutela della concorrenza; sistema 
valutario; sistema tributario e contabile 
dello Stato; armonizzazione dei bilanci 
pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; 
referendum statali; elezione del Parlamento 
europeo; 

g) ordinamento e organizzazione 
amministrativa dello Stato e degli enti 
pubblici nazionali; 

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione 
della polizia amministrativa locale; 

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
l) giurisdizione e norme processuali; 

ordinamento civile e penale; giustizia 
amministrativa; 

m) determinazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e 
sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

n) norme generali sull'istruzione; 
o) previdenza sociale; 
p) legislazione elettorale, organi di governo e 

funzioni fondamentali di Comuni, Province e 
Città metropolitane; 

q) dogane, protezione dei confini nazionali e 
profilassi internazionale; 

r) pesi, misure e determinazione del tempo; 
coordinamento informativo statistico e 
informatico dei dati dell'amministrazione 
statale, regionale e locale; opere 
dell'ingegno; 

s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei 
beni culturali. 

Sono materie di legislazione concorrente quelle 
relative a: rapporti internazionali e con 
l'Unione europea delle Regioni; commercio con 
l'estero; tutela e sicurezza del lavoro; 
istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni 
scolastiche e con esclusione della istruzione e 
della formazione professionale; professioni; 
ricerca scientifica e tecnologica e sostegno 
all'innovazione per i settori produttivi; tutela 
della salute; alimentazione; ordinamento 
sportivo; protezione civile; governo del 
territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di 
trasporto e di navigazione; ordinamento della 
comunicazione; produzione, trasporto e 
distribuzione nazionale dell'energia; 
previdenza complementare e integrativa; 
coordinamento della finanza pubblica e del 
sistema tributario; valorizzazione dei beni 
culturali e ambientali e promozione e 
organizzazione di attività culturali; casse di 
risparmio, casse rurali, aziende di credito a 
carattere regionale; enti di credito fondiario e 
agrario a carattere regionale. Nelle materie di 
legislazione concorrente spetta alle Regioni la 
potestà legislativa, salvo che per la 
determinazione dei princìpi fondamentali, 
riservata alla legislazione dello Stato. 
Spetta alle Regioni la potestà legislativa in 
riferimento ad ogni materia non 
espressamente riservata alla legislazione dello 
Stato. 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, nelle materie di loro competenza, 
partecipano alle decisioni dirette alla 
formazione degli atti normativi comunitari e 
provvedono all'attuazione e all'esecuzione 
degli accordi internazionali e degli atti 
dell'Unione europea, nel rispetto delle norme 
di procedura stabilite da legge dello Stato, che 
disciplina le modalità di esercizio del potere 
sostitutivo in caso di inadempienza. 
La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle 
materie di legislazione esclusiva, salva delega 
alle Regioni. La potestà regolamentare spetta 
alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le 
Province e le Città metropolitane hanno 
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potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell'organizzazione e dello svolgimento delle 
funzioni loro attribuite. 
Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che 
impedisce la piena parità degli uomini e delle 
donne nella vita sociale, culturale ed economica 
e promuovono la parità di accesso tra donne e 
uomini alle cariche elettive. 
La legge regionale ratifica le intese della 
Regione con altre Regioni per il migliore 
esercizio delle proprie funzioni, anche con 
individuazione di organi comuni. 
Nelle materie di sua competenza la Regione 
può concludere accordi con Stati e intese con 
enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato. 
 

Il testo degli articoli 30 e 32 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali), vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 

Art. 30 
(Convenzioni) 

1. Al fine di svolgere in modo coordinato 
funzioni e servizi determinati, gli enti locali 
possono stipulare tra loro apposite 
convenzioni. 

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la 
durata, le forme di consultazione degli enti 
contraenti, i loro rapporti finanziari ed i 
reciproci obblighi e garanzie. 

3. Per la gestione a tempo determinato di uno 
specifico servizio o per la realizzazione di 
un'opera lo Stato e la regione, nelle materie 
di propria competenza, possono prevedere 
forme di convenzione obbligatoria fra enti 
locali, previa statuizione di un disciplinare-
tipo. 

4. Le convenzioni di cui al presente articolo 
possono prevedere anche la costituzione di 
uffici comuni, che operano con personale 
distaccato dagli enti partecipanti, ai quali 
affidare l'esercizio delle funzioni pubbliche 
in luogo degli enti partecipanti all'accordo, 
ovvero la delega di funzioni da parte degli 
enti partecipanti all'accordo a favore di uno 
di essi, che opera in luogo e per conto degli 
enti deleganti. 

Art. 32 
(Unione di comuni) 

1. L'unione di comuni è l'ente locale costituito 
da due o più comuni, di norma contermini, 
finalizzato all'esercizio associato di funzioni 
e servizi. Ove costituita in prevalenza da 

comuni montani, essa assume la 
denominazione di unione di comuni 
montani e può esercitare anche le specifiche 
competenze di tutela e di promozione della 
montagna attribuite in attuazione 
dell'articolo 44, secondo comma, della 
Costituzione e delle leggi in favore dei 
territori montani. 

2. Ogni comune può far parte di una sola 
unione di comuni. Le unioni di comuni 
possono stipulare apposite convenzioni tra 
loro o con singoli comuni. 

3. Gli organi dell'unione, presidente, giunta e 
consiglio, sono formati, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, da 
amministratori in carica dei comuni 
associati e a essi non possono essere 
attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o 
emolumenti in qualsiasi forma percepiti. Il 
presidente è scelto tra i sindaci dei comuni 
associati e la giunta tra i componenti 
dell'esecutivo dei comuni associati. Il 
consiglio è composto da un numero di 
consiglieri, eletti dai singoli consigli dei 
comuni associati tra i propri componenti, 
non superiore a quello previsto per i comuni 
con popolazione pari a quella complessiva 
dell'ente, garantendo la rappresentanza 
delle minoranze e assicurando, ove 
possibile, la rappresentanza di ogni comune. 

4. L'unione ha autonomia statutaria e potestà 
regolamentare e ad essa si applicano, in 
quanto compatibili, i principi previsti per 
l'ordinamento dei comuni, con particolare 
riguardo allo status degli amministratori, 
all'ordinamento finanziario e contabile, al 
personale e all'organizzazione. 

5. All'unione sono conferite dai comuni 
partecipanti le risorse umane e strumentali 
necessarie all'esercizio delle funzioni loro 
attribuite. Fermi restando i vincoli previsti 
dalla normativa vigente in materia di 
personale, la spesa sostenuta per il 
personale dell'Unione non può comportare, 
in sede di prima applicazione, il 
superamento della somma delle spese di 
personale sostenute precedentemente dai 
singoli comuni partecipanti. A regime, 
attraverso specifiche misure di 
razionalizzazione organizzativa e una 
rigorosa programmazione dei fabbisogni, 
devono essere assicurati progressivi 
risparmi di spesa in materia di personale. 

5-bis. Previa apposita convenzione, i sindaci 
dei comuni facenti parte dell'Unione 
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possono delegare le funzioni di ufficiale 
dello stato civile e di anagrafe a personale 
idoneo dell'Unione stessa, o dei singoli 
comuni associati, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 3, e 
dall'articolo 4, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 novembre 
2000, n. 396, recante regolamento per la 
revisione e la semplificazione 
dell'ordinamento dello stato civile, a norma 
dell'articolo 2, comma 12, della legge 15 
maggio 1997, n. 127. (51) 

6. L'atto costitutivo e lo statuto dell'unione 
sono approvati dai consigli dei comuni 
partecipanti con le procedure e con la 
maggioranza richieste per le modifiche 
statutarie. Lo statuto individua le funzioni 
svolte dall'unione e le corrispondenti 
risorse. 

7. Alle unioni competono gli introiti derivanti 
dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui 
servizi ad esse affidati. 

8. Gli statuti delle unioni sono inviati al 
Ministero dell'interno per le finalità di cui 
all'articolo 6, commi 5 e 6. 

 
Il testo degli articoli 9, comma 28, e 14, 
commi 7 e 9, del decreto-leggge 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica), vigente alla data 
della presente pubblicazione, è il seguente: 

Art. 9 
(Contenimento delle spese in materia di 

impiego pubblico) 
(Omissis) 
28. A decorrere dall'anno 2011, le 

amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, le agenzie, incluse 
le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 
64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
300, e successive modificazioni, gli enti 
pubblici non economici, le università e gli 
enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 e successive modificazioni e 
integrazioni, le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura fermo 
quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 
36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, possono avvalersi di personale a 
tempo determinato o con convenzioni 
ovvero con contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa, nel limite del 50 
per cento della spesa sostenuta per le 

stesse finalità nell'anno 2009. Per le 
medesime amministrazioni la spesa per 
personale relativa a contratti di 
formazione-lavoro, ad altri rapporti 
formativi, alla somministrazione di lavoro, 
nonché al lavoro accessorio di cui 
all'articolo 70, comma 1, lettera d) del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 
276, e successive modificazioni ed 
integrazioni, non può essere superiore al 50 
per cento di quella sostenuta per le 
rispettive finalità nell'anno 2009. Le 
disposizioni di cui al presente comma 
costituiscono principi generali ai fini del 
coordinamento della finanza pubblica ai 
quali si adeguano le regioni, le province 
autonome, gli enti locali e gli enti del 
Servizio sanitario nazionale. Per gli enti 
locali in sperimentazione di cui all'articolo 
36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, per l'anno 2014, il limite di cui ai 
precedenti periodi è fissato al 60 per cento 
della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere 
dal 2013 gli enti locali possono superare il 
predetto limite per le assunzioni 
strettamente necessarie a garantire 
l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di 
istruzione pubblica e del settore sociale 
nonché per le spese sostenute per lo 
svolgimento di attività sociali mediante 
forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 
70, comma 1, del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276. Resta fermo che 
comunque la spesa complessiva non può 
essere superiore alla spesa sostenuta per le 
stesse finalità nell'anno 2009. Per il 
comparto scuola e per quello delle 
istituzioni di alta formazione e 
specializzazione artistica e musicale 
trovano applicazione le specifiche 
disposizioni di settore. Resta fermo quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 188, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266. Per gli enti 
di ricerca resta fermo, altresì, quanto 
previsto dal comma 187 dell’articolo 1 della 
medesima legge n. 266 del 2005, e 
successive modificazioni. Al fine di 
assicurare la continuità dell'attività di 
vigilanza sui concessionari della rete 
autostradale, ai sensi dell'art. 11, comma 5, 
secondo periodo, del decreto-legge n. 216 
del 2011, il presente comma non si applica 
altresì, nei limiti di cinquanta unità di 
personale, al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti esclusivamente per lo 
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svolgimento della predetta attività; alla 
copertura del relativo onere si provvede 
mediante l'attivazione della procedura per 
l'individuazione delle risorse di cui 
all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 
98. Alle minori economie pari a 27 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2011 
derivanti dall’esclusione degli enti di 
ricerca dall’applicazione delle disposizioni 
del presente comma, si provvede mediante 
utilizzo di quota parte delle maggiori 
entrate derivanti dall’ articolo 38, commi 
13-bis e seguenti. Il presente comma non si 
applica alla struttura di missione di cui 
all'art. 163, comma 3, lettera a), del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il 
mancato rispetto dei limiti di cui al 
presente comma costituisce illecito 
disciplinare e determina responsabilità 
erariale. Per le amministrazioni che 
nell’anno 2009 non hanno sostenuto spese 
per le finalità previste ai sensi del presente 
comma, il limite di cui al primo periodo è 
computato con riferimento alla media 
sostenuta per le stesse finalità nel triennio 
2007-2009. 

(Omissis) 
Art. 14 

(Patto di stabilità interno ed altre disposizioni 
sugli enti territoriali) 

(Omissis) 
7. L'art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296 e successive modificazioni è 
sostituito dai seguenti: 
"557. Ai fini del concorso delle autonomie 

regionali e locali al rispetto degli obiettivi 
di finanza pubblica, gli enti sottoposti al 
patto di stabilità interno assicurano la 
riduzione delle spese di personale, al 
lordo degli oneri riflessi a carico delle 
amministrazioni e dell'IRAP, con 
esclusione degli oneri relativi ai rinnovi 
contrattuali, garantendo il contenimento 
della dinamica retributiva e 
occupazionale, con azioni da modulare 
nell'ambito della propria autonomia e 
rivolte, in termini di principio, ai seguenti 
ambiti prioritari di intervento: 
a) riduzione dell'incidenza 

percentuale delle spese di personale 
rispetto al complesso delle spese 
correnti, attraverso parziale 
reintegrazione dei cessati e 

contenimento della spesa per il lavoro 
flessibile;  

b) razionalizzazione e snellimento 
delle strutture burocratico-
amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l'obiettivo di 
ridurre l'incidenza percentuale delle 
posizioni dirigenziali in organico;  

c) contenimento delle dinamiche 
di crescita della contrattazione 
integrativa, tenuto anche conto delle 
corrispondenti disposizioni dettate per 
le amministrazioni statali. 

557-bis. Ai fini dell’applicazione del comma 
557, costituiscono spese di personale 
anche quelle sostenute per i rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa, 
per la somministrazione di lavoro, per il 
personale di cui all'articolo 110 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, nonché per tutti i soggetti a vario 
titolo utilizzati, senza estinzione del 
rapporto di pubblico impiego, in 
strutture e organismi variamente 
denominati partecipati o comunque 
facenti capo all'ente. 

557-ter. In caso di mancato rispetto del 
comma 557, si applica il divieto di cui 
all'art. 76, comma 4, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133.". 

(Omissis) 
9. Il comma 7 dell'art. 76 del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133è sostituito dal seguente: 
"E' fatto divieto agli enti nei quali l'incidenza 

delle spese di personale è pari o 
superiore al 40% delle spese correnti di 
procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo e con qualsivoglia 
tipologia contrattuale; i restanti enti 
possono procedere ad assunzioni di 
personale nel limite del 20 per cento 
della spesa corrispondente alle 
cessazioni dell'anno precedente". La 
disposizione del presente comma si 
applica a decorrere dal 1° gennaio 2011, 
con riferimento alle cessazioni 
verificatesi nell'anno 2010. 

(Omissis) 
 

Il testo dell'articolo 2, comma 1, letera h), 
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 
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(Disposizioni urgenti in materia di finanza 
e funzionamento degli enti territoriali, 
nonché ulteriori disposizioni in favore 
delle zone terremotate nel maggio 2012), 
vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 

Art. 2 
Riduzione dei costi della politica nelle regioni 

1. Ai fini del coordinamento della finanza 
pubblica e per il contenimento della spesa 
pubblica, a decorrere dal 2013 una quota 
pari all'80 per cento dei trasferimenti 
erariali a favore delle regioni, diversi da 
quelli destinati al finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale, delle politiche sociali e 
per le non autosufficienze e al trasporto 
pubblico locale, è erogata a condizione che 
la regione, con le modalità previste dal 

proprio ordinamento, entro il 23 dicembre 
2012, ovvero entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto qualora occorra 
procedere a modifiche statutarie: 
(Omissis) 

h) abbia definito, per le legislature 
successive a quella in corso e 
salvaguardando per le legislature 
correnti i contratti in essere, 
l'ammontare delle spese per il personale 
dei gruppi consiliari, secondo un 
parametro omogeneo, tenendo conto del 
numero dei consiglieri, delle dimensioni 
del territorio e dei modelli organizzativi 
di ciascuna regione; 

(Omissis) 
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ATTI DELLA REGIONE   

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 11.02.2013, n. 102 
Programma per la realizzazione di una  
struttura destinata ad accogliere  i residenti 
in  Abruzzo cui sono applicate le misure di 
sicurezza del ricovero in ospedale 
psichiatrico giudiziario e dell'assegnazione 
a casa di cura e custodia   ex art 3 ter del d.l. 
211/2011 convertito con Legge 17 febbraio 
2012 n. 9.  Localizzazione e indirizzi 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTO il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 
230, recante norme per il riordino della 
medicina penitenziaria, a norma dell’articolo 5 
della legge 30 novembre 1998, n. 419; 
 
VISTA  la legge 24 dicembre 2007 n. 244, 
recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge finanziaria 2008)” e in particolare 
l’articolo 2, comma 283, secondo cui, al fine di 
dare completa attuazione al riordino della 
medicina penitenziaria di cui al citato decreto 
legislativo n. 230 del 1999, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, sono 
definiti le modalità e i criteri per il 
trasferimento dal Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria e dal 
Dipartimento della giustizia minorile al 
Servizio sanitario nazionale delle funzioni 
relative alla sanità penitenziaria; 
 
CONSIDERATO che in attuazione della 
succitata normativa è stato emanato in data 
01/04/08 apposito DPCM avente per oggetto “ 
Modalità e criteri per il trasferimento al 
Servizio sanitario nazionale delle funzioni 
sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse 
finanziarie e delle attrezzature e beni 
strumentali in materia di sanità penitenziaria” 
pubblicato sulla G.U. n. 126 del 30 maggio 
2008; 
 
CONSIDERATO altresì che il suddetto decreto 
demanda alle Regioni l’espletamento delle 
funzioni trasferite; 

 
DATO ATTO che la Giunta Regionale con 
propria deliberazione del 23.06.2008 n. 544, 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 42 del 25.07.2008 ha 
recepito il DPCM in parola, demandando alle 
AASSLL il compito di garantire in modo 
uniforme i livelli essenziali delle prestazioni 
sanitarie e socio-sanitarie all’interno delle 
strutture penitenziarie ubicate nel territorio 
regionale; 
 
DATO ATTO che con la medesima 
deliberazione di Giunta Regionale sopra citata 
è stato istituito l’Osservatorio permanente 
regionale sulla sanità penitenziaria con il 
compito di valutare l’efficacia e l’efficienza 
degli interventi a tutela della salute dei 
detenuti, internati e dei minorenni sottoposti a 
provvedimento penale, garantendo, nel 
contempo, l’efficacia delle misure di sicurezza; 
 
DATO ATTO altresì che in sede di Conferenza 
unificata è stato istituito il Comitato paritetico 
interistituzionale, previsto dall’art. 5 comma 2 
del DPCM 1 aprile 2008, che ha il compito di 
elaborare e proporre accordi condivisi per 
l’attuazione delle “Linee di indirizzo per gli 
interventi del Servizio Sanitario Nazionale a 
tutela della salute dei detenuti e degli internati 
negli istituti penitenziari e dei minorenni 
sottoposti a provvedimento penale” di cui 
all’allegato A al DPCM 1 aprile 2008; 
 
VISTE le disposizioni per il definitivo 
superamento degli ospedali psichiatrici 
giudiziari (OPG) di cui al D.L. 211/2011 art. 3 
ter convertito con Legge 17 febbraio 2012 n. 9, 
che prevede il completamento del processo di 
superamento degli ospedali psichiatrici 
giudiziari anche attraverso strutture ,  per le 
quali ulteriori requisiti strutturali, tecnologici e 
organizzativi, anche con riguardo ai profili di 
sicurezza sono  definite con decreto di natura 
non regolamentare del Ministro della salute, 
adottato di concerto con il Ministro della 
giustizia, d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano ; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 3 ter del 
D.L. 211/2011, in deroga alle disposizioni 
vigenti relative al contenimento della spesa di 
personale, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, comprese anche quelle che 
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hanno sottoscritto i piani di rientro dai 
disavanzi sanitari, previa valutazione e 
autorizzazione del Ministro della salute 
assunta di concerto con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione 
e del Ministro dell'economia e delle finanze, 
possono assumere personale qualificato da 
dedicare anche ai percorsi terapeutico 
riabilitativi finalizzati al recupero e 
reinserimento sociale dei pazienti internati 
provenienti dagli ospedali psichiatrici 
giudiziari; 
 
VISTO il Decreto del Ministro della Salute del 
01-10-2012  (pubblicato in G.U. del 19-11-
2012) di  definizione, ad integrazione di quanto 
previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 14 gennaio 1997, degli ulteriori 
requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi, 
anche con riguardo ai profili di sicurezza, 
relativi alle strutture destinate ad accogliere le 
persone cui sono applicate le misure di 
sicurezza del ricovero in ospedale psichiatrico 
giudiziario e dell'assegnazione a casa di cura e 
custodia; 
 
DATO ATTO che la Legge 17 febbraio 2012, n. 
9 all’art. 3-ter di conversione del decreto 
legislativo del 22  dicembre 2011, n. 211, 
autorizza la spesa per la copertura degli oneri 
per la realizzazione del programma di che 
trattasi assegnando alle Regioni le risorse 
mediante la procedura di attuazione del 
programma straordinario di investimenti di cui 
all’art. 20 legge 67/88; 
 
CONSIDERATO che con l’atto della Conferenza 
Unificata rep. atti n. 139/CU del 06.12.2012 tra 
il Governo, Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano e le autonomie locali si 
sancisce l’intesa sullo schema di decreto del 
Ministero della salute, di concerto con il 
Ministero dell’economia e finanze, concernente 
il riparto delle risorse dei cui all’art. 3 ter 
comma 6 del D.L. 211/2011 convertito con L. 
9/2012 come modificato con D. L.58/2012 
convertito in L.189/2012; 
 
PRESO ATTO che in base allo schema di 
decreto di cui alla succitata Intesa, alla Regione 
Abruzzo viene assegnato l’importo di euro 
3.681.012,21 per la costruzione o 
ristrutturazione  di strutture sanitarie per l’ 
esecuzione delle   misure di sicurezza del 

ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario e 
dell'assegnazione a casa di cura e custodia;  
 
VISTO che ai sensi dell’art.2 dello schema di  
decreto succitato  le Regioni entro 60 gg dalla 
pubblicazione dello stesso devono presentare  
uno specifico programma di utilizzo delle 
risorse contenente : 
1. descrizione complessiva degli interventi 

progettuali con indicazione del  numero, 
ubicazione geografica e caratteristiche delle 
strutture da realizzare; 

2. valutazione sulla dimensione e 
composizione delle risorse umane 
necessarie alla funzionalità dei servizi 
sanitari  operanti dopo l’intervento, oltre 
che informazioni  sulla modalità che si 
intendono  adottare per il reperimento delle 
risorse umane necessarie; 

3. il soggetto attuatore, l’ubicazione, la 
popolazione servita, tipologia di intervento, 
numero posti letto, il livello di 
progettazione, superficie lorda piana per 
posto letto, costi stimati per le attività 
sanitarie e per le misure di sicurezza, stima 
dei tempi di progettazione, di appaltabilità e 
di realizzazione dell’opera; 

 
VISTA l’Intesa rep. atti n. 140/CU del 
06.12.2012 tra il Governo, Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano e le 
autonomie locali sulla  proposta del Ministero 
della salute di deliberazione del CIPE 
concernente il riparto delle risorse dei cui 
all’art. 3 ter comma 7 del D.L.  211/2011 
convertito con L.9/2012 come modificato con 
D.L. 158/2012 convertito in L.189/2012; 
 
DATO ATTO che alla Regione Abruzzo in base 
alla succitata Intesa viene assegnato l’importo 
di euro  804.788,00 da utilizzare per le spese di 
parte corrente derivanti dal processo di 
superamento dell’OPG ivi inclusi gli oneri 
derivanti dall’assunzione di personale ; 
 
 CONSIDERATO CHE  dall’ultima rilevazione 
effettuata  nell’anno 2012  presso i Distretti di 
Salute Mentale delle ASL risulta che nella 
Regione Abruzzo sono presenti n.18 internati 
con la seguente differenziazione territoriale: 
− ASL 1 Avezzano Sulmona L’Aquila: alla data 

del 02 agosto 2012 sono presenti n.2 
pazienti  
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− ASL 2 Lanciano Vasto Chieti: alla data del 30 

luglio 2012 sono presenti in OPG n. 7 
pazienti  

− ASL 3  Pescara:  alla data del 24 luglio 2012 
sono presenti in OPG n.6 pazienti.  

− ASL 4 Teramo: alla data del 25 luglio 2012 
sono presenti in OPG n.3 pazienti. 

 
 
VISTO  che in base al numero, alla 
distribuzione territoriale degli internati e  al 
finanziamento assegnato, pari ad € 
3.681.012,21 , si ritiene : 
1. di realizzare   una struttura  da 20 posti 

letto,  nel rispetto dei requisiti previsti dal 
decreto del Presidente della Repubblica 14 
gennaio 1997 e dal  Decreto  del Ministro 
della Salute del  01.10.2012 recante ulteriori 
requisiti strutturali, tecnologici e 
organizzativi;  

2. di allocare la struttura nel territorio della 
ASL di  Lanciano Vasto Chieti soggetto 
attuatore dell’intervento; 

 
CONSIDERATO che è stato acquisito l’assenso 
della ASL di  Lanciano Vasto Chieti ad essere il 
soggetto attuatore dell’intervento strutturale in 
oggetto nella riunione del 10.01.2013 tenutasi 
presso la Direzione Politiche della Salute 
convocata dall’Assessore preposto al ramo con 
nota prot. n.9/Seg/Pe del 07.01.13; 
 
VISTA la L. R. 77/99 e ss. mm. ed integrazioni; 

 
DATO ATTO che  la presente delibera non 
comporta oneri economici sul Bilancio 
regionale; 

 
DATO ATTO che il Direttore Regionale della 
Direzione Politiche della Salute ha espresso il 
proprio parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica ed amministrativa della 
presente proposta di deliberazione ed alla sua 
conformità alla legislazione vigente; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni specificate in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte e 
approvate 

 
 

1. di programmare, con l’importo assegnato 
alla Regione Abruzzo pari ad € 
3.681.012,21, la realizzazione di  una  
struttura destinata ad accogliere  i  residenti 
in Abruzzo cui sono applicate le misure di 
sicurezza del ricovero in ospedale 
psichiatrico giudiziario e dell'assegnazione 
a casa di cura e custodia  da 20 posti letto 
nel  rispetto, relativamente ai requisiti per 
le suddette articolazioni, di quanto previsto 
dal decreto del Presidente della Repubblica 
14 gennaio 1997, integrazioni contenute nel  
Decreto  del Ministro della Salute del  
01.10.2012 recante ulteriori requisiti 
strutturali, tecnologici e organizzativi;  

2. di allocare la struttura nel territorio della 
ASL di  Lanciano Vasto Chieti  soggetto 
attuatore dell’intervento. 

3. di dare mandato alla ASL Lanciano Vasto 
Chieti  di rimettere al Servizio Investimenti 
Strutturali e Tecnologici e Patrimonio delle 
Aziende Sanitarie della Direzione Politiche 
della Salute  della Regione Abruzzo uno 
Studio di Fattibilità/ progetto preliminare, 
nel rispetto delle indicazioni normative  di 
settore vigenti e di quanto stabilito nella 
presente deliberazione,  contenente: 
− ubicazione della struttura e 

caratteristiche urbanistiche ed 
infrastrutturali dell’area, la popolazione 
servita; 

− descrizione complessiva della struttura 
di 20 posti letto con  indicazione della 
tipologia  della superficie lorda piana per 
posto letto, costi stimati per le attività 
sanitarie e per le misure di sicurezza, 
stima dei tempi di progettazione, di 
appaltabilità e di realizzazione 
dell’opera; 

− valutazione sulla dimensione e 
composizione delle risorse umane 
necessarie alla funzionalità dei servizi 
sanitari  operanti dopo l’intervento, oltre 
che informazioni  sulla modalità che si 
intendono  adottare per il reperimento 
delle risorse umane necessarie; 

4. di impegnarsi con successivo atto ad 
assegnare alla ASL Lanciano-Vasto-Chieti il 
finanziamento assentito  per l’intervento in 
questione;  

5. di inviare, per notifica, il presente 
provvedimento alla ASL Lanciano Vasto 
Chieti, per gli specifici adempimenti di 
competenza,;  
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6. di dare mandato al Servizio Investimenti 
Strutturali e Tecnologici e Patrimonio delle 
Aziende Sanitarie della Direzione Politiche 
della Salute  di porre in essere, per quanto 
di competenza, per la definizione dello 
specifico programma di utilizzo delle risorse 
finanziarie assegnate  ai sensi del D.L. 
211/2011 art. 3/ter convertito con Legge 17 
febbraio 2012 n. 9 e ogni successivo 
adempimento finalizzato alla concreta 
realizzazione dell’opera;   

7. di pubblicare il presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 22.10,2013, n. 751 
Designazione di due tratti del fiume Trigno 
- per la successiva classificazione delle 
acque superficiali destinate ad uso potabile 
- ubicati in località “Traversa” di San 
Giovanni Lipioni (Ch) ed in località “Pietra 
Fracida” di Lentella (Ch), ai sensi del D. 
Lgs.152/2006. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la Deliberazione di G.R. n. 1996 del 
15.09.1999, relativa alla designazione - per la 
successiva classificazione – delle acque potabili 
nella Regione Abruzzo; 
 
VISTO il Decreto del Ministero della Sanità 
16.10.1998 recante ”Approvazione delle linee-
guida concernenti l’organizzazione del Servizio 
di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione 
(SIAN), nell’ambito del Dipartimento di 
Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali”; 
 
VISTA la L.R. 29 luglio 1998, n.64 “Istituzione 
dell’Agenzia Regionale per la Tutela 
dell’Ambiente (ARTA)”; 
 
VISTO il D. Lgs 11.05.1999 n.152 recante 
“Disposizioni sulla tutela delle acque 
dall'inquinamento e recepimento della 
direttiva 91/271/CEE concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane e della 
direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione 
delle acque dall'inquinamento provocato dai 
nitrati provenienti da fonti agricole”; 
 

VISTO il D. Lgs. 2 febbraio 2001, n.31 recante 
“Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa 
alla qualità delle acque destinate al consumo 
umano” e la successiva modifica ed 
integrazione (D. Lgs. 2 febbraio 2002, n.27); 
 
VISTA la D.G.R. 12 marzo 2004, n.135 recante 
“Acqua destinata al consumo umano 
(D.Lgs.31/2001 e D.Lgs.27/2002). Linee-guida 
per i controlli, criteri generali per programmi 
di controllo esterni e relative competenze delle 
AA.SS.LL.  
 
VISTO il D. Lgs 152/2006 “Norme in materia 
ambientale” e , in particolare, il Cap. II “Acque a 
specifica destinazione” – art.80 (Acque 
superficiali destinate alla produzione di acqua 
potabile) ed ancora l’allegato 2 alla parte III del 
citato atto “Criteri per la classificazione dei 
corpi a destinazione funzionale”; 
 
VISTA la L.R. 29.07.2010 n.31 “Norme regionali 
contenenti la prima attuazione del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in 
materia ambientale)” ed, in particolare,  l’art.23 
“Classificazione delle acque superficiali 
destinate ad uso potabile”; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale 
DG21/06 del 17 gennaio 2013 recante 
all’oggetto “Classificazione delle acque 
superficiali del bacino idrico del fiume Trigno 
nei pressi della località Pietra Fracida, a Km.10 
dalla foce - in territorio del Comune di Lentella 
- da destinare ad uso potabile ai sensi del D.Lgs. 
152/2006. Esito sfavorevole”. 
 
VISTO altresì il punto 4) della predetta 
Determinazione che – a richiesta – stabilisce 
che le procedure previste dalle norme 
potranno essere ripetute per un nuovo ciclo di 
esami finalizzati alla classificazione del tratto 
di fiume già citato (Pietra Fracida); 
 
ACQUISITA la richiesta di classificazione delle 
acque superficiali destinate ad uso potabile, - 
prot. 845 dell’8 agosto 2013 – inoltrata alla 
Direzione Politiche della Salute dall’ATO/Ente 
d’Ambito n.6 Chietino sia per il tratto ubicato il 
località “Pietra Fracida” di Lentella che per il 
tratto ubicato in località “Traversa” di S. 
Giovanni Lipioni; 
 
VISTO il Verbale della “Commissione Tecnica 
per la classificazione della acque destinate al 
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consumo umano” tenutasi il 18.09.2013, in cui 
si propone e si concorda di designare e 
successivamente classificare i seguenti tratti 
del fiume Trigno: 
1. località “Traversa” del comune di San 

Giovanni Lipioni (CH); 
2. località “Pietra Fracida” nel comune di 

Lentella; 
 
POSTO che nell’asta fluviale del fiume Trigno 
confluiscono verosimilmente affluenti e corsi 
d’acqua che trasportano anche derivazioni di 
effluenti di impianti di depurazione degli 
insediamenti abitativi a monte dei territori in 
esame; 
 
VISTA la Legge Regionale 14 settembre 1999, 
n.77 recante "Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo" e successive modificazioni 
ed integrazioni;  
 
DATO ATTO della regolarità tecnico-
amministrativa nonché della conformità alla 
legislazione vigente della presente proposta di 
deliberazione, che è attestata dalla firma del 
Direttore Regionale;  
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
 
per le motivazioni espresse in narrativa 
 

DELIBERA 
 
1. di designare ai sensi del D. Lgs.152/2006 - 

per il successivo uso potabile - le acque 
superficiali di due tratti del fiume Trigno e 
precisamente i tratti ubicati in località: 
a) “Traversa” del comune di San Giovanni 

Lipioni (CH); 

b) “Pietra Fracida” nel comune di Lentella; 
2. di incaricare il Servizio Igiene Alimenti e 

Nutrizione della ASL Lanciano/Vasto/Chieti, 
di effettuare il campionamento secondo il 
programma predisposto ed esaminato nel 
corso della riunione della “Commissione 
Tecnica per la classificazione della acque 
destinate al consumo umano” tenutasi il 
18.09.2013 e di cui si allega Verbale, parte 
integrante del presente atto; 

3. di incaricare l’ARTA Abruzzo ad effettuare 
le analisi di laboratorio dei campioni 
prelevati, ai sensi della L.R. 31/2010; 

4. di stabilire che i costi restano a carico della 
ATO 6 CHIETINO richiedente/beneficiaria; 
detti costi ricomprendono le spese 
sostenute sia dalla Asl che dall’ARTA; 

5. di precisare che la successiva 
classificazione sarà effettuata previa verifica 
dei controlli analitici e delle conseguenti 
proposte del SIAN della ASL 
territorialmente competente;  

6. il Dirigente del Servizio di Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare della 
Direzione Politiche della Salute della 
Regione Abruzzo, provvederà all’adozione 
degli atti connessi e susseguenti alla 
presente Deliberazione; 

7. di inviare il presente provvedimento alla 
Regione Molise per l’eventuale seguito di 
competenza, atteso che l’alveo del fiume 
Trigno – che delimita il confine tra le due 
regioni - scorre per lunghi tratti in territorio 
molisano; 

8. di pubblicare la presente deliberazione sul 
BURA (Bollettino Ufficiale Regione 
Abruzzo).  

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 22.10.2013, n. 758  
L. R. 3 agosto 2011 n. 25, art. 3 – Norme in 
materia di Consorzi dei Bacini Imbriferi 
Montani . Consorzio del Bacino Imbrifero 
Montano del Tronto.  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di 
legge, 
 

DELIBERA 
 

per i motivi richiamati in premessa e da 
ritenersi qui integralmente riportati: 
1. la durata dell’incarico del Commissario 

liquidatore del Consorzio BIM del fiume 
Tronto di Teramo, viene prorogata oltre il 
termine stabilito dalla D.G.R. n.51 del 
28.01.2013, senza soluzioni di continuità, 
fino alla data del 31 dicembre 2013; 

2. di notificare il presente provvedimento al 
Consorzio del BIM Tronto con sede in 
Teramo, al Sig. Gennarino Di Lorenzo, ai 
comuni di Ancarano, Civitella del Tronto, 
Colonnella, Controguerra, Martinsicuro, 
Rocca Santa Maria, S. Egidio alla Vibrata e 
Valle Castellana, alla Comunità Montana  
Monti della Laga – Zona M e all’Associazione 
Nazionale Comuni Italiani; 

3. di pubblicare, per estratto, il presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 04.11.2013, n. 790 
Disposizioni per la formulazione della 
graduatoria regionale dei medici pediatri di 
libera scelta, art. 15, comma 1. Snellimento 
burocratico ed abbreviazione dei tempi 
necessari alla formazione della graduatoria 
regionale. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTO l’Accordo Collettivo Nazionale (A.C.N.) 
per la disciplina dei rapporti con i Medici 
Pediatri di Libera Scelta (P.L.S.) reso esecutivo 
in data 29 luglio 2009 dalla Conferenza 
Permanente dei rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano ed 
in particolare, l’art. 15, comma 1 ai sensi del 
quale i medici da incaricare per l’espletamento 
delle attività di pediatra disciplinate 
dall’Accordo stesso sono tratti dalla 
graduatoria per titoli, predisposte 
annualmente a livello regionale; 

 
ATTESO che, ai sensi  dell’art. 15, comma 1, del 
citato A.C.N., il competente “Ufficio Personale 
Convenzionato del Servizio Sanitario 
Regionale” predispone annualmente la 
Graduatoria Regionale dei medici pediatri di 
libera scelta pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in ottemperanza all’art. 
15, comma 9 dell’Accordo di cui trattasi dando 
possibilità ai medici di proporre istanza di 
riesame inerente la propria posizione in 
graduatoria nel termine di 30 giorni dalla sua 
pubblicazione sul B.U.R.A.; 
 
DATO ATTO che l’art. 15, comma 10, del citato 
A.C.N. dispone che: “La graduatoria ha validità 
di un anno a partire dal 1 gennaio dell’anno al 
quale è riferita, ed è utilizzata comunque per la 
copertura degli incarichi rilevati come vacanti 
nel corso dell’anno di validità della graduatoria 
medesima.” e che l’art. 15, comma 1, recita che: 
“… omissis. La domanda per l’inserimento nella 
graduatoria regionale viene presentata una sola 
volta, ed è valida fino a revoca da parte del 
pediatra, mentre annualmente vengono 
presentate domande integrative dei titoli, 
aggiuntivi rispetto a quelli precedentemente 
allegati .... omissis. Annualmente, sulla base delle 
domande presentate e delle domande 
integrative, viene predisposta la graduatoria 
regionale relativa all’anno in corso, con 
modalità operative definite nell’ambito degli 
accordi regionali”;   
 
COSTATATO che,  
− L’art. 15, comma 1, dell’A.C.N. dei M. PLS, 

nella parte in cui dispone che: “La domanda 
per l’inserimento nella graduatoria regionale 
viene presentata una sola volta, ed è valida 
fino a revoca da parte del pediatra”, ha dato 
luogo ad un costante incremento della 
giacenza negli archivi correnti di un 
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rilevante numero di istanze prodotte nel 
corso degli anni dai medici pediatri; 

− attualmente molti medici pediatri restano 
iscritti d’ufficio in graduatoria anche se non 
più interessati;  

− i dati indicati nelle istanze presentate dai 
medici pediatri per il loro inserimento nelle 
graduatorie degli anni precedenti, (quali ad 
esempio la residenza, il recapito telefonico, 
il proprio status lavorativo, la titolarità o 
meno di incarichi, l’esistenza di eventuali 
provvedimenti disciplinari che possono aver 
dato luogo alla sospensione, ancorché 
temporanea da tutti gli incarichi affidati agli 
stessi) spesso non sono più veritieri e 
corrispondenti alla realtà oggettiva.  

− tale situazione darebbe luogo 
all’inserimento in graduatoria di dati 
inesatti contenenti in alcuni casi situazioni 
di incompatibilità relative alla sopravvenuta 
assegnazione di titolarità di incarico, come 
anche la permanenza in graduatoria di 
medici deceduti; 

 
COSTATATO che le precitate criticità hanno 
prodotto: 

− notevoli disservizi e conseguenti 
rallentamenti sia per quanto concerne la 
fase istruttoria di stretta competenza 
degli Uffici regionali, che per quanto 
concerne quella “operativa” di esclusiva 
spettanza delle competenti A.S.L. 
regionali; 

− appesantimenti procedurali relativi alla 
predisposizione della graduatoria 
regionale, e all’affidamento degli 
incarichi a cura delle A.S.L..; 

 
CONSIDERATO che, a norma dell’art. 15, 
comma 1, del vigente A.C.N. “Le Regioni 
possono adottare, nel rispetto delle norme di 
cui al presente Accordo, procedure tese allo 
snellimento burocratico e all’abbreviazione 
dei tempi necessari alla formazione delle 
graduatorie”; 
 
RITENUTO necessario in relazione a quanto 
disposto dall’art. 15, comma 1 del vigente 
A.C.N., di procedere allo snellimento 
burocratico delle attività riferite alla 
formulazione della graduatoria dei medici 
pediatri di libera scelta al fine di rendere più 
efficiente ed efficace l’azione regionale 
evitando in tal modo ritardi nella pubblicazione 

della graduatoria e nell’affidamento degli 
incarichi;  
 
VISTA la L.R. n. 77/1999 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
DATO ATTO che è stato acquisito il parere 
favorevole del Dirigente del Servizio Assistenza 
Sanitaria di Base e Specialistica sulla regolarità 
tecnico-amministrativa della procedura, 
nonché del Direttore Regionale sulla 
conformità del presente provvedimento alla 
normativa vigente; 

 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
− di fissare il termine di permanenza di 

iscrizione dei medici Pediatri nella 
Graduatoria regionale, in anni 2 (due) a 
partire da quello successivo alla domanda di 
Primo inserimento, ovvero da quello 
dell’ultima istanza di Integrazione titoli 
trasmessa alla Regione Abruzzo. 

− di disporre che il termine di due anni di 
permanenza di iscrizione dei medici pediatri 
nella citata Graduatoria decorrerà a partire 
dalla formulazione della Graduatoria valida 
per l’anno 2015 e che verranno esclusi i 
medici inseriti nella graduatoria valida per 
l’anno 2012 ed in quelle degli anni 
precedenti che non hanno manifestato più 
interesse all’iscrizione. 

− di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 05.11. 2013, n. 791  
Art. 15, comma 5 del Decreto n.3/Reg del 
13.08.2007 - Indirizzi per l’individuazione 
dei criteri per il riconoscimento 
dell’interesse pubblico nell’ambito della 
concorrenzialità tra diverse istanze di 
concessione di acqua pubblica 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
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A voti unanimi espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
1. Ai sensi dell’art. 15, comma 5 del 

Regolamento Regionale n. 3/Reg. del 13 
agosto 2007 vengono emanati i seguenti 
indirizzi per l’individuazione delle situazioni 
e delle circostanze per cui una domanda 
tardiva possa accedere alla procedura di cui 
all’art.15 co. 4 del Decreto n.3/Reg/2007, 
che costituisce fase endoprocedimentale del 
più ampio procedimento di concorrenza (la 
c.d. concorrenza eccezionale) :  
A. nel caso di istanze di concessione che 

prevedono il medesimo uso, allorquando: 
− il titolare della domanda tardivamente 

presentata e incompatibile rientra in 
settori o categorie che beneficiano di 
agevolazioni o priorità sulla scorta di 
leggi dello stato o regionali; 

− le opere che realizzano la derivazione 
di cui alla istanza tardiva ed 
incompatibile siano già state dichiarate 
di pubblica utilità 

B. nel caso di istanze di concessione che 
prevedono usi diversi, allorquando la 
domanda tardivamente presentata ed 
incompatibile sia finalizzata ad un uso 
prioritario, di cui all’art. 25 del Decreto n. 
3/Reg/2007 e all’art. 144 del D.Lgs. 
152/2006,  rispetto agli altri usi delle 
domande già istruite; 

2. di dare mandato alla Direzione Lavori 
Pubblici all’attuazione alle attività 
conseguenti all’approvazione dell’Atto di 
Indirizzo; 

3. di disporre la pubblicazione sul B.U.R.A., in 
estratto, del presente provvedimento. 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 

DELIBERAZIONE 04.11.2013, n. 792 
Approvazione linee guida e convenzione 
tipo per la regolamentazione dei rapporti 
tra Comune e soggetti titolari del Servizio 
Idrico Integrato sulle modalità, requisiti e 
tempi di realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria del settore idrico 
che comportano un maggior carico 
urbanistico. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 “Testo 
unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia”; 
 
VISTO  il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme 
in materia ambientale”; 
 
VISTE le leggi finanziarie dello Stato,  
296/2006 e 244/2007; 
 
VISTA la legge regionale 23 settembre 1998, n. 
89 “Disposizioni in forma coordinata in materia 
di determinazione dei contributi di concessione 
edilizia. Modifica alla L.R. 13/98 concernente: 
nuove tabelle parametriche regionali e norme 
di applicazione della legge 10/77 e dell’art. 7 
della legge 537/93 per la determinazione 
dell’incidenza degli oneri di urbanizzazione 
primaria, secondaria e generale e della quota 
del costo di costruzione”; 
 
VISTA la legge regionale  13 gennaio 1997 n. 2 
“Disposizioni in materia di risorse idriche di cui 
alla legge n. 36 del 1994”. 
 
VISTA la legge Statutaria del 28 febbraio 2006 
e s. m. e i.  della Regione Abruzzo,  
 
VISTA la L.R. 11 dicembre 2007, n. 41 
“Istituzione e disciplina del Consiglio delle 
Autonomie locali” 
 
VISTA la legge regionale  12 aprile 2011 n. 9 
“Norme in materia di Servizio Idrico Integrato 
della Regione Abruzzo”; 
 
RICHIAMATO il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 ed 
in particolare: 
− l’art. 16 che stabilisce, tra l’altro, che il 

rilascio del permesso di costruire comporta 
la corresponsione di un contributo 
commisurato all'incidenza degli oneri di 
urbanizzazione, corrisposto al comune 
all'atto del rilascio del permesso di costruire 
e, su richiesta dell'interessato, può essere 
rateizzata. A scomputo totale  o  parziale 
della quota dovuta, il titolare del permesso 
può obbligarsi  a  realizzare direttamente le 
opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria  con le  modalità e  le garanzie  
stabilite dal comune.  Gli interventi di 
urbanizzazione primaria sono  relativi agli 
interventi su strade residenziali, spazi di 
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sosta o di parcheggio, fognature, rete idrica, 
rete di distribuzione dell'energia elettrica e 
del gas, pubblica illuminazione, spazi di 
verde attrezzato. 

− l’art. 136, che abrogando l’art. 12 della L. 28 
gennaio 1977, n. 10 ha rimosso l’obbligo di 
un conto corrente vincolato presso la 
segreteria del comune, per gli oneri di 
urbanizzazione, destinati esclusivamente 
alla realizzazione delle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria, al 
risanamento di complessi edilizi compresi 
nei centri storici, all’acquisizione delle aree 
da espropriare per la realizzazione dei 
programmi pluriennali di attuazione degli 
strumenti urbanistici generali, nel limite 
massimo del 30% a spese di manutenzione 
ordinaria del patrimonio comunale; 

 
RICHIAMATA la legge 296/2006 (finanziaria 
2007) comma 713 art. 1, che ha permesso per 
l’anno 2007 l’utilizzo dei proventi delle 
concessioni edilizie  e delle sanzioni per una 
quota fino al 50% per qualsiasi tipo di spesa, e 
fino al  25% per le spese di manutenzione del 
patrimonio, già autorizzati dalla legge 
311/2004 per l’anno 2005 e 2006; 
 
RICHIAMATA la legge 244/2007 (finanziaria 
2008), art. 2 comma 8, che ha prorogato tale 
previsione di utilizzo per gli anni dal 2008 al 
2014; 
 
RICHIAMATA la L.R. 2/97 e s. m. e i. che  
attribuisce all’Ente d’Ambito, rispettivamente: 
− all’art. 6  - la rappresentanza unitaria degli 

interessi degli enti locali associati e 
l’esercizio di tutte le funzioni ad essi 
spettanti relativamente all'organizzazione 
ed alla gestione del servizio idrico integrato; 

− all’art. 9 - funzioni di programmazione, 
organizzazione, vigilanza e controllo 
sull'attività di gestione del servizio idrico 
integrato, in particolare l'organizzazione 
dell'attività di ricognizione delle opere di 
adduzione, di distribuzione, di fognature e 
depurazione esistenti e l'approvazione del 
programma degli interventi e del piano 
tecnico-finanziario per la gestione integrata 
del servizio, con indicazione delle risorse 
disponibili, di quelle da reperire, nonché dei 
proventi da tariffa;  

 
RICHIAMATA  la L.R. n. 9/2011 che ha 
disciplinato l’assetto del Servizio Idrico 

Integrato in Abruzzo delimitando un Unico 
Ambito Territoriale Regionale (ATUR) cui è 
preposto l’Ente Regionale per il Servizio Idrico 
Integrato (ERSI), che ai sensi della LR 9/2011, 
art. 1, attribuisce ad esso:  
− al comma 6 - tutte le funzioni ed i compiti 

assegnati dalla L.R. n. 2/1997 e successive 
modifiche, dal D. Lgs. n. 152/2006 e 
successive modifiche e da altra normativa di 
settore, agli Enti d'Ambito soppressi; 

− al comma 15 – l’approvazione in via 
definitiva degli atti di pianificazione e di 
programmazione del Servizio, in particolare 
l’approvazione del  Piano d'Ambito;  

 
RICHIAMATO  il D. Lgs. 152/2006 art. 157 che 
pone il vincolo del parere di compatibilità con 
il piano d’ambito reso dall’Autorità d’ambito 
alla realizzazione da parte degli Enti locali  
delle opere necessarie per provvedere 
all’adeguamento del Servizio Idrico in relazione 
ai piani urbanistici ed a concessioni per nuovi 
edifici in zone già urbanizzate;  
 
CONSIDERATO che i contributi di costruzione 
sono entrate comunali e che le attuali difficoltà 
finanziarie, nonché la mancanza di liquidità 
nelle casse comunali, portano ad una 
pianificazione urbanistica che preveda una 
sempre maggior crescita edilizia al fine di 
utilizzare i proventi delle concessioni a 
copertura delle spese correnti; 
 
CONSIDERATO che l’utilizzo non finalizzato di 
tali incassi ha come effetto la mancata 
realizzazione e manutenzione delle  opere di 
urbanizzazione primaria e che il costo di tale 
necessaria realizzazione e manutenzione di 
opere, in particolare di quelle legate al Servizio 
Idrico Integrato (es. depuratori e collettamenti 
per i nuovi insediamenti),  non avendo più  
copertura finanziaria garantita da un fondo 
vincolato, ricadrà sul cittadino che pagherà 
nuovamente, con un aumento in tariffa, per la 
realizzazione di opere per le quali è stato già 
versato il contributo; 
 
CONSIDERATA anche l’esigenza di assicurare 
l’uniformità delle procedure che devono 
regolare i rapporti tra i soggetti titolari della 
realizzazione di interventi in aree di nuova 
urbanizzazione o di estensione o recupero di 
urbanizzazioni esistenti con incremento del 
carico urbanistico e la contestuale 
realizzazione o ampliamento o ristrutturazione 
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di reti acquedottistiche, fognarie e di 
depurazione; 
 
RITENUTO, per quanto su esposto, di dover 
regolamentare i rapporti tra il Servizio Idrico 
Integrato e gli interventi che comportano un 
maggior carico urbanistico predisponendo 
linee guida ed una convenzione tipo per la 
regolamentazione dei rapporti tra Comune e 
soggetti titolari del Servizio Idrico Integrato e 
le modalità, requisiti e tempi di realizzazione 
degli interventi, nel caso di: 
− particolare complessità degli interventi 

previsti; 
− opere infrastrutturali eccedenti il semplice 

allacciamento ai pubblici servizi; 
− coordinamento tra operatori pubblici e 

privati per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione;  

 
VISTO il documento allegato alla presente 
deliberazione e che ne costituisce parte 
sostanziale ed integrante “Linee guida per la 
regolamentazione dei rapporti tra il Comune ed 
i soggetti titolari del Servizio Idrico Integrato 
per gli interventi che comportano un maggior 
carico urbanistico” (All.  1); 
 
CONSIDERATO che l’applicazione di tali linee 
guida, con la ratifica della convenzione tra il 
Comune, l’Ente d’Ambito ed il Soggetto Gestore 
consentirà l’utilizzo esclusivo del contributo 
richiesto a fronte del permesso di costruire, per 
la  realizzazione o manutenzione di opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria evitando 
alla collettività ulteriori costi per la tutela delle 
risorse idriche e della difesa del suolo; 
 
RITENUTO di specificare che le opere per la 
tutela delle risorse idriche sono realizzate dalle 
Società di gestione del SII, così come previsto 
dalla disciplina nazionale di settore,  che i 
contributi pubblici vanno a scomputo degli 
investimenti previsti dal Piano d’Ambito, e non 
concorrono alla definizione della tariffa pagata 
dagli utenti; 
 
RICHIAMATO il Capo II dello Statuto della 
Regione Abruzzo “Il Consiglio delle Autonomie 
Locali” e la L.R. 11 dicembre 2007, n. 41 che 
istituisce il Consiglio delle Autonomie locali, 
quale organo di raccordo e consultazione 
permanente tra la Regione e il sistema delle 
autonomie locali,  in attuazione degli articoli 71 
e 72 dello Statuto della Regione Abruzzo ed in 

particolare l’art. 10 , co. 3 della L.R. 41/2007 
che prevede l’espressione del parere 
facoltativo in tutti i casi in cui il Consiglio e la 
Giunta regionale ritengono opportuna una 
preventiva consultazione degli enti locali; 
 
CONSIDERATO che il CAL, per prassi 
consolidata, esprime il proprio parere su 
documenti in via d’istruttoria e, pertanto, il 
documento oggetto del parere è stato  inviato 
prima dell’approvazione della Giunta 
Regionale; 
 
RICHIAMATA la nota prot. 3459 Segr/2013 del 
26/07/13 del Componente la Giunta Regionale 
preposto ai Lavori Pubblici di trasmissione 
della proposta di deliberazione e dell’allegato 
“Linee guida e convenzione tipo per la 
regolamentazione dei rapporti tra Comune e 
soggetti titolari del Servizio Idrico Integrato 
sulle modalità, requisiti e tempi di 
realizzazione di opere di urbanizzazione 
primaria del settore idrico che comportano un 
maggior carico urbanistico” (All.  2); 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Consiglio delle Autonomie Locali con 
Deliberazione n. 14 del 9/9/13  trasmesso in 
data 19/9/2013 (All.  3); 
 
DATO ATTO che la presente deliberazione non 
comporta assunzione di impegno di spesa a 
carico del Bilancio regionale;  
 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata dal Dirigente del 
Servizio Gestione delle Acque, con la firma in 
calce allo stesso, a norma della L.R. 77/99; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore in merito alla coerenza dell’atto 
proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione. 
A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 
per i motivi richiamati in premessa e da 
ritenersi qui integralmente riportati: 
− di approvare ed il documento allegato, che 

ne costituisce parte sostanziale ed 
integrante, “Linee guida per la 
regolamentazione dei rapporti tra il 
Comune ed i soggetti titolari del Servizio 
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Idrico Integrato per gli interventi che 
comportano un maggior carico urbanistico” 
(All. 1). 

− di pubblicare il presente provvedimento 
sul B.U.R.A.T. e sul sito Internet della 
Regione Abruzzo alla sezione Ambiente e 
Territorio sottosezione Acque Pubbliche e 
Servizio Idrico Integrato. 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 04.11.2013, n. 798 
DPCM dell’01.04.08. – Ripartizione tra le 
Aziende Sanitarie Locali delle risorse 
destinate al finanziamento della Sanità 
Penitenziaria.    
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI: 
− il Decreto Legislativo n. 502, del 30 

dicembre 1992 “Riordino della disciplina 
sanitaria”; 

− il Decreto Legislativo n. 239, del 22 giugno 
1999 “Riordino della medicina 
penitenziaria”; 

− il DPCM del 01/04/2008 avente per oggetto 
“Modalità e criteri per il trasferimento al 
Servizio Sanitario Nazionale delle funzioni 
sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle 
risorse finanziarie e delle attrezzature e 
beni strumentali in materia di sanità 
penitenziaria” pubblicato sulla G.U. n. 126 
del 30 maggio 2008 ed in particolare l’art. 6 
che prevede il trasferimento delle risorse 
finanziarie nella disponibilità del SSN e la 
conseguente ripartizione di esse tra le 
regioni secondo criteri definiti in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

 
VISTA la Deliberazione G.R. n. 544 del 
23/06/08 con oggetto: Recepimento DPCM del 
01/04/08 “Modalità e criteri per il trasferimento 
al Servizio Sanitario Nazionale delle funzioni 
sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse 
finanziarie e delle attrezzature e beni 
strumentali in materia di Sanità Penitenziaria” 
con la quale la Regione Abruzzo nel recepire il 
DPCM in parola ha fissato i criteri e le modalità 
necessari per gli adempimenti inerenti il 
trasferimento dell’attività in materia di sanità 
penitenziaria, ivi compreso le procedure 
necessarie alla presa in carico del personale già 
operante negli Istituti penitenziari incidenti sul 
territorio regionale; 
 
VISTA la L.R. 10 gennaio 2013, n. 3, avente ad 
oggetto “ Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013-Bilancio pluriennale 2013-
2015,  pubblicato sul Bollettino Ufficiale  della 

Regione Abruzzo il 16 gennaio 2013, n. 7 
Speciale;  
 
VISTA Deliberazione di Giunta Regionale n. 
112 dell’11 febbraio 2013, avente ad oggetto “ 
art.7 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3: 
approvazione del Programma Operativo per 
l’esercizio finanziario 2013” con la quale la 
Giunta Regionale ha provveduto 
all’affidamento degli obiettivi finanziari e della 
gestione delle entrate e delle spese del bilancio 
regionale per l’esercizio 2013 ai Direttori 
regionali e ai Dirigenti delle Strutture speciali 
di Supporto, sulla base del documento 
denominato “ Indirizzi  finanziari per 
l’esercizio 2013” e degli stanziamenti iscritti 
nel Bilancio di previsione 2013, approvato con 
legge regionale 10 gennaio 2013, n.3; 
 
VISTA l’intesa della Conferenza Unificata Stato-
Regioni Rep. Atti n. 38 /CU del 03 marzo 2013 
concernente il riparto per il 2012 delle risorse 
trasferite nelle disponibilità del SSN, ai sensi 
dell’art. 6 del DPCM del 01/04/2008; 
 
VISTA la proposta di deliberazione CIPE  
allegata all’intesa della Conferenza Unificata 
Rep. Atti n. 38 del 3 marzo 2013, che assegna 
alle Regioni le risorse finanziarie ai fini 
dell’esercizio delle funzioni sanitarie afferenti 
alla Medicina Penitenziaria;  
 
VISTA in particolare la tabella di riparto, 
allegata alla richiamata proposta di 
deliberazione CIPE del 3 marzo 2013, che 
prevede per la Regione Abruzzo l’assegnazione 
di € 3.709.855,00 per l’annualità 2012 al fine di 
garantire l’esercizio delle funzioni sanitarie in 
materia di sanità penitenziaria; 
 
CONSIDERATO che nella seduta del 19 luglio 
2013 il CIPE ha approvato il riparto allegato 
all’Intesa della Conferenza Unificata rep. Atti n. 
38/CU del 13 marzo 2013; 
 
RITENUTO di dover ripartire le somme 
spettanti alle singole AASSLL, per l’annualità 
2012, in conformità dell’Intesa della 
Conferenza Stato-Regioni Rep. Atti 138/CU del 
6/12/2012, secondo i seguenti criteri: 60% 
capienza degli Istituti Penitenziari alla data del 
31/12/2012 - 30% ingresso detenuti dalla 
libertà nel corso dell’anno 2012 - 10%  
presenza istituti con capienza inferiore ai 200 
detenuti,  così come riportato nel prospetto 
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allegato “A” quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 
DATO ATTO che la presente deliberazione 
comporta un onere finanziario a cui si intende 
far fronte con le risorse vincolate sopra 
specificate da imputare sui seguenti capitoli: 
22043/01 UPB 02.02.005 – SIOPE 
02.01.01.2116 e sul CAP. 81018/01 di spesa 
UPB 12.01.001 – SIOPE 01.05.03.1538 del 
corrente Bilancio anno 2013; 
 
VISTA  la Determinazione Dirigenziale n. 
DG20/44 del 24 settembre 2013  di 
accertamento in entrata di € 3.709.855/00 
(tremilionisettecentonovemilaottocentocinqua
natacinque/00) sul CAP. 22043/01 UPB 
02.02.005 – SIOPE 02.01.01.2116 e sul CAP. 
81018/01 di spesa UPB 12.01.001 – SIOPE 
01.05.03.1538; 
 
VISTO la LR 77/99 e succ. modifiche e 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che il Direttore Regionale della 
Direzione Politiche della Salute ha espresso il 
proprio parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica ed amministrativa della 
presente proposta di deliberazione ad alla sua 
conformità alla legislazione vigente; 

 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni specificate in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte ed 
approvate 
 
1. di ripartire tra le ASL le risorse erogate 

assegnate con la proposta di delibera CIPE 
allegata all’intesa della Conferenza Unificata 
Stato-Regioni Rep. Atti n. 38/CU del 03 
marzo 2013 quantificate in € 3.709.855,00, 
così come riportate nel prospetto allegato A 
(parte integrante e sostanziale del presente 
atto), per il finanziamento delle spese 
sostenute dalle stesse nell’annualità 2012 
per l’esercizio delle funzioni sanitarie 
afferenti alla medicina penitenziaria;  

2. di dare atto che l’assunzione degli atti 
consequenziali necessari per l’attuazione 
del presente provvedimento è demandata al 
Dirigente del Servizio Prevenzione 
Collettiva; 

3. di dare atto che la presente deliberazione 
verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 04.11.2013, n. 799 
Politica comunitaria di coesione, obiettivo 
“Competitività regionale ed Occupazione” - 
POR FESR Abruzzo 2007-2013: 
Rimodulazione finanziaria dell’Asse I 
“R&ST, Innovazione e Imprenditorialità” – 
modifica della D.G.R 280 del 15 aprile 2013 
e linee di indirizzo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

RICHIAMATI i Regolamenti (CE) n. 1080/2006 
e n. 1083/2006 del Consiglio dell’Unione 
Europea e il Regolamento (CE) n. 1828/2006 
della Commissione dell’Unione Europea e 
successive modifiche; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 400 del 7.05.07 che ha approvato 
la proposta di Programma Operativo 
2007/2013, finanziato dal Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale; 
 
RICHIAMATE: 
− la Decisione della Commissione Europea n. C 

(2007) 3980 del 17.08.2007 che ha adottato 
il Programma Operativo Regionale FESR 
Abruzzo 2007/2013; 

− la Decisione della Commissione Europea n. 
C(2009) 8988 del 12.11.2009 recante 
modifica della Decisione C (2007) 3980 che 
adotta il Programma Operativo Regionale; 

− la Decisione della Commissione Europea n. C 
(2013) 69 del 18.1.2013 recante modifica 
della Decisione C (2007) 3980 che adotta il 
Programma operativo; 

− Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1191 del 29 novembre 2007 “Politica 
comunitaria di coesione, obiettivo 
“Competitività regionale ed Occupazione”: 
Approvazione proposta di S.A.R. del POR 
FESR Abruzzo 2007/2013 approvato con 
Decisione della Commissione Europea n. 
CCI2007IT162PO001 del 17.08.2007”; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
955 del 15 ottobre 2008 “Politica 
comunitaria di coesione, obiettivo 
“Competitività regionale ed Occupazione” - 
POR FESR Abruzzo 2007/2013: 
individuazione dei responsabili degli Uffici 

Competenti per le Operazioni e modifiche allo 
Strumento di Attuazione Regionale (S.A.R.)”; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
185 del 15 marzo 2010 con la quale è stato 
ridefinito l’organigramma contenente 
l’indicazione dei responsabili degli Uffici 
Competenti per le Operazioni (UCO) del POR 
FESR Abruzzo 2007 – 2013; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
526 del 25 luglio 2011 con la quale è stata 
rimodulata la dotazione finanziaria 
nell’ambito dell’Asse I “R&ST, innovazione e 
imprenditorialità” del POR FESR Abruzzo 
2007 – 2013; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
185 del 26 marzo 2012 con la quale è stata 
ridefinita la dotazione finanziaria prevista 
dalla precedente D.G.R. per l’Asse I, 
incrementando la dotazione dell’Attività 
prevista per i Poli di Innovazione; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
249 del 23 aprile 2012 con la quale è stata 
attuata un’ulteriore rimodulazione 
finanziaria dell’Asse I, a favore delle Attività 
di ricerca, accesso al credito, capitale di 
rischio; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
280 del 15 aprile 2013 con la quale è stata 
attuata un’ulteriore rimodulazione 
finanziaria dell’Asse I, a favore dell’ Attività 
I.2.2.; 

 
PRESO ATTO che la succitata Deliberazione 
precisa la nuova assegnazione finanziaria 
dell’Asse I “R&ST, innovazione e 
imprenditorialità” del POR FESR Abruzzo 
(2007/2013), come di seguito ripartita: 
− Attività I.1.1 “Sostegno alla realizzazione di 

progetti di Ricerca Industriale e di sviluppo 
sperimentale” € 16.921.140,00; 

− Attività I.1.2 “Sostegno alla creazione dei 
Poli di innovazione” € 14.283.765,00; 

− Attività I.2.1 “Sostegno a programmi di 
investimento delle PMI per progetti di 
innovazione tecnologica, di processo e della 
organizzazione dei servizi” € 25.389.653,00, 
di cui € 16.062.474,50 di competenza delle 
Province individuate istituzionalmente 
come Organismo intermedio; 

− Attività I.2.2 “Aiuti alle piccole nuove 
imprese innovative” € 14.090.440,00; 

− Attività I.2.3 “Promozione delle PMI 
attraverso servizi qualificati” € 
1.728.250,00; 
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− Attività I.2.4 “Azioni per migliorare le 

capacità di accesso al credito da parte delle 
PMI” € 18.500.000,00; 

 
CONSIDERATO CHE: 
− da apposita ricognizione svolta dal Servizio 

competente a valere sull’Attività I.2.1 
“Sostegno a programmi di investimento 
delle PMI per progetti di innovazione 
tecnologica, di processo e di organizzazione 
dei servizi” risultano economie pari a € 
262.000,00; 

− da una valutazione sull’andamento 
procedurale, fisico e finanziario dell’Attività 
I.2.3 “Promozione delle PMI attraverso 
servizi qualificati” sia Linea A (per le 
imprese non aggregate ai Poli di 
Innovazione) sia Linea B (per le imprese 
aggregate ai Poli di Innovazione), condotta 
dall’Ufficio competente, si rileva una 
disponibilità di risorse prodotte a seguito di 
revoche e rinunce pari a € 238.000,00;  

− le risorse disponibili  accertate complessive 
a valere sull’Asse I risultano, stante quanto 
sopra esposto, pari a € 500.000,00; 

 
CONSIDERATO opportuno dover procedere ad 
una rimodulazione dell’assegnazione 
finanziaria,  prevista per l’Asse I nell’Allegato 1 
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 
280 del 15 aprile 2013,  destinando la somma 
di  € 500.000,00 a favore dell’Attività I.2.2 
“Aiuti alle piccole imprese innovative”, secondo 
quanto indicato nella tabella Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento e per le motivazioni  di seguito 
esplicitate; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 327 del 16 maggio 
2011, con la quale, tra l’altro,  sono stati forniti 
gli indirizzi attuativi dell’Attività I.2.2 “Aiuti 
alle piccole nuove imprese innovative” e la 
costituzione di un fondo di rotazione per il 
supporto alla costituzione del capitale di 
rischio e degli investimenti delle piccole 
imprese innovative in seed capital, start-up 
capital e expansion capital; 
 
DATO ATTO che, in esito alle procedure ad 
evidenza pubblica per l’affidamento in 
concessione della costituzione e della gestione 
del suddetto fondo di rotazione, esperite ai 
sensi del D.Lgs 163/2006 e s.m.i , è risultato 
aggiudicatario quale soggetto gestore il 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese di 

cui la mandataria è il RTI FIRA SpA, giusta  
Determinazione n.DD4/114 del 10 novembre 
2011; 
 
RICHIAMATA, altresì, la DGR n. 280 del 
15/04/2013 con la quale sono state 
implementate le risorse  
 
CONSIDERATO  che con D.G.R. n. 32 del 
18.01.2013 è stato approvato l’Avviso pubblico 
relativo alla citata Attività I.2.2. e che quindi la 
stessa è in corso di svolgimento; 
 
CONSIDERATO, altresì: 
− che la spesa di €. 14.090.440,00 è stata già 

certificata alla Comunità Europea ma che, 
tuttavia, rimane l’obbligo che le risorse del 
fondo di rotazione vengano utilizzate per le 
finalità relative al capitale di rischio entro il 
31.12.2015, pena la decertificazione e 
conseguente restituzione delle stesse  alla 
Comunità Europea;  

− che, in caso di evoluzione positiva delle 
attività delle imprese start-up, le risorse 
dopo il way out rientreranno nel fondo 
rotativo a disposizione 
dell’Amministrazione Regionale al fine di 
essere destinate sempre ad aiuti alle 
imprese; 

− sulla scorta delle azioni intraprese da altri 
Stati, Enti e Amministrazioni , in questo 
particolare momento di congiuntura 
economica, risulta che le startup - imprese 
giovani ad alto potenziale - sono 
determinanti per la ripresa del sistema 
economico e la crescita di una parte 
consistente della ricchezza nazionale e 
dell’occupazione.  

 
DATO ATTO, per i motivi sopra richiamati e 
meglio specificati nell’Obiettivo Strategico n. 6 
a pag 331 dell’Allegato alla DGR n. 543 del 
29.07.2013 (approvazione del piano delle 
prestazioni 2013-2015), che appare sostanziale 
assicurare la positiva evoluzione dell’Attività 
I.2.2.; 
 
CONSIDERATA quindi la necessità  di 
supportare l’Attività I.2.2. del POR FESR 
Abruzzo 2007-2013 con azioni propedeutiche e 
complementari che ne sostengano l’efficacia e 
ne garantiscano la buona riuscita e che le 
stesse,  anche  in considerazione di esperienze 
analoghe di altre Regioni,  Amministrazioni e 
Istituti,  sono state individuate in fase di 
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esecuzione dell’Avviso Start-Up da parte del 
Servizio competente con l’ausilio del Soggetto 
Gestore nelle seguenti azioni fondamentali: 
1. Temporary Manager 
2. Coworking 
3. Networking and Contamination 
oltre che azioni di vero e proprio “Scouting” 
per l’individuazione di nuove imprese ed idee 
imprenditoriali di qualità da inserire nelle 
previsioni dell’Attività I.2.2. del POR FESR 
2007-2013; 
 
VISTA l’allegata  relazione (All. B), predisposta 
dagli Uffici del competente Servizio Sviluppo 
dell’Industria nella funzione di UCO 
dell’Attività I.2.2 del POR-FESR Abruzzo 2007-
2013, nella quale viene  approfonditamente 
effettuata la disamina delle possibili attività di 
supporto al progetto di Start Up sopra indicate; 
 
RITENUTO, per le richiamate motivazioni, di 
condividere e fare propri i contenuti della  
suddetta Relazione; 
 
RITENUTO, pertanto, di destinare all’ Attività 
I.2.2 le risorse pari ad € 500.000,00  derivanti 
dalle Attività I.2.1 e I.2.3 del POR FESR, come 
sopra esplicitato,  per lo sviluppo di attività 
complementari  di supporto ai progetti delle 
aziende relativi all’Avviso  “ Start Up-Start 
Hope” di cui alla citata  D.G.R. n. 32 del 
18.01.2013; 
 
DATO ATTO  che tali attività complementari 
non sono comprese nel progetto iniziale né nel 
contratto iniziale ma risultano necessarie per 
massimizzare il conseguimento degli obiettivi 
previsti dall’attività I.2.2 del POR FESR per tutti 
i motivi già ampiamente illustrati nei 
precedenti punti; 
 
RITENUTO, al fine di rendere immediatamente 
attuative le azioni previste nella Relazione All. 
B, di dare mandato all’UCO competente di 
valutare, nel rispetto della vigente normativa in 
materia di Contratti Pubblici, l’affidamento di 
dette azioni all’attuale Soggetto Gestore 
dell’Attività I.2.2 destinata allo Start Up di 
impresa, ovvero di porre in essere quanto  
necessario per l’individuazione di specifico  
Soggetto Gestore; 
 
PRESO ATTO che la rimodulazione di risorse 
all’interno dello stesso Asse non è assoggettata 

ad una nuova decisione della Commissione 
Europea;  
 
DATO ATTO della favorevole valutazione 
preventiva espressa dall’Autorità di Gestione ai 
sensi della D.G.R. n.185 del 15.03.2010; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Direttore della Direzione Sviluppo 
Economico e del Turismo in qualità di 
responsabile dell’Asse I del POR FESR Abruzzo 
2007/13; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Dirigente del Servizio Sviluppo 
dell’Artigianato e dal Dirigente del Servizio 
Sviluppo dell’Industria in ordine alla 
disponibilità delle risorse da rimodulare; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Dirigente  dal Servizio Sviluppo 
dell’Industria in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa e alla legittimità del presente 
provvedimento; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che si 
intendono integralmente riportate, nel rispetto 
dei Regolamenti comunitari, relativamente al 
POR FESR Abruzzo 2007-2013: 
− di attuare la rimodulazione 

dell’assegnazione finanziaria,  prevista per 
l’Asse I nell’Allegato 1 della Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 280 del 15 aprile 
2013,  di € 500.000,00 a favore dell’Attività 
I.2.2 “Aiuti alle piccole imprese innovative”, 
secondo quanto indicato nella tabella 
Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

− di prendere atto e fare proprio i contenuti 
della  relazione (All. B)  predisposta dagli 
Uffici del competente Servizio Sviluppo 
dell’Industria nella funzione di UCO 
dell’Attività I.2.2 del POR-FESR Abruzzo 
2007-2013, sia per le ricadute positive sul 
tessuto imprenditoriale in fase di Start Up 
che per i positivi effetti sull’avanzamento 
della Spesa del POR FESR Abruzzo 2007-
2013; 

− di destinare le risorse pari ad € 
500.000,00,  derivanti dalla rimodulazione 
di cui sopra, per lo sviluppo di attività 
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complementari  ai progetti delle aziende 
relativi all’Avviso  “ Start Up –Start Hope” 
approvato con  D.G.R.  n. 32 del 18.01.2013, 
meglio specificate nella suddetta relazione  
(All. B); 

− di dare mandato all’UCO competente di 
valutare, nel rispetto della vigente 
normativa in materia di Contratti Pubblici, 
l’affidamento di dette azioni all’attuale 
Soggetto Gestore dell’Attività I.2.2 destinata 
allo Start Up di impresa, ovvero di porre in 
essere quanto  necessario per 
l’individuazione di specifico Soggetto 
Gestore, anche  al fine di accelerare  la 
spesa; 

− di dare mandato al Responsabile di Asse ed 
all’UCO competente dell’Attività I.2.2. di 

porre in essere tutte le azioni 
amministrative necessarie per l’attuazione 
del presente atto; 

− di trasmettere il presente provvedimento: 
−  all’Autorità di Gestione del POR FESR 

Abruzzo 2007/2013, 
− Al Servizio Appalti e Contratti, 
−  al Direttore della Direzione Sviluppo 

Economico e del Turismo, 
−  agli Uffici Competenti per le Operazioni 

(UCO) dell’Asse I; 
− di pubblicare la presente Deliberazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  
 

Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 04.11.2013, n. 800 
Art. 18, comma 1, lett. r) del Decreto 
legislativo 31 marzo 1992, n. 112 “ 
Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed 
agli enti locali, in attuazione del capo I  della 
legge 15 marzo 1997, n. 59”-  Presentazione 
alla Conferenza Unificata di cui all’art. 8 del 
D. Lgs. 28/8/1997, n. 281 della richiesta di 
limitazione, nel territorio della Regione 
Abruzzo, dell’intervento del  Fondo di 
garanzia di cui all’art. 2, comma 100, lett. a) 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 alla 
controgaranzia dei consorzi di garanzia 
collettiva  fidi di cui all'articolo 13 del D.L. 
30/9/2003, n. 269, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326,  e s.m. e i., iscritti nel registro 
delle imprese di una o più province della 
Regione Abruzzo nella quale hanno sede 
legale e/o operativa, per le operazioni di 
importo fino ad € 100.000,00. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
RICHIAMATO l’art. 2, comma 100 della Legge 
n. 662/1996 “Misure di razionalizzazione della 
finanza pubblica” nel quale è previsto che 
“Nell’ambito delle risorse di cui al comma 99, 
escluse quelle derivanti dalla 
riprogrammazione delle risorse di cui ai commi 
96 e 97, il  CIPE può destinare: a)  una somma 
fino ad un massimo di 400 miliardi di lire per il 
finanziamento di un fondo di garanzia 
costituito presso il Mediocredito Centrale Spa 
allo scopo di assicurare una parziale 
assicurazione ai crediti concessi dagli istituti di 
credito alle piccole e medie imprese”; 
 
ATTESO che, secondo quanto previsto dall’ art. 
15 della legge 7 agosto 1997, n. 266,  la 
garanzia del fondo di cui al citato art. 2, comma 
100, lett. a) della Legge 662/1996 può essere 
concessa alle banche, agli intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui 
all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385 e successive modificazioni,  alle 
Società finanziarie per l’innovazione e lo 
sviluppo iscritte all’albo di cui all’art. 2 , comma 
3 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, a fronte di 
finanziamenti a piccole e medie imprese, ivi 

compresa la locazione finanziaria, e di 
partecipazioni, temporanee e di minoranza, al 
capitale delle piccole e medie imprese e che, 
inoltre, la stessa garanzia è estesa anche a 
quella prestata dai fondi di garanzia gestiti dai 
consorzi di garanzia collettiva  fidi  di cui all’art. 
155, comma 4, del decreto legislativo 
385/1993 e dagli  intermediari finanziari 
iscritti nell’elenco generale di cui all’art. 106  
dello stesso decreto legislativo;  
 
RICHIAMATA  la legge  15/03/1997, n. 59 
concernente “Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni 
ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa”; 
 
RICHIAMATO il D.Lgs. n. 112/1998 
“Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 
marzo 1997, n. 59” , il cui art. 18, comma 1, lett. 
r)  stabilisce che, tra le funzioni amministrative 
che rimangono in capo allo stato, rientra la 
gestione del fondo di garanzia di cui all'articolo 
2, comma 100, lettera a), della legge 23 
dicembre 1996, n. 662 e che con delibera della 
Conferenza Unificata sono individuate, tenuto 
conto dell'esistenza di fondi regionali di 
garanzia, le regioni sul cui territorio il fondo 
limita il proprio intervento alla contro-garanzia 
dei predetti fondi regionali e dei consorzi di 
garanzia collettiva fidi di cui all'articolo 155, 
comma 4, del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385;  
 
RICHIAMATO il Decreto del ministro 
dell’Industria, del commercio e dell’artigianato 
n. 248/99 concernente “Regolamento recante 
criteri e modalità per la concessione della 
garanzia e per la gestione del Fondo di garanzia 
per le piccole e medie imprese” che prevede, 
all’art. 2, comma 8, che “nel caso in cui siano 
operanti fondi regionali di garanzia, sono 
escluse dalla garanzia diretta del Fondo le 
operazioni relative alle Piccole e Medie 
Imprese e ai consorzi ubicati nel territorio 
delle regioni individuate con delibera della 
Conferenza delle Regioni”;  
 
RICHIAMATO l’atto di repertorio n. 486 con il 
quale la Conferenza Unificata di cui all’art. 8 del 
D. Lgs. 28/8/1997, n. 281, nella seduta del 26 
luglio 200,1 ha individuato le indicazioni 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109996ART173
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109996ART173
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109996
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109996
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procedurali ai fini dell’adozione della 
deliberazione di cui al citato  art. 18, comma 1, 
lettera r) del D.lgs. 112/1998 per 
l’individuazione delle regioni sul cui  territorio 
il fondo di garanzia di cui all’art. 2, comma 100, 
lettera a) della legge 662/1996 limita il proprio 
intervento alla contro-garanzia dei predetti 
fondi regionali e dei consorzi di garanzia 
collettiva fidi di cui all'articolo 155, comma 4, 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, anche allo scopo di assicurare, da un lato, 
omogeneità nella valutazione dei diversi 
sistemi di garanzia operanti a livello locale, 
dall’altro, parità di trattamento verso tutte le 
piccole e medie imprese operanti nel territorio 
nazionale; 
 
ATTESO che l’art. 1 del citato atto della 
Conferenza unificata stabilisce che la regione 
interessata presenta richiesta alla Conferenza 
unificata di limitazione dell’intervento del 
fondo di cui all’art. 2,  comma 100, lettera a) 
della  legge 23 dicembre 1996, n. 662,    ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, lettera r) del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e che la 
suddetta richiesta deve essere corredata dalla 
relazione di cui al successivo art. 2;  
 
ATTESO che l’art. 2 del citato atto della 
Conferenza unificata stabilisce che la regione 
interessata produce una relazione descrittiva 
delle caratteristiche del sistema di garanzia 
operante sul proprio territorio, con particolare 
riferimento agli elementi di seguito riportati, e 
cioè tipologia di operazioni ammissibili, 
soggetti beneficiari, percentuali di copertura 
della garanzia, costi della garanzia, tempi e 
modalità di concessione; 
 
ATTESO che con  delibere della predetta 
Conferenza, rispettivamente  in data 28 
novembre 2002 e 10 dicembre 2003, la regione 
Toscana e la regione Lazio sono già state 
individuate, ai sensi del menzionato articolo 
18, comma 1, lettera r) del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112,  quali regioni sul cui 
territorio il Fondo di garanzia di cui all’art. 2, 
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, limita i propri interventi alla 
controgaranzia dei fondi regionali e dei 
consorzi di garanzia collettiva fidi di cui all’art. 
155, comma 4, del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385; 
 

RICHIAMATO l’art. 13 del  D.L. 30/9/2003, n. 
269, convertito in legge, con modificazioni, 
dall’art. 1 della legge 24 novembre 2003, n, 326 
che detta la disciplina dell’attività di garanzia 
collettiva dei fidi; 
 
RICHIAMATO il  D. Lgs. 13/8/2010, n. 141 e 
s.m. e i. “Attuazione della Direttiva 2008/48/CE 
relativa ai contratti di credito ai consumatori, 
nonché modifiche del titolo VI del testo unico 
bancario (decreto legislativo n. 385 del 1993) 
in merito alla disciplina dei soggetti operanti 
nel settore finanziario, degli agenti in attività 
finanziaria e dei mediatori creditizi”, che, tra 
l’altro, ha abrogato l’art. 155, c. 4 del D. Lgs 
385/1993; 
 
RICHIAMATO l’art. 112 del citato D Lgs. 
141/2010 che prevede l’iscrizione dei Confidi 
in un elenco tenuto dall’Organismo previsto 
dall’art. 112-bis del medesimo decreto 
legislativo, subordinando l’iscrizione medesima 
al ricorrere di determinate condizioni di cui 
all’art. 13  del D.L. 30/9/2003, n. 269, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n, 326; 
 
RICHIAMATO, altresì, il Decreto Ministeriale 
del 23 novembre 2012 con cui sono state 
approvate le “Condizioni di ammissibilità  e le 
disposizioni d carattere generale per 
l’amministrazione del Fondo di garanzia”, che 
definisce i Confidi quali “ i soggetti di cui all’art. 
13  del D.L. 30/9/2003, n. 269, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n, 326”; 
 
VISTO il documento,  Allegato 1 al presente 
atto, parte integrante e sostanziale dello  
stesso, denominato “Relazione descrittiva delle 
caratteristiche del sistema di garanzia operante 
sul territorio regionale”, che  risulta completo 
di tutti gli elementi richiesti dall’art. 2 del citato 
atto della Conferenza unificata Rep. n. 486 del 
26 luglio 2001; 
 
DATO ATTO che nella citata “Relazione 
descrittiva delle caratteristiche del sistema di 
garanzia operante sul territorio regionale” è 
riportato, in particolare che, nell’ambito di 
confronti con le Associazioni di categoria  in 
materia di misure apprestate dalla Regione ai 
fini del sostegno al credito, è emersa l’ipotesi di 
richiedere alla  Conferenza Unificata di 
individuare la Regione Abruzzo come regione 

 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109996ART173
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109996
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109996
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sul cui territorio il Fondo di garanzia di cui 
all’art. 2, comma 100, lett. a) della legge 23 
dicembre 1996, n. 662  limita il proprio 
intervento alla controgaranzia dei consorzi di 
garanzia collettiva dei fidi abruzzesi,  per 
finanziamenti di importo massimo di € 
100.000,00, in questo modo  facilitando l’avvio 
della procedura di “riassicurazione di 
portafoglio”, che consentirebbe, oltretutto, un 
utilizzo delle risorse del fondo molto più ampio 
ed efficace per le imprese abruzzesi;  
 
ATTESO che, nella relazione di cui trattasi,  è 
stato altresì dato atto, per  quanto riguarda 
l’esistenza di fondi  regionali di garanzia, che 
allo stato, non sussistono  risorse per 
rifinanziare il Fondo regionale di garanzia della 
Regione Abruzzo di cui alla D.G.R. n. 785 del 
6/9/2004 ( e successiva D.G.R. n. 712 del 
30/11/2009), derivante dalla disponibilità 
trasferita alla Regione e non impegnata del 
Fondo centrale di Garanzia  ex Legge 1068/64, 
mentre l’art. 5 della L.R. 2 agosto 2010, n. 37 
(Nuova legge organica in materia di Confidi), 
che prevede la possibilità di istituire un fondo 
di garanzia regionale per la concessione di 
cogaranzie e di controgaranzie ai Confidi, ad 
oggi non ha trovato applicazione, a causa della 
carenza di adeguate risorse finanziarie;  
 
ATTESO che nella medesima relazione è stato 
altresì richiamato il ruolo svolto dai confidi 
abruzzesi per arginare gli effetti della crisi 
finanziaria in atto da alcuni anni  che ha fatto 
registrare forti difficoltà e maggiori costi nella 
erogazione del credito da parte degli istituti 
bancari  alle PMI, ed è stato posto in evidenza 
che l’attività degli stessi  ha costituito 
veramente  la chiave di volta per assicurare il 
credito alle imprese, in una situazione in cui, in 
specie per ciò che concerne il rischio del 
credito, le banche sono state  obbligate a fare 
ricorso a sistemi di rating sempre più avanzati, 
legando conseguentemente con maggiore 
rigore il fabbisogno finanziario al rischio ad 
esso connesso, procurando un innalzamento 
del costo del denaro per gli imprenditori; 
 
ATTESO che nella relazione citata, è stata 
argomentata l’opportunità di presentare alla 
Conferenza Unificata di cui all’art. 8 del D. Lgs. 
28/8/1997, n. 281 la richiesta di limitazione, 
nel territorio della Regione Abruzzo, 
dell’intervento del Fondo di garanzia di cui 
all’art. 2, comma 100, lett. a) della legge 23 

dicembre 1996, n. 662 alla controgaranzia dei 
consorzi di garanzia collettiva fidi di cui all’art. 
13 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito in legge, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2003, n. 326  e s.m. e i., 
iscritti nel registro delle imprese di una o più 
Province della Regione Abruzzo nella quale 
hanno sede legale e/o operativa,  per le 
operazioni di importo fino ad € 100.000,00, in 
virtù del fatto che gli stessi Confidi sono in 
grado di svolgere efficacemente la funzione  di 
prestazione della controgaranzia presso il 
Fondo centrale di garanzia;  
 
ATTESO che nella relazione suddetta sono  
stati evidenziati i vantaggi dell’eventuale 
accoglimento da parte della Conferenza 
unificata  della proposta da avanzare, dal quale 
potrebbero  generarsi consistenti effetti 
positivi per tutta la filiera, come illustrati nella 
stessa relazione e  di seguito sintetizzati: 
 
− la modalità esclusivamente in 

controgaranzia per le operazioni di importo 
più contenuto (fino ad € 100.000,00) a 
favore delle piccole e medie imprese per i 
Consorzi di garanzia collettiva dei fidi di cui 
all’art. 13 del D.L. 30 settembre 2003, n. 
269, convertito in legge, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326  e s.m. 
e i., iscritti nel registro delle imprese di una 
o più Province della Regione Abruzzo nella 
quale hanno sede legale e/o operativa, è 
l’unica modalità operativa che 
consentirebbe  di generare un effetto 
positivo sia per la banca sia per il Confidi in 
termini  di riduzione degli assorbimenti 
patrimoniali e di copertura delle perdite; 

− la stessa modalità, inoltre, potrebbe 
assurgere a procedura ottimale di utilizzo 
del fondo a favore di tutti i soggetti 
coinvolti, ovvero le PMI, gli Istituti di 
credito,  il Fondo centrale di garanzia,  i 
Confidi, rivestendo altresì valenza anche in 
relazione all’operatività per portafogli, 
estesa alla controgaranzia sulle garanzie 
concesse dai confidi, che prevede il rilascio 
di una controgaranzia su portafogli di 
domande e non sulla singola esposizione; 

  
RITENUTO dover approvare l’Allegato 1 al 
presente atto, denominato “Relazione 
descrittiva delle caratteristiche del  sistema di 
garanzia operante sul territorio regionale”, 
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quale parte integrante e sostanziale dello 
stesso; 
 
RITENUTA, alla luce delle argomentazioni 
sopra riportate, l’opportunità di avanzare alla 
Conferenza unificata di cui all’art. 8 del D. Lgs. 
28/8/1997, n. 281 la richiesta di limitazione, 
nel territorio della Regione Abruzzo, 
dell’intervento del Fondo di garanzia di cui 
all’art. 2, comma 100, lett. a) della legge 23 
dicembre 1996, n. 662 alla controgaranzia  dei 
consorzi di garanzia collettiva dei fidi di cui 
all’art. 13  del D.L. 30/9/2003, n. 269, 
convertito in legge, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2003, n, 326 e s.m. e i., 
iscritti nel registro delle imprese di una o più 
Province della Regione Abruzzo nella quale 
hanno sede legale e/o operativa,  per le 
operazioni fino ad € 100.000,00, come 
illustrata nell’Allegato 1, denominato 
“Relazione descrittiva delle caratteristiche del 
sistema di garanzia operante sul territorio 
regionale”,  parte integrante e sostanziale del 
presente atto, in considerazione dei vantaggi 
che potrebbero scaturire dall’eventuale 
accoglimento della proposta inoltrata da parte 
della Conferenza unificata, come evidenziati 
nella citata Relazione, e come sopra 
sintetizzati; 
 
RITENUTO, pertanto, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 18, comma 1, lettera r) del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, di 
presentare  alla Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del D. Lgs. 28/8/1997, n. 281 la  
richiesta di limitazione, nel territorio della 
Regione Abruzzo,  dell’intervento del Fondo di 
garanzia di cui all’art. 2, comma 100, lett. a) 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 alla 
controgaranzia dei consorzi di garanzia 
collettiva fidi di cui all’art. 13  del D.L. 
30/9/2003, n. 269, convertito in legge, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n, 326 e s.m. e i., iscritti nel registro delle 
imprese di una o più Province della Regione 
Abruzzo nella quale hanno sede legale e/o 
operativa,  per le operazioni di importo fino ad  
€ 100.000,00,  corredata dalla “Relazione 
descrittiva delle caratteristiche del  sistema di 
garanzia operante sul territorio regionale” di 
cui all’Allegato 1, parte integrante s sostanziale 
del presente atto, secondo le indicazioni 
procedurali di cui al richiamato atto di 
repertorio n. 486 del 26 luglio 2001 della 
stessa Conferenza Unificata; 

 
ATTESO, altresì, dover  richiedere che la 
Conferenza Unificata voglia inoltre prevedere 
che la limitazione dell’intervento del Fondo di 
garanzia di cui trattasi alla controgaranzia dei 
consorzi di garanzia collettiva fidi di cui all’art. 
13  del D.L. 30/9/2003, n. 269, convertito in 
legge, con modificazioni, nella legge 24 
novembre 2003, n, 326 e s.m. e i., iscritti nel 
registro delle imprese di una o più Province 
della Regione Abruzzo nella quale hanno sede 
legale e/o operativa per le operazioni di 
importo fino ad €. 100.000, sia estesa anche in 
relazione all’operatività per portafogli di cui 
all’art. 39, c. 4, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, modificato dall’art. 36, 
c. 10 - sexies del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 17/12/2012, n. 221 e successivamente 
dall’art. 1, comma 5, del D.L. 21 giugno 2013, , 
n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia” , convertito, con modificazioni , 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;  
 
ATTESO dover di demandare  al  Dirigente del  
Servizio Sviluppo dell’Artigianato della 
Direzione Sviluppo Economico e del Turismo 
l’adozione dei consequenziali provvedimenti in 
ordine alla presentazione alla Conferenza 
unificata di cui all’art. 8 del D. Lgs. 28/8/1997, 
n. 281 della richiesta di limitazione, nel 
territorio della Regione Abruzzo,  
dell’intervento del Fondo di garanzia di cui 
all’art. 2, comma 100, lett. a) della legge 23 
dicembre 1996, n. 662 alla controgaranzia dei 
consorzi di garanzia collettiva fidi di cui all’art. 
13  del D.L. 30/9/2003, n. 269, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n, 326 e s.m. e i., iscritti nel 
registro delle imprese di una o più Province 
della Regione Abruzzo nella quale hanno sede 
legale e/o operativa, per le operazioni di 
importo fino ad  € 100.000,00, come corredata 
dalla “Relazione descrittiva delle 
caratteristiche del  sistema di garanzia 
operante sul territorio regionale” di cui 
all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del  
presente atto;  
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Dirigente del Servizio Sviluppo 
dell’Artigianato in ordine alla regolarità tecnico 
– amministrativa ed alla legittimità del 
presente provvedimento; 
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SENTITO il Relatore; 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge; 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare il documento di cui all’art. 2 

dell’atto di repertorio n. 486 del 26 luglio 
2001 della Conferenza unificata di cui all’art. 
8 del D. Lgs. 28/8/1997, n. 281, Allegato 1 al  
presente atto quale parte integrante e 
sostanziale dello stesso,  denominato 
“Relazione descrittiva delle caratteristiche 
del  sistema di garanzia operante sul 
territorio regionale”; 

2. di presentare alla Conferenza unificata di 
cui all’art. 8 del D. Lgs. 28/8/1997, n. 281, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 
1, lettera r) del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112, la  richiesta di limitazione, nel 
territorio della Regione Abruzzo,  
dell’intervento del Fondo di garanzia di cui 
all’art. 2, comma 100, lett. a) della legge 23 
dicembre 1996, n. 662 alla controgaranzia 
dei consorzi di garanzia collettiva fidi di cui 
all’art. 13  del D.L. 30/9/2003, n. 269, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n, 326 e s.m. e i., 
iscritti nel registro delle imprese di una o 
più Province della Regione Abruzzo nella 

quale hanno sede legale e/o operativa,  per 
le operazioni di importo fino ad  € 
100.000,00,  corredata dalla “Relazione 
descrittiva delle caratteristiche  del sistema 
di garanzia operante sul territorio 
regionale” di cui al precedente punto 1); 

3. di richiedere che la Conferenza Unificata 
voglia inoltre prevedere che la limitazione 
dell’intervento del Fondo di garanzia alla 
controgaranzia dei Confidi di cui al 
precedente punto 2) del presente deliberato 
sia estesa anche in relazione all’operatività 
per portafogli di di cui all’art. 39, c. 4, del 
D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214 e s.m. e i.;  

4. di demandare  al  Dirigente del  Servizio 
Sviluppo dell’Artigianato della Direzione 
Sviluppo Economico e del Turismo 
l’adozione dei consequenziali 
provvedimenti in ordine alla presentazione 
alla Conferenza unificata di cui all’art. 8 del 
D. Lgs. 28/8/1997, n. 281 della richiesta di 
cui ai punti 2) e 3) del presente dispositivo, 
corredata della Relazione di cui al punto 1) 
dello stesso;  

5. di procedere alla pubblicazione del 
presente atto sul B.U.R.A.T. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 11.11.2013, n. 821 
Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera IPA-Adriatico. 
Approvazione dello schema di Convenzione 
tra la Regione Abruzzo-Autorità di Gestione 
del Programma IPA Adriatic 2007-2013 ed 
il FORMEZ PA per l’affidamento dei Servizi 
di cui alla Priorità 4-Assistenza Tecnica.  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che alla Regione Abruzzo è stato 
conferito l'incarico di Autorità di Gestione del 
Programma di Cooperazione Transfrontaliera 
IPA-Adriatic (di seguito denominato  
"Programma") nell’ambito della Componente 
Transfrontaliera dello Strumento Finanziario 
IPA 2007-2013, che interessa le 7 Regioni 
Adriatiche Italiane (RAI), Abruzzo, Emilia - 
Romagna, Friuli Venezia Giulia, Marche, Molise, 
Puglia, Veneto ed alcuni territori degli Stati di 
Albania, Bosnia - Erzegovina, Croazia, Grecia, 
Montenegro, Serbia e Slovenia; 
 
VISTI: 
− il Regolamento (CE) 11 luglio 2006, n. 

1083/2006, recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1260/1999; 

− il Regolamento (CE) 17 luglio 2006, n. 
1085/2006 che istituisce uno strumento di 
assistenza preadesione (IPA);Reg. (CE) 12 
giugno 2007, n. 718/2007; 

− il Regolamento (CE) 12 giugno 2007, n. 
718/2007 che attua il regolamento (CE) n. 
1085/2006 del Consiglio, che istituisce uno 
strumento di assistenza preadesione (IPA); 

− il Regolamento (CE, Euratom) n. 966/2012, 
il Regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 
e la Decisione C(2006) 117 della 
Commissione, del 24 gennaio 2006 
(abrogata e sostituita dalla Decisione della 
Commissione C (2007) 2034); 

 
DATO ATTO dell’approvazione del Programma 
Operativo di Cooperazione Transfrontaliera 
IPA-Adriatic da parte della Commissione 
Europea, giusta comunicazione della relativa 
Decisione in data 25 marzo 2008 C(2008)1073 

e successive modifiche del 30 giugno 2010 
Decisione C (2010) 3780, Decisione C (2011) 
3396 del 18 maggio 2011 e Decisione C (2012) 
4937 del 13 luglio 2012;  
 
CONSIDERATO che il Programma Operativo di 
Cooperazione Transfrontaliera IPA-Adriatic è 
articolato in quattro Priorità di cui la n. 4 – 
Assistenza Tecnica ha l’obiettivo di garantire la 
gestione, l’implementazione, il monitoraggio, il 
controllo e la valutazione del Programma; 
 
CONSIDERATO che la Priorità n. 4 Assistenza 
Tecnica a far data dal 01/01/2014 fino al 
31/12/2016 (termine ultimo di ammissibilità 
della spesa) necessita di nuove procedure 
amministrative e negoziali dirette a garantire 
la corretta gestione ed attuazione del 
Programma in conformità con le fonti 
comunitarie e nazionali; 
 
CONSIDERATO il rilevante ruolo dell’Autorità 
di Gestione del Programma IPA Adriatic 2007-
2013 che, ai sensi dell’art. 103 del Reg. 
718/2007, è responsabile della “gestione e 
attuazione del programma transfrontaliero 
conformemente al principio di sana gestione 
finanziaria”; 
 
RILEVATA la necessità di garantire tutte le 
funzioni dell’Autorità di Gestione, del 
Segretariato Tecnico Congiunto, del Comitato 
Congiunto di Controllo, dell’Assistenza Tecnica 
(RAI), del FLCO Italiano e dell’Autorità di 
Certificazione; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 25 gennaio 2010, 
n. 6 che, all’art. 2, individua tra le funzioni 
istituzionali attribuite al FORMEZ PA quella di 
fornire Assistenza Tecnica alle 
Amministrazioni pubbliche associate quale 
organismo in house di queste ultime; 
 
VISTO il Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 
2012 n. 135 che all’art. 4, comma 6 bis, 
stabilisce che le disposizioni del comma 6 e del 
comma 8 non si applicano all'associazione di 
cui al decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6; 
 
VISTA la legge regionale 4 febbraio 2013, n. 5 
che all’art. 3 ha statuito l’adesione della 
Regione Abruzzo al FORMEZ PA “…al fine di 
accompagnare e supportare questo Ente nello 
svolgimento delle attività istituzionali, per la 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000202689
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000202689
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000404001
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000404001
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modernizzazione ed innovazione delle strutture 
organizzative, in funzione dello sviluppo 
economico e occupazionale del territorio 
regionale, intervenendo in materia di 
formazione, di servizi e di assistenza tecnica.”; 
 
RIBADITO come l’affidamento degli incarichi 
di Assistenza Tecnica a soggetti esterni non 
comporti trasferimento di funzioni a questi 
ultimi – configurandosi quale mero 
conferimento di attività di supporto tecnico, 
permanendo in capo all’Amministrazione 
regionale la titolarità delle funzioni ed il 
relativo regime di responsabilità; 
 
RITENUTO di attribuire al FORMEZ PA – 
organismo in house della Regione Abruzzo – 
l’incarico di fornire i servizi di cui alla Priorità 
4 – Assistenza Tecnica del Programma di 
Cooperazione Transfrontaliera IPA-Adriatic 
2007-2013; 
 
CONSIDERATO:  
− che la Priorità 4-Assistenza Tecnica è 

l’elemento costitutivo, ai sensi dell’art. 1321 
c.c. di specifica Convenzione da stipularsi tra 
la Regione Abruzzo – Autorità di Gestione ed 
il FORMEZ PA, con obbligo di relativa 
sottoscrizione entro il 30.11.2013; 

− che lo schema di Convenzione, allegato al 
presente provvedimento, ne forma parte  
integrante e sostanziale (All. n. 1); 

− che in detta Convenzione saranno 
specificate tutte le condizioni generali ed 
analiticamente i servizi che il FORMEZ PA 
dovrà svolgere in favore della Regione 
Abruzzo Autorità di Gestione del 
Programma IPA Adriatic 2007-2013, e le 
relative modalità economiche;  

 
CONCORDATO, in complessivi € 5.209.176,00 

l’importo da erogarsi per un arco temporale 
di tre  anni a far data dalla stipula della 
Convenzione e  fino alla completa attuazione 
del Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera IPA-Adriatic 2007-2013 il 
31.12.2016, termine ultimo di ammissibilità 
della spesa, salvo proroga, previa specifica 
Convenzione tra le stesse parti contraenti, 
fino al 31.03.2018, quale  termine ultimo 
per la presentazione dei documenti di 
chiusura; 

 
INDIVIDUATA nella persona dell’Avv. Paola Di 
Salvatore, nominata con del D.G.R n. 188 del 
12/03/2013, Dirigente del Servizio 

Cooperazione Territoriale IPA-Adriatic ed 
Autorità di Gestione del Programma IPA 
Adriatic 2007-2013 la referente regionale per 
la stipula della Convenzione con il FORMEZ PA;  
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie ed il Dirigente del Servizio 
Cooperazione Territoriale IPA-Adriatic, hanno 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del 
presente provvedimento; 
 
VISTA la legge Regionale 77/1999 e ss.mm.ii; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
Per quanto espresso in premessa: 
 
1. di approvare lo schema di Convenzione, 

che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento (All. n. 1), 
finalizzato a conferire al FORMEZ PA 
l’incarico di fornire i servizi di cui alla 
Priorità 4 – Assistenza Tecnica del 
Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera IPA-Adriatic 2007-2013; 

2. di autorizzare l’Avv. Paola Di Salvatore, 
Dirigente del Servizio Cooperazione 
Territoriale IPA-Adriatic ed Autorità di 
Gestione del Programma IPA Adriatic 2007-
2013, quale referente regionale, a stipulare 
la Convenzione con FORMEZ PA; 

3. di dare atto che la spesa di cui al presente 
provvedimento, pari ad € 5.209.176,00, è da  
imputarsi a carico dei Capitoli 12701 (Quota 
Comunitaria) e 12702 (Quota statale) del 
Bilancio dell’Amministrazione Regionale e, 
vi si fa fronte con i fondi del programma IPA 
Adriatic CBC 2007-2013 di cui al conto 
corrente fruttifero n. 25046 intestato alla 
“Regione Abruzzo–Programma IPA 
Adriatico” acceso presso la Tesoreria 
Centrale della Stato così come richiesto con 
nota Prot. RA/128332 del 15/06/2011 a 
firma del Presidente Dott. Giovanni Chiodi;   

4. di trasmettere il presente provvedimento 
al FORMEZ PA, a cura del Servizio 
Cooperazione Territoriale IPA-Adriatic;  

5. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURA, a cura del Servizio 
Cooperazione Territoriale IPA-Adriatic.  

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 11.11.2013, n 823 
L.R. 143/1997 e s.m.i.: DGR 390 del 
27/05/2013 “Criteri e modalità per la 
concessione di contributi  alle Unioni di 
Comuni, di cui all’art. 32 TU 267/2000 e 
s.m.i. , per la gestione in forma associata di 
funzioni fondamentali” - Approvazione 
Avviso pubblico. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI: 
− Il D.lgs 267/2000 e s.m.i. recante: ”Testo 

unico leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”; 

− il D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con 
modificazioni in L. 30 luglio 2010, n. 122, 
s.m.i.; 

− il D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 
modificazioni in L. 14 settembre 2011, n. 
148, s.m.i.; 

− il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla L. 
7 agosto 2012, n. 135, e s.m.i. che ha 
introdotto modifiche ed integrazioni sia alla 
L. 122/2010 che alla L. 148/2011 e, in 
particolare, l’art. 19; 

 
VISTA la L.R. 9 gennaio 2013, n. 1, recante: 
“Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 
17 dicembre 1997, n. 143 (Norme in materia di 
riordino territoriale dei Comuni. Mutamenti 
delle circoscrizioni, delle denominazioni e delle 
sedi comunali. Istituzione di nuovi Comuni, 
Unioni, Fusioni), disposizioni in materia di 
riassetto degli enti del territorio montano e 
norme in materia di politiche di sviluppo della 
montagna abruzzese” e, in particolare l’art.11 
bis, comma 13,che recita: “La Regione eroga 
contributi annuali alle forme associative, 
costituitesi ai sensi dei commi 6 e 7, nel limite 
delle risorse finanziarie stanziate in bilancio. La 
Giunta Regionale stabilisce, annualmente, i 
criteri e le modalità per l’erogazione dei 
contributi” e  l’art. 15 sexies che recita: ” 1) la 
Giunta regionale assicura, con appositi 
stanziamenti di bilancio, alle Unioni montane di 
cui alla presente legge, quote premiali delle 
risorse finanziarie destinate all’esercizio in 
forma associata delle funzioni fondamentali, 
tenendo conto: a) del numero di dipendenti delle 
Comunità montane assunti dai Comuni 

partecipanti all’Unione e destinati all’esercizio 
delle funzioni alla medesima affidate; b) della 
popolazione dell’Unione; c) del numero dei 
Comuni dell’Unione; d) della densità abitativa 
del territorio dell’Unione; 2) la Giunta regionale 
destina, nei limiti delle disponibilità di bilancio, 
risorse finanziarie in favore degli enti locali e 
delle Unioni che assumono alle proprie 
dipendenze personale delle Comunità montane, 
interessati al processo di riordino istituzionale 
della presente legge titolare di rapporti di lavoro 
di cui al vigente art. 21, comma 5, della L.R. 
10/2008; 3) la Giunta regionale individua, entro 
il 31 marzo 2013, i criteri per la concessione 
delle risorse finanziarie di cui ai commi 1 e 2; 
 
VISTA la L.R. 10/01/2013 –N.3 recante “ 
Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013- Bilancio pluriennale 2013-
2015; 
 
VISTA la DGR n. 773   del 28 ottobre 2013   
recante: “ Variazione al Bilancio di previsione 
2013 ai sensi dell’art.25 comma 2 della LR 
3/2002 Nuove Assegnazioni Variazione N. 18 
dello stato di previsione della spesa del 
Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 
2013; 
 
TENUTO CONTO che, in attuazione della L.R. 
143/1997 e s.m.i. , art. 11 bis, comma 13, e art 
15 sexies , primo comma,  al presente Avviso 
sono destinate, le risorse finanziarie  stanziate 
sul Cap 11464 UPB 14.01.002 codice SIOPE 
01.05.03.1536, denominato “Oneri per la 
realizzazione di Unioni e Fusioni tra comuni e 
del programma di riordino territoriale di cui  
alla L.R. 143/97,  pari ad €  300.000,00  
(trecentomila/00);  nonché le risorse 
finanziarie  stanziate   sul Cap. 11044 UPB 
14.01.002 codice SIOPE 01.05.03.1535, 
denominato “Sostegno per l’associazionismo 
comunale ai sensi dell’art.8, comma 6, della 
L.131/2003 – Mezzi statali,”, pari ad € 
77.885,65 
(settantasettemilaottocentoottantacinque/65);   
 
TENUTO CONTO, altresì, che per l’attuazione 
della L.R. 143/1997, e s.m.i., art. 15 sexies, 
secondo comma, si fa riferimento a risorse 
disponibili sul bilancio regionale 2013, a valere 
sul Cap. 121540;   
 
CONSIDERATO che,  i destinatari degli 
incentivi sono stati individuati nelle Unioni di 
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Comuni, di cui all’art.32, TU 267/2000 e s.m.i., 
in quanto essi rappresentano una forma stabile 
di gestione associata delle funzioni 
fondamentali in grado di garantire l’esercizio 
delle stesse con un maggiore grado di efficienza 
e di efficacia  rispetto all’istituto della 
convenzione tra Comuni; 
 
CONSIDERATO, altresì, che il termine del 1° 
gennaio 2014 rappresenta il termine ultimo 
entro il quale i Comuni fino a 5.000 abitanti o, 
quelli fino a 3.000 abitanti se appartenenti o 
appartenuti a Comunità montane, hanno 
l’obbligo di gestire in forma associata le 
funzioni fondamentali, al fine di assicurare il 
contenimento della spesa pubblica; 
 
RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla 
concessione di contributi alle Unioni di 
Comuni, di cui all’art.32 TU 267/2000 e s.m.i. , 
attraverso le risorse  che si rendono disponibili 
sui pertinenti capitoli soprarichiamati e ai 
sensi  degli art. 11 bis comma 13, e 15 sexies, 1 
comma, della L.R. 143/97,  come modificata 
dalla L.R. 1/2013; 
 
VISTA la DGR n.390 del 27/05/2013 recante: 
L.R.143/97 e s.m.i. ”Criteri e modalità per la 
concessione dei contributi alle Unioni di 
Comuni, di cui all’art.32 TU 267/2000 e s.m.i., 
per la gestione in forma associata di funzioni 
fondamentali“, regolarmente sottoposta al 
parere del Consiglio delle Autonomie Locali; 
 
RITENUTO opportuno,  con la presente 
deliberazione, approvare un Avviso Pubblico 
che tenga conto dei criteri e delle modalità, per 
la concessione dei contributi alle Unioni di 
Comuni di cui all’art.32 TU 267/2000 e s.m.i. 
per la gestione in forma associata di funzioni 
fondamentali, stabiliti dalla DGR 
soprarichiamata; 
 
DATO ATTO  che gli interventi di cui trattasi 
afferiscono ad attività istituzionali delle Unioni 
di Comuni, di cui all’art.32, TU 267/2000 e 
s.m.i., singole o associate fra di loro, che non 
devono dare luogo ad attività economiche, e, 
pertanto, non costituiscono aiuti di Stato, come 
da nota del servizio” Affari Comunitari e 
Cooperazione Interistituzionale”;  
 
PRESO ATTO dell’attestazione della regolarità 
tecnico-amministrativa e di legittimità del 
presente provvedimento, espressa dal 

direttore della Direzione <Riforme istituzionali, 
Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive> (DB) e 
dal dirigente del Servizio <Governance locale, 
Riforme istituzionali, Rapporti con gli enti 
locali, Sicurezza del territorio, Legalità> 
(DB14); 
 
DATO ATTO che il Direttore e il  Dirigente  
regionale del Servizio “Governance locale, 
Riforme istituzionali e Rapporti con gli Enti 
Locali, Sicurezza del Territorio-Legalità”  ha 
espresso parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnico-amministrativa ed alla 
legittimità del presente atto con la 
sottoscrizione dello stesso, a voti unanimi, 
espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni in premessa riportate, 
 
1. di approvare l’Avviso Pubblico, di cui 

all’Allegato “A”, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
recante:  “CRITERI E MODALITA’ PER LA 
CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE 
UNIONI DI COMUNI, DI CUI ALLl’ART.32, 
TU 267/2000 E S.M.I., SINGOLE O 
ASSOCIATE TRA DI LORO,  PER 
PROGETTI DI CREAZIONE O 
RAFFORZAMENTO DI UNO O PIU UFFICI 
UNICI PER LA GESTIONE, IN FORMA 
ASSOCIATA, DI  FUNZIONI/SERVIZI 
FONDAMENTALI, DI CUI  ALL’ART. 19 DEL 
D.L. 95/2012, CONVERTITO IN LEGGE 
135/2012 E S.M.I., COMPRENSIVE DEI 
SERVIZI AD ESSE CORRELATI; NONCHE’ 
DELL’UFFICIO UNICO “SUAP” E 
DELL’UFFICIO UNICO PER LA  
“PROGRAMMAZIONE E 
PROGETTAZIONE”, completo della 
domanda di ammissione a contributo che ha 
in allegato il formulario per la relazione 
illustrativa del progetto, parti integranti e 
sostanziali del presente Avviso pubblico 
(Allegato B),  sulla cui base formulare la 
graduatoria regionale per la concessione dei 
contributi  alle Unioni di Comuni, di  cui 
all’art.32, TU 267/2000 e s.m.i., singole o 
associate fra di loro; 

2. di disporre che al presente Avviso Pubblico 
sono destinate: la somma stanziata sul Cap. 
11464 UPB 14.01.002 Codice Siope 
01.05.03.1535 denominato ”Oneri per la 
realizzazione di Unioni e Fusioni tra Comuni 
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ecc. di cui alla L.R.143/97  e s.m.i., pari ad € 
300.000,00 (trecentomila/00) dello stato di 
previsione della spesa del Bilancio regionale 
per l’esercizio finanziario 2013,; nonché la 
somma stanziata sul Cap.11044 UPB 
14.01.002 Codice Siope 01.05.03.1535 
denominato ”Sostegno per l’associazionismo 
comunale ai sensi dell’art.8 comma 6, della 
L.131/2003; pari ad € 77.885,65 
(settantasettemilaottocentoottantacinque/6
5) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 
2013;   

3. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
<Governance locale, Riforme istituzionali, 
Rapporti con gli enti locali, Sicurezza del 
territorio, Legalità> della Direzione 

“Riforme Istituzionali, Enti Locali , Bilancio 
ed Attività Sportive” ,  responsabile della 
Linea di Azione V.1.4.b , ad adottare tutti gli 
atti conseguenziali  per l’attuazione del 
presente provvedimento; 

4. di disporre la pubblicazione  in forma 
integrale, della presente deliberazione, 
completa dei seguenti allegati: 
1) Avviso Pubblico – All. A 
2) Domanda di ammissione contenente, in 

allegato, il formulario per la relazione 
illustrativa del progetto  - All. B; 

sul BURAT e sul sito istituzionale INTERNET 
della Regione Abruzzo. 
 

Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 18.11.2013, n. 846 
LR. 10.09.1993 n° 56 art. 21 e 22 – Norme in 
materia di promozione culturale- 
Definizione delle modalità di accesso ai 
finanziamenti per le iniziative di carattere 
sportivo. – BANDO 2013. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che L.R. 10.09.1993 n°56 recante 
“Nuove norme in materia di promozione 
culturale”, ed in particolare  gli articoli 21 e  22 
dispongono la concessione di  contributi in 
favore di Enti Locali e delle Associazioni senza 
fini di lucro regolarmente costituite, per la 
realizzazione di attività che promuovono 
attività sportive; 
 
RICHIAMATO l’art. 12 della Legge 7/8/1990, 
n. 241, che impone alle Amministrazioni 
pubbliche la predeterminazione dei criteri e 
delle modalità per la concessione, in favore di 
persone ed Enti pubblici e privati, di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
economici di qualunque genere; 
 
RICHIAMATO altresì il comma  2 del suddetto 
art. 21 il quale prevede, per la gestione dei 
fondi all’uopo destinati, la predisposizione da 
parte della competente Direzione dei criteri 
per l’utilizzo degli stessi; 
 
RILEVATO pertanto che si rende necessario 
provvedere ad indicare e definire i criteri e le 
modalità per la valutazione delle istanze per la 
concessione dei contributi di che trattasi, anche 
al fine di semplificare ulteriormente il 
procedimento; 
 
RICHIAMATE le LL.R.R   n° 2  (Legge 
Finanziaria Regionale 2013) e n° 3 (Bilancio di 
previsione 2013) del 10/01/2013; 
 
DATO ATTO che nello stato di previsione della 
spesa del bilancio del corrente esercizio 
finanziario è riportata quale competenza 
ascritta alla U.P.B. 10.01.003 – capitolo 91627  
denominata “Interventi per iniziative di 
carattere sportivo” la somma complessiva di  € 
100.000,00; 
 

CONSIDERATO che, così come previsto dall’art. 
22 - commi 2 e 3 della citata LR 56/93, per la 
realizzazione diretta, attraverso il competente 
Servizio, di iniziative volte alla promozione, 
approfondimento e allo sviluppo delle attività 
del tempo libero, è riservato un importo non 
superiore al 20% delle somme destinate al 
finanziamento degli interventi previsti e 
pertanto con DGR n. 737 del 14/10/2013 è 
stato approvato il progetto proposto dall’A.S.D. 
Teate Sport relativo all’ organizzazione dell’ 
iniziativa “Giro D’Italia- 7° tappa “San Salvo – 
Pescara” 10 maggio 2013 destinando  un 
contributo di €. 20.000,00  pari al 20% delle 
risorse disponibili sul capitolo 91627  di  € 
100.000,00; 
 
VISTA la L.R. 20 del 16/07/2013 la quale 
all’art. 13 “Integrazione alla L.R. 10 settembre 
1993, n. 56”, testualmente, recita: 
“Dopo l'art. 22 della L.R. 56/1993 (Nuove norme 
in materia di promozione culturale) è aggiunto 
il seguente articolo: 
"Art. 22 bis 

1. Al fine di favorire la cultura dello sport di 
cittadinanza e concorrere alla diffusione 
della pratica sportiva quale veicolo per la 
promozione della cultura della legalità e 
dell'immagine dell'Abruzzo la Giunta 
regionale destina per l'anno 2013 fino al 
40% delle disponibilità iscritte nel 
Bilancio di previsione nel capitolo di spesa 
91527 a progetti innovativi nel campo 
dello sport selezionati mediante apposite 
procedure pubbliche."; 

 
CONSIDERATO che con Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 738 del 14 
ottobre 2013 è stata destinata, per l’anno 
2013, nel rispetto di quanto previsto dal 
suddetto articolo 13 la somma di 
€.40.000,00 - pari al 40% delle 
disponibilità iscritte nel Bilancio di 
previsione per il corrente esercizio 
finanziario sul capitolo di spesa 91627 
denominato “Interventi per iniziative di 
carattere sportivo” - a progetti innovativi 
nel campo dello sport, al fine di favorire la 
cultura dello sport di cittadinanza e 
concorrere alla diffusione della pratica 
sportiva quale veicolo per la promozione 
della cultura della legalità e dell'immagine 
dell'Abruzzo e, precisamente è stato 
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approvato l’Avviso pubblico per 
l’assegnazione di contributi alle PMI  
costituite da giovani under 35 anni per la 
realizzazione di progetti innovativi in 
materia di sport - articolo 13 L.R. 20/2013; 
 
CONSIDERATO quindi che si rende disponibile 
la restante somma di  €  40.000,00 stanziata 
per il finanziamento di iniziative in favore di 
Enti Locali e delle Associazioni senza fini di 
lucro regolarmente costituite, per la 
realizzazione di attività che promuovono 
attività sportive; 
 
VISTA la proposta di “Disciplinare recante i 
criteri e le modalità per l’erogazione dei 
contributi di cui agli artt. 21 e 22 della L.R. 
10.09.1993 n° 56 finalizzati ad iniziative di 
promozione delle azioni di carattere sportivo 
da finanziare con le risorse assegnate alla 
Direzione Riforme istituzionali, EE.LL. Bilancio 
Attività sportive. ANNO 2013” nonché gli 
Allegati “A” “B” “C” e “D” “E”, che formano parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
ACCERTATA in relazione alle predette 
disposizioni la propria competenza ad adottare 
il presente provvedimento;  
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la L.R. 25/03/2002, n. 3 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione, 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive e il  Dirigente del Servizio 
Sistemi Locali e programmazione dello 
sviluppo montano – Sport” hanno espresso 

parere favorevole in ordine alla regolarità e 
legittimità del presente provvedimento; 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni esposte in narrativa e che 
qui si intendono integralmente trascritte 

 
1. di approvare la proposta di “Disciplinare 

recante i criteri e le modalità per 
l’erogazione dei contributi di cui agli artt. 21 
e 22 della L.R. 10.09.1993 n° 56 finalizzati 
ad iniziative di promozione delle azioni di 
carattere sportivo da finanziare con le 
risorse assegnate alla Direzione Riforme 
istituzionali, EE.LL. Bilancio Attività 
sportive. ANNO 2013” nonché gli Allegati 
“A” “B” “C” e “D” “E”, che formano parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di destinare l’importo di € 40.000,00 ed 
eventuali altre economie che si renderanno 
disponibili sulla medesima  U.P.B. 
10.01.003;  

3. di incaricare il Dirigente del Servizio 
Sistemi locali e programmazione dello 
sviluppo montano – Sport di predisporre la 
graduatoria delle richieste pervenute e 
porre in essere tutti gli adempimenti 
conseguenziali per l’attuazione del presente 
atto sulla scorta dei criteri e delle modalità 
allo stesso allegate;  

4. di disporre la pubblicazione, per estratto, 
del presente provvedimento sul BURAT e 
sul sito INTERNET della Regione 
unitamente a tutti gli allegati. 
 

Seguono allegati 
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DECRETI 
 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN 
QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/12/2009) 

 
DECRETO 11.11.2013, n. 92 
Modifiche al Decreto commissariale n. 
56/2013 recante “Indirizzi programmatici 
per la diagnosi ed il corretto trattamento 
dei disturbi del comportamento alimentare 
(DCA): adesione alle raccomandazioni della 
Conferenza di consenso promossa 
dall’Istituto Superiore di Sanità con il 
patrocinio del Ministero della Salute e 
costituzione di un Centro di coordinamento 
regionale”. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009, così come 
integrata con Deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri del 20 gennaio 2012 e del 03 agosto 
2012, con la quale il Presidente pro-tempore 
della Regione Abruzzo è stato nominato 
Commissario ad acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il Dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad Acta per l’attuazione del piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del Servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 e proseguito 
con i Programmi operativi di cui all’art. 2, 
comma 88 della L. n.191/2009; 
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 07 
giugno 2012 incarica il Sub Commissario, dott. 
Giuseppe Zuccatelli, a collaborare con il 
Commissario ad Acta anche “ per gli aspetti di 
programmazione sanitaria, per l’adozione dei 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessari all’attuazione del Piano di 
Rientro”; 
 
VISTO il Decreto commissariale n. 20/2012 di 
presa d’atto dell’insediamento del dott. 
Giuseppe Zuccatelli in qualità di Sub 

Commissario con decorrenza dell’incarico 
dall’11 giugno 2012; 
 
VISTA la L.R. 10.03.2008, n.5 “Piano Sanitario 
Regionale 2008-2010”; 
 
PREMESSO: 
− Che all’esito della Conferenza di Consenso 

svolta a Roma il 24 e 25 ottobre 2012, su 
iniziativa dell’Istituto Superiore di Sanità 
(I.S.S.) e dell’Azienda USL 1 della Regione 
Umbria, con il patrocinio e la collaborazione 
attiva del Ministero della Salute, è stato 
elaborato un Documento di Consenso 
contenente raccomandazioni per la gestione 
appropriata dei disturbi del comportamento 
alimentare, basate sulle prove di efficacia, 
attraverso una valutazione a) delle migliori 
prove scientifiche disponibili in letteratura 
sul tema, b) dei risultati di analisi descrittive 
su dati correnti, presentati e discussi in un 
dibattito pubblico, con il coinvolgimento di 
esperti del settore e rappresentanti delle 
realtà a diverso titolo coinvolti nella 
problematica dei DCA, come Associazioni di 
pazienti e familiari e/o esponenti 
rappresentativi dei cittadini interessati; 

− Che con Decreto Commissariale n.56 del 1 
agosto 2013, pubblicato sul BURAT n.85 - 
Speciale Sanità – del 13/09/2013 e validato 
positivamente dai Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze con parere 
prot.n.301 del 19/09/2013, sono state 
recepite raccomandazioni contenute nel 
citato Documento di Consenso e, in adesione 
alle indicazioni rese dal Ministero della 
Salute nel “Quaderno della salute” n.17/22 
di luglio-agosto 2013, è stato costituito 
presso la Direzione Politiche della Salute un 
Centro di coordinamento regionale avente 
in particolare la funzione di: 
1. costruire un efficace sistema informativo 

e di monitoraggio dei DCA che nel tempo 
permetta di migliorare la condotta 
assistenziale ai pazienti con disturbi del 
comportamento alimentare 

2. migliorare l’attendibilità dei metodi e 
degli strumenti di valutazione 
diagnostica attraverso l’elaborazione di 
una scheda di appropriatezza per 
l’obesità e per il ricovero riabilitativo 
intensivo dei disturbi del 
comportamento alimentare sulla scorta 
delle schede di appropriatezza condivise 
dal Comitato Italiano per i diritti  delle 
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persone affette da Obesità e Disturbi 
Alimentari (CIDO) e dall’Associazione 
Italiana Pazienti Obesi (AIPO)  

3. coordinare, anche attraverso 
l’elaborazione di protocolli di 
collaborazione, gli interventi di 
prevenzione ed i rapporti con le strutture 
sanitarie al fine di assicurare la 
continuità assistenziale e terapeutica tra 
i diversi livelli di trattamento; 

− Che detto Centro di Coordinamento 
Regionale, secondo le indicazioni contenute 
nel citato Decreto Commissariale, è 
costituito da un referente per ogni Azienda 
Sanitaria Locale specializzato nella diagnosi 
e nel trattamento dei DCA nonché da un 
rappresentante dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale ed è coordinato dal Dirigente del 
Servizio Programmazione socio-
assistenziale, Progettualità del territorio, 
Medicina Sociale e Tutela della salute 
mentale e dipendenze; 

 
DATO ATTO, tuttavia, che ciascuna Azienda 
ASL abruzzese ha nominato più referenti, 
professionisti di diverse discipline, esperti in 
materia per il trattamento dei DCA di pazienti 
adulti e/o pediatrici, quali componenti del 
Centro di coordinamento regionale; 
 
RITENUTO, in ragione dell’approccio 
multidisciplinare integrato necessario al 
trattamento dei disturbi del comportamento 
alimentare, di dover modificare la 
composizione del Centro di Coordinamento 
Regionale prevedendo la partecipazione, oltre 
che di un rappresentante dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale e del Dirigente del Servizio 
Programmazione socio-assistenziale, 
Progettualità del territorio, Medicina Sociale e 
Tutela della salute mentale e dipendenze, di più 
referenti multidisciplinari per ogni Azienda 
Sanitaria Locale specializzati nelle diagnosi e 
nel trattamento dei DCA  
 
VALUTATO, altresì, di prevedere 
espressamente la possibilità, per il predetto 
Centro, di articolare al proprio interno uno o 
più gruppi di lavoro coordinati dall’Agenzia 
Sanitaria Regionale ed integrati da 
rappresentanti della comunità scientifica che 
diano il necessario supporto tecnico nello 
svolgimento delle funzioni innanzi richiamate, 
nella prospettiva della costruzione di un’azione 
regionale efficace ed appropriata nella diagnosi 

e nel trattamento delle patologie in esame in 
conformità alle raccomandazioni del Ministero 
della Salute;  
 
RITENUTO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi alla approvazione 
degli indirizzi programmatici alle Aziende 
Sanitarie Locali in materia di DCA e che, 
pertanto, il presente atto non è sottoposto al 
parere preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze; 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
− di modificare la composizione del Centro di 

Coordinamento Regionale prevedendo la 
partecipazione, oltre che di un 
rappresentante dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale e del Dirigente del Servizio 
Programmazione socio-assistenziale, 
Progettualità del territorio, Medicina Sociale 
e Tutela della salute mentale e dipendenze, 
di più referenti multidisciplinari per ogni 
Azienda Sanitaria Locale specializzati nelle 
diagnosi e nel trattamento dei DCA; 

− di prevedere altresì la possibilità, per il 
predetto Centro, di articolare al proprio 
interno uno o più gruppi di lavoro 
coordinati dall’Agenzia Sanitaria Regionale 
ed integrati da rappresentanti della 
comunità scientifica che diano il necessario 
supporto tecnico nello svolgimento delle 
funzioni innanzi richiamate; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze per la relativa validazione; 

− di trasmettere altresì, il presente 
provvedimento ai Direttori Generali delle 
Aziende UUSSLL regionali, all’Agenzia 
Sanitaria Regionale dell’Abruzzo e al 
Servizio Gestione Flussi Informativi, 
Mobilità sanitaria, Procedure informatiche 
ed emergenza sanitaria, al Servizio Attività 
Ispettiva e Controllo Qualità e al Servizio 
Programmazione economico-finanziaria e 
Controllo di gestione delle Aziende Sanitarie 
della Direzione Politiche della Salute per 
opportuna conoscenza e per quanto di 
competenza al Servizio Programmazione 
socio-assistenziale, Progettualità del 
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territorio, Medicina Sociale e Tutela della 
Salute mentale e dipendenze; 

− di disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale 
Telematico e sul sito WEB della Regione 
Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
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DETERMINAZIONI 

 
DIRETTORIALI 

 
DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 

FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 
SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE 29.10.2013, n. DL/155 
PO FSE Abruzzo 2007-2013, Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione”- 
Piano di Comunicazione - Approvazione 
“Linee guida e manuale d’uso per la 
comunicazione”. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTI  
− il Regolamento (CE) 5 luglio 2006, n. 

1081/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativo al Fondo sociale europeo 
e recante abrogazione del regolamento (CE) 
n. 1784/1999; 

− l’art. 69 “Informazione e pubblicità” del 
Regolamento (CE) 11 luglio 2006, n. 
1083/2006; 

− il Capo II, Sezione 1 del Regolamento di 
attuazione (CE) della Commissione n. 
1828/2006; 

− il Programma Operativo FSE Abruzzo 2007-
2013 Obiettivo “Competitività Regionale e 
Occupazione”, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5495 del 
08-XI-2007; 

− il Piano di Comunicazione del Programma 
Operativo FSE Abruzzo 2007-2013 
Obiettivo “Competitività Regionale e 
Occupazione”, accettato dalla Commissione 
Europea, con nota n. 07763 del 19.5.2008; 

 
RICHIAMATE 
− la determinazione direttoriale DL/42 del 10 

giugno 2009 recante: “Gara con procedura 
aperta per l’affidamento di appalto per la 
realizzazione di servizi e strumenti previsti 
nel Piano di Comunicazione finalizzato alla 
divulgazione e conoscenza del Programma 
Operativo FSE Abruzzo 2007-2013 – 
Obiettivo Competitività Regionale e 
Occupazione. Approvazione documenti di 
gara. Impegno e liquidazione risorse per 
spese connesse all’indizione della gara.”; 

− la determinazione direttoriale DL/102 del 2 
novembre 2009 recante: “Gara con 

procedura aperta per l’affidamento di 
appalto per la realizzazione di servizi e 
strumenti previsti nel Piano di 
Comunicazione finalizzato alla divulgazione 
e conoscenza del Programma Operativo FSE 
Abruzzo 2007-2013 – Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione. CIG: 
033134280F. Aggiudicazione”; 

− la determinazione direttoriale DL/12 del 4 
marzo 2011 recante: “PO FSE Abruzzo 
2007-2013 Obiettivo CRO – Realizzazione di 
servizi e strumenti previsti nel Piano di 
Comunicazione finalizzato alla divulgazione 
e conoscenza del Programma Operativo FSE 
Abruzzo 2007-2013 – Obiettivo CRO.– 
Estensione del contratto Rep. 02 del 
Registro cronologico 27 gennaio 2010 per la 
realizzazione di servizi complementari – 
Approvazione offerta tecnica ed economica 
– Impegno risorse - Asse VI – Cat. spesa n. 
86 – CIG: 13260280EC CUP:  
C91I11000000007”; 

 
CONSIDERATO CHE: 
− nel Piano di Comunicazione PO FSE Abruzzo 

2007-2013 Obiettivo “Competitività 
Regionale e Occupazione”, sopra richiamato, 
è prevista la possibilità per l’Autorità di 
Gestione, di predisporre apposite Linee 
Guida, dirette ai beneficiari potenziali ed 
effettivi, al fine di meglio svolgere la propria 
azione di indirizzo e coordinamento di tutte 
le attività di comunicazione; 

− obiettivo delle Linee Guida in argomento è 
garantire continuità e uniformità alle azioni 
informative e pubblicitarie, previste nel 
Piano di azione pluriennale, attraverso 
l’esplicitazione di criteri, indicazioni e 
riferimenti per un uso coordinato degli 
elementi visivo-istituzionali (loghi e slogan) 
da apporre su tutti i materiali promo 
comunicazionali prodotti per la 
pubblicizzazione degli interventi co-
finanziati dal PO FSE Abruzzo 2007-2013; 

− la Società di consulenza aggiudicataria 
dell’appalto in parola, la Lattanzio e 
Associati S.p.A, ha fatto pervenire, come da 
contratto, all’Autorità di Gestione la 
proposta recante “Linee Guida e manuale 
d’uso per la comunicazione” (All. A); 

 
RITENUTO che la predetta proposta è risultata 
adeguata al raggiungimento degli scopi 
succitati ed è pertanto valutata positivamente 
dalla scrivente Autorità di Gestione; 
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Tutto ciò premesso 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui in narrativa che si 
intendono qui integralmente trascritte ed 
approvate: 
 
 
1. di approvare il documento: “Linee guida 

e manuale d’uso per la comunicazione” 
(All. A) che, allegato al presente 
provvedimento, ne forma parte integrante e 
sostanziale; 

2. di disporre la pubblicazione, a fini 
informativi, del presente provvedimento, 
nel sito web regionale 
(www.regione.abruzzo.it/FIL), nella sezione 
P.O. FSE Abruzzo 2007-2013/Informazione e 
pubblicità, e nel B.U.R.A.T.  

3. di disporre che le  indicazioni contenute 
nelle  “Linee guida” di che trattasi siano 
operative a partire dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento 
nel sito web regionale 
(www.regione.abruzzo.it/FIL), sezione P.O. 
FSE Abruzzo 2007-2013/Informazione e 
pubblicità;  

4. di notificare il presente provvedimento ai 
Servizi della Direzione P.A.L.F.I.P.S. per 
quanto di rispettiva competenza ed in 
particolare di dare mandato: 
a) all’Ufficio Coordinamento attività 

Strategiche della Direzione di informare i 

Laboratori Nazionali del Gran Sasso 
(LNGS), l’Autorità di Audit, l’Autorità di 
Certificazione e l’Organismo in house 
Abruzzo Sviluppo S.p.A., della 
pubblicazione nel sito web regionale 
(www.regione.abruzzo.it/FIL), sezione 
P.O. FSE Abruzzo 2007-
2013/Informazione e pubblicità, delle 
suddette Linee Guida, allegato A del 
presente provvedimento; 

b) al Servizio DL 30 – Politiche per il lavoro e 
servizi per l’occupazione - di informare gli 
Organismi Intermedi della pubblicazione 
nel sito web regionale 
(www.regione.abruzzo.it/FIL), sezione 
P.O. FSE Abruzzo 2007-
2013/Informazione e pubblicità, delle 
suddette Linee Guida, allegato A del 
presente provvedimento; 

c) al Servizio DL 35 – Accreditamenti, 
vigilanza e controllo- di informare gli 
Organismi accreditati della pubblicazione 
nel sito web regionale 
(www.regione.abruzzo.it/FIL), sezione 
P.O. FSE Abruzzo 2007-
2013/Informazione e pubblicità,  delle 
suddette Linee Guida, allegato A del 
presente provvedimento; 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
Segue allegato 

 

 
 



Pag.  160   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  161     
 

 
 



Pag.  162   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  163     
 

 
 



Pag.  164   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  165     
 

 
 



Pag.  166   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  167     
 

 
 



Pag.  168   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  169     
 

 
 



Pag.  170   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  171     
 

 
 



Pag.  172   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  173     
 

 
 



Pag.  174   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  175     
 

 
 



Pag.  176   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  177     
 

 
 



Pag.  178   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  179     
 

 
 



Pag.  180   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  181     
 

 
 



Pag.  182   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  183     
 

 
 



Pag.  184   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  185     
 

 
 



Pag.  186   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  187     
 

 
 



Pag.  188   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  189     
 

 
 



Pag.  190   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  191     
 

 
 



Pag.  192   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 

 
  



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  193     
 

DIRIGENZIALI 
 

AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE 
LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 

PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 
VALUTAZIONI AMBIENTALI, ENERGIA 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE, SVILUPPO E 
ATTIVITA’ COMUNITARIE 

 
DETERMINAZIONE 12.11.2013, n. DA24/100 
POR FESR Abruzzo 2007-2013, Bando 
Attività VI 1.2 – “Attrazione Nuove Imprese 
nell’area cratere” (annualità 2013) 
pubblicato sul BURA n. 46 Speciale del 
03/05/2013 – Impegno delle risorse ed 
approvazione delle graduatorie delle 
istanze sulla Linea A Imprese individuali: 
1. ammesse e finanziate; 
2. ammesse ma non finanziate per carenza 

di risorse; 
3. escluse. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO: 
− la L.R. 14 settembre 1999, n. 77; 
− la Decisione della Commissione europea 

C(2007) 3980 del 17 agosto 2007 che adotta 
il Programma Operativo della Regione 
Abruzzo (POR FESR Abruzzo 2007-2013), 
c.m.i. con le Decisioni del 12/11/2009 e in 
ultimo del 18/01/2013; 

 
CONSIDERATO CHE:  
− con la DGR n. 456 del 31/05/2010 è stato 

approvato il Bando relativo alla Attività VI 
1.2 “Attrazione nuove imprese nell’area 
cratere” con una dotazione finanziaria di € 
11.000.000,00, e che le economie al 
momento quantificate in € 4.000.000,00 
sono state rimesse a Bando con DGR n. 263 
del 15/04/2013, pubblicata sul BURA 
Speciale n. 16 del 3 maggio 2013;  

− con la medesima Deliberazione è stato 
confermato l’incarico per l’emanazione, la 
gestione e il rendiconto del Bando 2013 
dell’Attività VI 1.2 del Programma al 
Servizio Programmazione, Sviluppo e 
Attività Comunitarie che ha assorbito in 
seguito a riorganizzazione della Direzione 
l’Ufficio Attività Comunitarie ed 
Internazionali, oggi solo Attività 
Comunitarie; 

− con Determinazione Dirigenziale n. 
68/DA24 del 12/07/2013 è stato costituito 

il Gruppo di lavoro interno preposto 
all’istruttoria ed alla valutazione delle 
istanze relative al Bando in oggetto; 

− alla scadenza dei termini di presentazione 
sono pervenute complessivamente n. 106 
istanze di cui n. 34 per la creazione e 
sviluppo di nuove imprese individuali, n. 57 
per la creazione e sviluppo di nuove 
imprese in forma collettive e n. 15 per 
l’apertura di nuovi insediamenti, 
regolarmente protocollate e classificate con 
un numero di identificazione (ID); 

 
DATO ATTO che, conformemente a quanto 
disposto dall’art. 11, co. 1 del Bando il predetto 
gruppo ha proceduto all’istruttoria formale 
delle istanze per la verifica dei requisiti di 
ammissibilità, alla richiesta di integrazione per 
carenze o imprecisioni documentali da fornire 
entro 15 giorni dalla data di ricevimento, 
previsto al co. 6 del medesimo articolo, alla 
comunicazione di avvio del procedimento di 
esclusione, ai sensi dell’art. 10 bis della L. 
241/90 e s.m.i. per le istanze mancanti di uno 
dei requisiti previsti al co. 4 sempre dell’art. 11; 
 
VISTI i verbali di valutazione delle istanze del 
16/07/2013 (Allegato 1) e del 14/10/2013 
(Allegato 2); 

 
RITENUTO: 
− di dover procedere con il presente atto 

all’approvazione delle graduatorie della 
Linea A Individuali sulla base dei criteri 
stabiliti dall’art. 11 co. 7 del Bando come di 
seguito ripartite: 
1. n. 12 istanze ammesse e finanziate 

(Allegato A); 
2. n. 17 istanze ammesse ma non finanziate 

per carenza di risorse (Allegato B); 
3. n. 5 istanze escluse (Allegato C) . 

− di dover disporre la pubblicazione del 
presente atto con i relativi allegati sul BURA 
nonché sul sito internet della Regione 
Abruzzo nell’apposita sezione dedicata al 
POR FESR Abruzzo 2007/2013 al fine di 
darne massima divulgazione; 

 
CONSIDERATO CHE  si procederà, 
successivamente alla pubblicazione delle 
graduatorie sul BURA,  a dare comunicazione 
scritta con Raccomandata A/R a ciascuna delle 
imprese ammesse e finanziate ai sensi dell’art. 
12 co.2; 
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VERIFICATO: 
− quanto disposto all’art. 12, co. 7 del Bando 

per cui nel caso si riscontrassero economie 
dovute a rinunce da parte dei beneficiari o a 
riduzione dei contributi erogati, la Regione 
potrà provvedere ad effettuare degli 
scorrimenti della graduatoria dando 
informazione ai nuovi beneficiari 
assegnatari del contributo con 
comunicazione scritta a/r in luogo della 
pubblicazione sul BURA della graduatoria 
aggiornata; 

− quanto disposto all’art. 9 co. 2 del Bando per 
cui, qualora all’interno della stessa Linea A 
una delle due dotazioni non risulti 
integralmente utilizzata, anche a seguito di 
eventuali scorrimenti, le risorse residue 
saranno attribuite prioritariamente all’altra 
dotazione, ed al co. 3 delle stesso articolo 
secondo cui qualora la dotazione di una 
delle due Linee (A e B) non risulti 
integralmente utilizzata le risorse residuate 
su tale linea saranno attribuite alla 
dotazione finanziaria dell’altra linea in 
proporzione al fabbisogno eventualmente 
insoddisfatto; 

 
RITENUTO, pertanto, di dover assumere 
l’impegno di spesa per l’intera dotazione 
finanziaria prevista dall’art. 9. co. 1 del Bando, 
pari a € 4.000.000,00 in quanto, oltre ai 
beneficiari individuati nella graduatoria delle 
istanze ammesse e finanziate (rif. Allegato A) 
approvata con il presente atto sono da ritenersi 
individuabili i richiedenti il contributo per le 
imprese in forma collettiva e per i nuovi 
insediamenti per i quali è imminente la 
conclusione dell’iter procedurale 
dell’istruttoria di valutazione ed un unico 
impegno renderà più agevole gestire le 
rimodulazioni della dotazione finanziaria che 
dovessero rendersi necessarie previste all’art. 
9; 

 
CONSIDERATO CHE l’impegno complessivo di 
€ 4.000.000,00 da assumere sui capitoli di 
cofinanziamento del POR FESR Abruzzo 12601 
(quota U.E.) e 12602 (quota Stato) si ritiene 
necessario per il conseguimento di un più 
efficiente e completo utilizzo delle risorse 
assegnate alla Regione dai piani finanziari 
approvati dall’Unione Europea, come disposto 
dall’art 33, co. 4 della L.R. 3/2002; 
 

CHE con la Determinazione n. 27/DA24 del 
07/03/2013 il Servizio Programmazione 
Sviluppo e Attività Comunitarie ha autorizzato 
l’accertamento delle entrate sul  Capitolo 
44601 per € 21.171.243,00 e sul Capitolo 
44602 per € 31.146.072,00;  

 
DETERMINA 

 
per quanto espresso in narrativa, che si intende 
qui integralmente riportato: 

 
− di approvare le graduatorie della Linea A 

Imprese Individuali sulla base dei criteri 
stabiliti dall’art. 11 co. 7 del Bando come di 
seguito ripartite: 
1. n. 12 istanze ammesse e finanziate 

(Allegato A); 
2. n. 17 istanze ammesse ma non finanziate 

per carenza di risorse (Allegato B); 
3. n. 5 istanze escluse (Allegato C) . 

− di disporre la pubblicazione del presente 
atto con i relativi allegati, che ne 
costituiscono parte integrante e sostanziale, 
sul BURA nonché sul sito internet della 
Regione Abruzzo nell’apposita sezione 
dedicata al POR FESR Abruzzo 2007/2013 
al fine di darne massima divulgazione; 

− di dare comunicazione scritta con 
Raccomandata A/R a ciascuna delle imprese 
ammesse e finanziate ai sensi dell’art. 12, co. 
2 del Bando e successivamente alla 
pubblicazione della graduatoria sul BURA; 

− che sulla base di quanto disposto all’art. 12, 
co. 7 del Bando per cui nel caso si 
riscontrassero economie dovute a rinunce 
da parte dei beneficiari o a riduzione dei 
contributi erogati, la Regione potrà 
provvedere ad effettuare degli scorrimenti 
della graduatoria dando informazione ai 
nuovi beneficiari assegnatari del contributo 
con comunicazione scritta A/R in luogo 
della pubblicazione sul BURA della 
graduatoria aggiornata; 

− che sulla base di quanto disposto all’art. 9 
co. 2 e 3 del Bando, le risorse eventualmente 
residuate (anche a seguito di eventuali 
scorrimenti) saranno attribuite alle altre 
linee di intervento;  

− di assumere l’impegno di spesa per l’intera 
dotazione finanziaria prevista dall’art. 9. co. 
1 del Bando, pari a € 4.000.000,00 in 
quanto, oltre ai beneficiari individuati nella 
graduatoria delle istanze ammesse e 
finanziate (rif. Allegato A) approvata con il 
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presente atto sono da ritenersi individuabili 
i richiedenti il contributo per le imprese in 
forma collettiva e per i nuovi insediamenti 
per i quali è imminente la conclusione 
dell’iter procedurale dell’istruttoria di 
valutazione ed inoltre un unico impegno 
renderà più agevole gestire le rimodulazioni 
della dotazione finanziaria che dovessero 
rendersi necessarie previste all’art. 9 ; 

− che l’impegno complessivo di € 
4.000.000,00 da assumere sui capitoli di 
cofinanziamento del POR FESR 12601 
(quota U.E.) e 12602 (quota Stato) si ritiene 
necessario per il conseguimento di un più 
efficiente e completo utilizzo delle risorse 

assegnate alla Regione dai piani finanziari 
approvati dall’Unione Europea, come 
disposto dall’art 33, co. 4 della L.R. 3/2002; 

− di impegnare la somma di € 4.000.000,00 
(quattromilioni) per € 1.618.666,67  sul 
capitolo 12601/C/13 (quota U.E.) e per € 
2.381.333,33 sul capitolo 12602/C/13 
(quota Stato) del corrente esercizio 
finanziario, rinviando a successivi atti la 
liquidazione della spesa. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Loretta Zuffada 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 

LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 12.11.2013, n DB8/148 
Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 13.11.2013, n. DB8/149 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
vincolati eliminati dal conto dei residui 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegat

o 
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 

SERVIZIO "GOVERNANCE LOCALE, RIFORME 
ISTITUZIONALI E  RAPPORTI CON GLI ENTI 

LOCALI - SICUREZZA DEL TERRITORIO, 
LEGALITÀ” 

 
DETERMINAZIONE 06.11.2013, n. DB14/65 
PAR FSC Abruzzo 2007/2013 – Linea di 
Azione V. 3.1.b –  DGR 737/2012 – Revoca 
contributo concesso al Comune di L’Aquila – 
Ulteriore scorrimento della  graduatoria di 
merito dei progetti di prevenzione e 
contrasto alla illegalità e insicurezza 
urbana – Assegnazione contributi -  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTO il D.Lgs 31 maggio 2011, n. 88, ed in 
particolare l’art. 4, in forza del quale il Fondo 
per le aree sottoutilizzate,  di  cui  all'articolo  
61 della legge 27 dicembre 2002, n.  289,  
assume  la  denominazione  di Fondo per lo 
sviluppo e la coesione e, pertanto, l’acronimo 
FAS verrà sostituito dall’acronimo FSC; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
737  del 12.11.2012 con la quale, in attuazione 
PAR FSC Abruzzo 2007/2013, Linea di Azione 
V. 3.1.b,  è stato approvato l’Avviso Pubblico 
per la concessione di contributi a Comuni 
singoli o associati per progetti di innovazione 
tecnologica degli strumenti a disposizione della 
polizia locale, pubblicato sul B.U.R.A. ordinario 
n. 60 del 14/11/2012;   
 
VISTA la DGR n. 596 del 12.8.2013. recante 
“Attuazione PAR FSC Abruzzo 2007/2013 – 
Linea di Azione V. 3.1.b –  SAD:  DGR n. 736 e 
DGR n. 737 del 12.11.2012  - Utilizzo fondi 
residuali DGR 737 del 12.11.2012”, con la 
quale, ad integrazione delle  proprie precedenti 
Deliberazioni n. 736/2012 e n. 737/2012, la 
Giunta regionale ha previsto che  l’importo di € 
323.048,35 (pari alla maggiore somma già 
disponibile per i progetti di innovazione 
tecnologica degli strumenti a disposizione della 
polizia locale,) nonchè le eventuali ulteriori 
disponibilità di fondi residuali che dovessero 
derivare in caso di mancata accettazione degli 
stessi da parte degli enti beneficiari vengano 
fatti confluire nell’importo complessivo delle 
risorse destinate a finanziarie i progetti di 
prevenzione e contrasto alla illegalità e 
insicurezza urbana, di cui all’Avviso pubblico 

approvato con DGR 736/2012 al fine di 
consentire l’utilizzo integrale di tutte le risorse 
disponibili per l’intera Linea di Azione V.3.1.b; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale DB14/49 
del 10.7.2013 (pubblicata sul BURAT n. 28 
ordinario del 7.8.2013) con la quale, tra l’altro: 
− è stata approvata la graduatoria di merito 

dei n. 36 progetti ammessi a valutazione di 
merito, giusta del DB14/36 del 26.04.2013 
(pubblicata sul BURAT n. 18  del 15.5.2013), 
trasmessa dal Comitato Scientifico regionale 
per le Politiche della Sicurezza e della 
legalità, ai sensi del comma 1 dell’art. 10 
dell’Avviso pubblico di cui alla DGR 
737/2012, in data 2.7.2013 ed acquisita agli 
atti del Servizio con prot. RA/173600 del 
8.7.2013;  

− è stata ripartita ed assegnata,  ai sensi degli 
artt. 4 e 10 dell’Avviso Pubblico di cui alla 
DGR 737/2012, la  somma immediatamente 
disponibile, relativa alle annualità 2012 e 
2013,  che ammonta a complessivi €  
1.926.513,00, assegnando,  agli enti 
utilmente collocatisi in graduatoria il 
relativo contributo tra i quali anche il 
Comune di L’Aquila;   

 
ATTESO che in data 26 agosto 2013,  veniva 
firmata la Convenzione tra la Regione Abruzzo 
ed il Comune dell’Aquila, in persona del Vice 
Sindaco,  per la realizzazione del progetto 
denominato “Servizio di videosorveglianza 
urbana” , ammesso al finanziamento con la 
richiamata DB14/49 del 10.7.2013,  per un 
importo totale di € 255.164,80 di cui € 
149.967,40 di contributo regionale a valere sul 
Fondo F.S.C. (ex F.A.S.); 
 
VISTA la nota prot. n. 81113 del 25.10.2013, 
acquisita  agli atti del Servizio in data 
25.10.2013, prot. RA 265237 del 25.10.2013, 
con la quale il Comune di L’Aquila ha 
rinunciato al contributo concesso; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 11 comma 
1 della richiamata convenzione, nel caso in cui 
il Beneficiario  rinunci al finanziamento, il 
contributo concesso sarà revocato con 
determinazione dirigenziale dell’Autorità 
Responsabile; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla revoca 
del contributo di € 149.967,40 assegnato al 
Comune di L’Aquila con DB14/49 del 
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10.7.2013, ai sensi del richiamato art. 11, 
comma 1 della Convenzione; 
 
ATTESO che, in esecuzione della richiamata 
D.G.R. n. 596/2013, è possibile assegnare 
nuovamente l’importo di € 149.967,40 in 
favore degli enti utilmente inseriti nella 
graduatoria approvata con DB14/48 del 
10.7.2013 in esito all’Avviso Pubblico di cui alla 
DGR 736/2012 disponendo un ulteriore 
scorrimento;  
 
CONSIDERATO che: 
− ai sensi dell’art.4, dell’Avviso Pubblico 

approvato con DGR 736/2012, il contributo 
regionale assegnato è fissato nella misura 
massima del “90% del costo complessivo del 
progetto e comunque, non superiore a € 
60.000, per progetti annuali,  ed € 
100.000,00, per progetti pluriennali” ;  

− con DB14/52 del 27.8.2013, nel disporre lo 
scorrimento della graduatoria fino 
all’Unione dei Comuni “Città Territorio Val 
Vibrata” , trattandosi dell’ultimo progetto 
“utilmente collocato , il contributo assegnato 
è stato calcolato ai sensi dell’art. 10, comma 
4, dell’Avviso pubblico in misura pari alla 
somma disponibile residua che ammontava 
ad € 30.311,00; 

− l’Unione dei Comuni ha, comunque,  
accettato di realizzare il progetto 
originariamente presentato dell’importo 
complessivo di € 66.000,00, garantendone  
la necessaria copertura finanziaria con una 
quota di cofinanziamento a proprio carico 
maggiore di complessivi € 35.688,53, giusta 
Deliberazione di Giunta complessiva n. 71 
del 23.9.2013  e Convenzione del 25.9.2013, 
fatta salva la possibilità di recuperare la 
maggiore quota di cofinanziamento in caso 
di rinuncia da parte di altri enti; 

 
RITENUTO ,pertanto, in relazione alla somma 
resasi disponibile di € 149.967,40 in seguito 
alla rinuncia del Comune di L’Aquila:  
− di assegnare prioritariamente all’Unione dei 

Comuni “Città Territorio Val Vibrata” 
l’ulteriore importo di € 29.088,88 per 
concorrere al raggiungimento della quota di 
contributo originariamente richiesta 
dall’Ente di € 59.400, e pari al 90% 
dell’importo del progetto presentato di € 
66.000;  

− di disporre conseguentemente  lo 
scorrimento della graduatoria approvata 

con DB14/48 del 10.7.2013 dal 42° al 43° 
posto, e precisamente  dal Comune di 
Tortoreto (TE) per il progetto “Sistemazione 
dell'area verde attrezzata di Piazza 
Calvaligi”  al Comune di San Giovanni 
Teatino (CH) per il progetto “Il Parco è 
sicuro” assegnando agli stessi il contributo 
richiesto; 

 
ATTESO che alla spesa che deriva dal presente 
atto si fa fronte con l’impegno di spesa di  € 
652.406,00 
(seicentocinquantaduequattrocentosei//00) 
assunto  con determinazione dirigenziale  
DB14/54 del 30.11.2012, registrato con il n. 
4269, destinato ai contributi anzidetti per 
l’annualità 2012, sul Capitolo 12000/R/2012 
-  UPB 14.02.001, codice di bilancio 02.02.03, 
codice SIOPE 2234 dello stato di previsione 
della spesa per il corrente esercizio finanziario; 
 
ATTESO che : 
- l’Unione dei Comuni “Città Territorio Val 

Vibrata” ha già firmato la convenzione in 
data 25.9.2013 e, pertanto, la medesima 
dovrà essere integrata tenendo conto 
dell’ulteriore assegnazione; 

- i Comuni di Tortoreto (TE)  e San Giovanni 
Teatino (CH)  sono tenuti, ai sensi dell’art. 
10, comma 2 dell’Avviso di cui alla DGR 
736/2012, a sottoscrivere apposita 
convenzione con la Regione Abruzzo, 
secondo lo schema approvato con D.G.R. 
n.470 del 24.6.2013 entro il termine 
perentorio di gg. 20 dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURAT, a pena di decadenza;  

 
VISTI gli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14.3.2013, n. 33  
recante "Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni",  nonché la 
circolare del Servizio Ragioneria Generale della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti locali, 
Bilancio e Attività Sportive - prot. n. DB9-
RA/107998 del 23.4.2013, nonché  la circolare 
della Struttura Speciale di Supporto – Sistema 
Informativo Regionale della Regione Abruzzo 
prot. n. RA 16122 del 18.01.2013, e dato atto 
che si provvederà alla  pubblicazione dei dati di 
cui al citato art.27, sul sito internet della 
Regione nell’ambito della Sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”; 
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DATO ATTO che,  ai sensi dell’art. 3, 
L.136/2010 e giusta quanto chiarito dalle 
determinazioni n. 8/2010 e 10/2010 
dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, 
nonché dalla circolare RA/18883 del 25.1.2011 
e RA 193751 del 22.9.2011 del Servizio 
Ragioneria Generale, il presente 
provvedimento:  
-  è escluso dall’ambito di applicazione degli 

obblighi di tracciabilità introdotti dalla 
richiamata legge in quanto non attiene ad 
appalti ed altre tipologie contrattuali e 
dispone l’assegnazione di fondi in favore di 
soggetti pubblici; 

- non è soggetto agli adempimenti imposti 
per l’ acquisizione CUP atteso che tale 
adempimento è in capo agli enti titolari dei 
progetti, cui compete l’attuazione degli 
interventi e l’erogazione delle relative 
risorse finanziarie pubbliche destinate alla 
loro realizzazione;  

 
VISTA  la l.r. 14.9.1999, n. 77 recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro nella Regione Abruzzo”, e s.m.i., e 
riconosciuta la propria competenza 
all’adozione del presente atto; 
 
VISTA  la l.r. 10.1.2013 n. 3 di approvazione del 
Bilancio del corrente esercizio finanziario  
(pubblicata sul BURA Speciale n. 7 del 16  
gennaio 2013); 
  

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
1. di revocare, ai sensi dell’art. 11, comma 1 

della Convenzione firmata in data 
26.8.2013 tra la Regione Abruzzo ed il 
Comune dell’Aquila,  il contributo di € 
149.967,40  assegnato con DB14/49 del 
10.7.2013 al Comune di L’Aquila in seguito 
alla rinuncia al finanziamento comunicata 
con nota prot n. 81113 del 25.10.2013; 

2. di assegnare all’Unione dei Comuni “Città 
Territorio Val Vibrata  l’ulteriore importo di 
€ 29.088,88, per concorrere al 
raggiungimento della quota di contributo 
originariamente richiesta dall’Ente di € 
59.400,00 e pari al 90% dell’importo del 
progetto presentato di € 66.000,00;  

3.  di disporre conseguentemente  lo 
scorrimento della graduatoria approvata 
con DB14/48 del 10.7.2013 (pubblicata sul 

BURAT n. 28 ordinario del 7.8.2013) dal 
43° al 44° posto; 

4. di dare atto che, per effetto del suddetto 
scorrimento i progetti ammessi al 
contributo sono il  Comune di Tortoreto 
(TE)  per il progetto “Sistemazione dell'area 
verde attrezzata di Piazza Calvaligi”  ed il  
Comune di San Giovanni Teatino (CH) per il 
progetto “Il Parco è sicuro”; 

5. di assegnare, ai sensi degli art.4 e 10, 
dell’Avviso Pubblico approvato con DGR 
736/2012, a ciascuno dei suddetti Comuni 
il contributo richiesto di € 60.000; 

6. di dare atto che alla complessiva spesa che 
deriva dal presente atto di € 149.088,80, si 
fa fronte con l’impegno di spesa di  € 
652.406,00 
(seicentocinquantaduequattrocentosei//00
) assunto  con determinazione dirigenziale  
DB14/54 del 30.11.2012, registrato con il n. 
4269, destinato ai contributi anzidetti per 
l’annualità 2012, sul Capitolo 
12000/R/2012 -  UPB 14.02.001, codice di 
bilancio 02.02.03, codice SIOPE 2234 dello 
stato di previsione della spesa per il 
corrente esercizio finanziario; 

7. di dare atto che gli enti specificati al punto 
4) sono tenuti, ai sensi dell’art. 10, comma 2 
dell’Avviso di cui alla DGR n. 736/2012, a 
sottoscrivere apposita convenzione con la 
Regione Abruzzo, secondo lo schema 
approvato con D.G.R. n.470 del 24.6.2013 
entro il termine perentorio di gg. 20 dalla 
data di pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURAT, a pena di 
decadenza; 

8. di dare atto che l’Unione dei Comuni “Città 
Territorio Val Vibrata ha già firmato la 
convenzione in data 25.9.2013 e, pertanto, 
la medesima dovrà essere integrata in 
conformità con quanto previsto al 
precedente punto 2); 

9. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento  sul portale istituzionale 
della Regione Abruzzo  e sul BURAT della 
Regione Abruzzo e di trasmetterlo all’OdP, 
presso il Servizio Politiche Nazionali per lo 
Sviluppo (DA11) della Giunta regionale; 

10. di dare atto che, ai sensi  degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs 14.3.2013, n. 33  recante 
"Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni" si provvederà 
alla  pubblicazione dei dati di cui al citato 
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art.27, sul sito internet della Regione 
nell’ambito della Sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”; 

11. di dare atto che avverso la presente 
determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale innanzi al TAR Abruzzo nel 
termine di  giorni  60 dalla pubblicazione 
sul BURAT ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro il 
termine di 120 giorni. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Maria Aurelia D’Antonio 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE 
 
DETERMINAZIONE 07.11.2013,n. DG21/191 
L.R. 21 settembre 1999, n. 86. Numero 
Verde regionale per problemi connessi al 
randagismo ed agli animali d’affezione. 
Procedura negoziata di cottimo fiduciario, 
senza previa pubblicazione di un bando di 
gara, per l’affidamento del servizio. 
Aggiudicazione Definitiva.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
955 del 5.7.2000 con la quale è stato approvata 
la proposta di istituzione di un “Numero Verde” 
di servizio per la Regione Abruzzo , relativo ai 
problemi connessi al randagismo ed al 
possesso di animali da affezione; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1433 del 10.11.2000 con la quale è stata 
prevista la proroga del protocollo connesso 
all’attivazione del numero verde;  
 
DATO ATTO che il servizio relativo alla 
gestione del Numero Verde sul randagismo 
venne affidato, per mezzo di procedura di 
evidenza pubblica,  all’Associazione E.N.P.A. 
Onlus Sezione di Pescara, iscritta al n. 18 
dell’apposito Albo Regionale, alle condizioni 
previste dal protocollo operativo approvato 
con Ordinanza del Direttore della Sanità n. DR 
2000/46 del 26.9.2000, che sottoscritto tra le 
parti ed  allegata quale parte integrante all’atto 
di affidamento;   
 

DATO ATTO che  con precedenti Deliberazioni 
giuntali in atti, il servizio relativo alla gestione 
del Numero Verde connesso ai problemi del 
randagismo, è stato prorogato fino alla data 
ultima del 14.04.2011; 
 
VISTA la Deliberazione di G.R.A. n. 213 del 28 
marzo 2011 ad oggetto: “Approvazione ai sensi 
dell’art. 2 della L.R. 21 settembre 1999, n. 86 
del Programma di Prevenzione del Randagismo 
della Regione Abruzzo 2011-2013”;  
 
RAVVISATA la necessità di procedere, così 
come anche stabilito dalla Giunta regionale 
d’Abruzzo con propria ultima deliberazione n. 
1055 del 29.12.2010, alla indizione di una 
nuova procedura di gara tra le Associazioni 
Protezionistiche regolarmente iscritte all’Albo 
Regionale, per l’affidamento del servizio per la 
Regione Abruzzo, relativo ai problemi del 
randagismo ed al possesso di animali di 
affezione; 
 
VISTA la nota prot. n. 937 del 22.07.2010 con 
la quale il Servizio Appalti Pubblici e Contratti 
della GRA, interessato da questa Struttura, ha 
rappresentato come il ricorso alle procedure 
negoziate disciplinate ai sensi dell’art. 125 del 
D. Lgs. n. 163/06 testo in vigore, sia 
direttamente ascrivibile all’autonomia della 
funzione dirigenziale ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 5 lett. f) della L.R. n. 77/1999 e sue 
modifiche ed integrazioni; 
 
CONSIDERATO che in esito a quanto sopra fu 
esperita una procedura di cottimo fiduciario, 
senza previa pubblicazione di un bando di gara, 
ai sensi dell’art. 125, comma 11, del D. Lgs 
12.04.2006, n. 163, del regolamento di 
esecuzione D.P.R. n. 207/2010 e del Decreto n. 
2/Reg del 29.11.2004 “Regolamento regionale 
per l’esecuzione in economia di lavori, 
forniture e servizi”;   
 
VISTO il D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 ed il 
relativo regolamento D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 
207; 
 
VISTA la precedente Determina n. DG/21/159 
del 7.11.2011 con la quale, in esito alle 
procedure di gara sopra evidenziate, è stato 
aggiudicato il “servizio relativo alla gestione 
del Numero Verde della regione Abruzzo  per i 
problemi del randagismo e degli animali 
d’affezione” alla Ass. E.N.P.A. Onlus – Sezione 
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Provinciale di Pescara, per il biennio 
7.11.2011/6.11.2013, dando atto che l’importo 
di aggiudicazione, tenuto conto del ribasso pari 
all’1% offerto dalla Associazione in sede di 
gara, veniva determinato in € 19.602,00 annue 
I.V.A. compresa, interamente disponibile sul 
Cap. 71582 del bilancio regionale di previsione 
2011; 
 
VISTO il contratto stipulato tra la Regione 
Abruzzo e l’Ass. E.N.P.A. Onlus di Pescara in 
data   7.11.2011  e dato atto che lo stesso è 
scaduto il 6.11.2013; 
 
RICHIAMATA  la propria precedente 
Determinazione n. DG/21/167  del 2 ottobre 
2013 con la quale è stata indetta una nuova 
Procedura Negoziata di cottimo fiduciario (art. 
125, comma 11, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163) senza previa pubblicazione del bando di 
gara, per l’affidamento del: “Numero Verde 
regionale per problemi connessi al randagismo 
ed agli animali d’affezione” per il biennio 
successivo – codice CIG Z800BBC3AA – 
scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte fissato al 24.10.29013, 0re 12,00;  
 
DATO ATTO che l’importo stimato per la 
gestione biennale del servizio, tenuto conto 
anche dell’aumento dell’aliquota I.V.A. al 22% è 
pari ad € 39.996,00; 
 
DATO ATTO altresì che le risorse necessarie a 
fronteggiare la spesa di che trattasi sono 
disponibili sul Cap. 81420 del bilancio 
regionale di previsione, come impegnate con 
Determinazione n. DG/21/164 del 26.9.2013; 
 
VISTA anche la propria precedente 
Determinazione n. DG/21/178 del 24 ottobre 
2013 con la quale, dopo la scadenza di 
presentazione delle offerte, si è proceduto a 
nominare una Commissione di Gara per la 
valutazione delle offerte inerenti la presente 
procedura nelle persone dei Sigg.: Dr. Giuseppe 
Bucciarelli, Dirigente Regionale - R.U.P. – 
Presidente, Dr. Giammarco Ianni, Funzionario 
regionale, Componente e Sig. Piero bertazzi, 
Funzionario regionale, Componente, al fine di 
procedere allo svolgimento di tutte  le 
operazioni di gara per la ammissione e 
valutazione delle offerte di gara pervenute al 
Servizio a seguito dell’avviso di gara con il 
criterio dell’offerta più bassa ex art. 82 del  D. 
Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 

 
VISTO il Verbale di Aggiudicazione Provvisoria 
del 30 ottobre 2013, redatto dalla 
Commissione come sopra costituita, dal quale 
risulta che all’invito di gara in oggetto hanno 
partecipato n. 2 Associazioni, e che la Ass. 
E.N.P.A. Onlus Sezione di Pescara, in possesso 
di tutti i requisiti di partecipazione, è risultata 
aggiudicataria provvisoria avendo offerto una 
percentuale di ribasso sul prezzo a base d’asta 
pari al 5,00%; 
 
VISTA la richiesta di presentazione di 
documenti inviata all’Associazione 
aggiudicataria con nota prot. n. RA/269318 del 
30.10.2013; 
 
VISTA la documentazione successivamente e 
presentata dall’associazione in data 7.11.2013 
e ricevuta al protocollo del Servizio al n. 
RA/176671 in pari data; 
 
VISTA in particolare la polizza fidejussoria n. 
0176.5102518.61 rilasciata da FONDIARIA SAI 
S.p.a.– Agenzia 176  di PESCARA CENTRO   in 
data 7.11.2013, costituita in favore di questa 
Amministrazione Regionale, per l’importo di € 
3.114,48, pari al 10% del prezzo di 
aggiudicazione, come previsto dall’art.113 del 
D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 
 
VISTA anche la ulteriore documentazione 
presentata dall’Associazione e dato atto che la 
stessa è in possesso di tutti i requisiti richiesti 
per assumere la gestione delle attività; 
 
VISTO lo schema di contratto allegato alla 
presente Determina; 
 
RITENUTO di dover procedere alla 
aggiudicazione definitiva della procedura di 
cottimo fiduciario in argomento in favore 
dell’Ass. E.N.P.A. Onlus – Sezione di Pescara; 
 
DATO ATTO che ai fini della liquidazione in 
discorso è stato richiesto il rilascio del D.U.R.C. 
attraverso il sistema telematico dedicato e che 
la regolarità contributiva dell’E.N.P.A. Onlus – 
Sez. di Pescara è stata certificata con il 
Documento rilasciato in data 6.11.2013 ed 
acquisito al protocollo del Servizio in pari data 
al n. RA. 276160; 
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RITENUTA la regolarità tecnico-
amministrativa nonché la legittimità del 
presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”  e le sue 
successive modifiche ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

per le ragioni e le finalità espresse in narrativa 
 
1. di aggiudicare definitivamente in favore 

dell’Ass. E.N.P.A.  Onlus – Sezione di 
Pescara, con sede legale in Via Monte 
Grappa n. 5 in PIANELLA (PE) – C.F. e 
Partita I.V.A. 80116050586  il cottimo 
fiduciario (art. 125, comma 11, del D. Lgs. 
12 aprile 2006, n. 163) indetto con 
Determinazione n. DG/21/167 del 
2.10.2013  per l’affidamento del: “Servizio 
relativo alla gestione del Numero Verde della 
Regione Abruzzo per i problemi del 
randagismo e degli animali d’affezione”, per 
la durata di anni due; 

2. di dare atto che l’importo di 
aggiudicazione, tenuto conto del ribasso del 
5,00 % offerto dalla Associazione in sede di 

gara, è pari ad € 31.144,42, I.V.A. esclusa 
per il biennio contrattuale;  

3. di dare atto che l’importo complessivo di € 
37.996,20 – IVA compresa è disponibile sul 
Capitolo 81420 del bilancio regionale di 
previsione del corrente esercizio 
finanziario, così come impegnato con 
precedente Determinazione n. DG/21/164 
del 26.09.2013; 

4. di attestare che il presente atto è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 
33 e di pubblicare lo stesso sul sito Web 
istituzionale della Regione Abruzzo – 
Sezione “Amministrazione Trasparente” ; 

5. di notificare copia della presente alla Ass. 
E.N.P.A. Onlus- Sezione di Pescara; 

6. di pubblicare la presente Determinazione 
sul B.U.R.A. (Bollettino Ufficiale della 
regione Abruzzo); 

7. di trasmettere copia della presente 
determinazione al Direttore Regionale della 
Direzione Politiche della Salute, ai sensi 
dell’art. 16 della L.R. 10 maggio 2002, n. 7. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
Segue allegato 
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DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE 
 
DETERMINAZIONE 14.11.2013, n. DG21/199 
Legge Regionale 27 agosto 1982 n. 59 
“Controllo sulla salubrità delle carni 
ittiche”.  Programma 2013. Impegno di 
spesa, affidamento realizzazione del 
programma  ed assegnazione dei relativi 
fondi. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Legge Regionale 27 agosto 1982, n. 
59, recante “Controllo sulla salubrità delle 
carni ittiche”; 
 
VISTO in particolare, l’art. 2 della legge che 
affida all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise e per esso alla 
dipendente Sezione Ittica di Pescara, lo studio 
della salubrità delle carni della fauna ittica 
delle acque interne, in relazione alle condizioni 
in cui la stessa vive e si sviluppa; 
 
VISTA la nota prot. n. 12127 del 8 novembre 
2013, con la quale l’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise “G. 
Caporale” di Teramo ha trasmesso a questo 
Servizio il “Programma di valutazione della 
salubrità delle carni ittiche delle acque interne 
abruzzesi (LR 59/82)”, con annesso piano 
tecnico-finanziario, per l’anno 2013; 
 
RITENUTO il Programma di che trattasi 
meritevole di accoglimento; 
 
VISTA la Legge Regionale  10 gennaio 2013 - n° 
2 ad oggetto: Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2013 e 
pluriennale 2013 -2015 della Regione Abruzzo 
(Legge Finanziaria Regionale 2013); 
 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 2013 - n° 
3 ad oggetto: Bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 2013 - Bilancio 
pluriennale 2013 – 2015; 
 
ACCERTATO che sul Cap. 291620 della parte 
Spesa del bilancio regionale di previsione 2013 
risulta inscritta, per  competenza, la somma di 
€ 25.000,00, rubricata “Controllo sulla 
salubrità delle carni ittiche – L. R. 27.8.1982 n. 
59”; 

 
DATO ATTO che, con Determinazione del 
Direttore regionale n. DG/16 del 28.02.2013 è 
stata disposta, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3 rubricata: “Ordinamento 
contabile della regione Abruzzo” 
l’assegnazione,  al sottoscritto Dirigente del 
Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della risorsa di € 25.000,00 con 
imputazione della spesa al Cap. 291620, codice 
di bilancio 12.01.012, del bilancio regionale 
2013, rubricata “Controllo sulla salubrità delle 
carni ittiche – L. R. 27.8.1982 n. 59”; 
 
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 52 del 
30 gennaio 2012 ad oggetto: “Disposizioni 
attuative del conto di tesoreria sanità ex art. 21 
del D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-
amministrativa nonché la legittimità del 
presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”  e le sue 
successive modifiche ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 
per le ragioni e le finalità espresse in narrativa 
 
1. di approvare il “Programma di valutazione 

della salubrità delle carni ittiche delle 
acque interne abruzzesi (LR 59/82)”, con 
annesso piano tecnico-finanziario, per 
l’anno 2013, presentato dall’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e 
del Molise “G. Caporale” di Teramo con nota 
prot. n. 12127 del 8 novembre 2013, che 
viene allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale; 

2. di affidare, all’Istituto predetto e per esso 
alla dipendente Sezione Ittica di Pescara, ai 
sensi dell’art.2 della L.R. 27 agosto 1982, n. 
59, la realizzazione del Programma  
indicato al precedente punto 1), 
assegnando all’Istituto stesso i fondi di cui 
al successivo punto 3); 

3. di impegnare la somma di € 25.000,00 sul 
cap. 291620 dello stato di previsione della 
spesa del Bilancio regionale di previsione 
per il corrente esercizio finanziario, che 
presenta l’occorrente disponibilità, 
autorizzando il Servizio Ragioneria 
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Generale ad eseguire le necessarie 
registrazioni contabili; 

4. di subordinare l’esecutività del presente 
atto all’assunzione, da parte del Servizio 
Ragioneria Generale della G.R.A., della 
relativa registrazione contabile sul Cap. 
291620/R del bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario; 

5. di procedere agli ulteriori adempimenti di 
competenza, non appena acquisiti i 
necessari elementi di valutazione, in ordine 
alla realizzazione del Programma; 

6. di dare atto che il pagamento disposto con 
il presente atto è riferito, in attuazione della 
D.G.R. 30 gennaio 2012, n. 52, alla spesa 
sanitaria corrente finanziata  con risorse 
direttamente afferenti al bilancio regionale 
ed è a valere sul conto di tesoreria 
regionale sanità n. 188386; 

7. di attestare che il presente atto non è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33 in quanto trattasi di 
trasferimento di risorse finanziarie 
finalizzate alla attuazione dell’attività 
istituzionale dell’Ente; 

8. di dare atto che il pagamento disposto con 
il presente provvedimento non è soggetto 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria in 
quanto gli ambiti soggettivo ed oggettivo di 
applicazione della legge 13 agosto 2010, n. 
136 ne escludono l’applicazione nei 
confronti di soggetti diversi da appaltatori, 
subappaltatori, subcontraenti o 
concessionari di finanziamenti pubblici e 

per rapporti diversi da appalti, forniture e 
servizi pubblici; 

9. di attestare che il presente atto concerne il 
trasferimento di somme stanziate in favore 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale” di  
Teramo per le attività istituzionali dello 
stesso, per cui il provvedimento non è 
soggetto agli obblighi di acquisizione di 
Ufficio del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (D.U.R.C.) ai sensi dell’art. 31 
del D.L. n. 69/2013, convertito con 
modificazioni nella legge  n. 98/2013; 

10. di disporre la pubblicazione della presente 
Determinazione sul B.U.R.A. (Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo); 

11. di trasmettere copia della presente 
determinazione all’’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise “G. 
Caporale” di Teramo; 

12. di trasmettere copia della presente 
determinazione alla Gestione Sanitaria 
Accentrata, individuata nel Servizio 
Programmazione Economico Finanziaria e 
Controllo di Gestione delle Aziende 
Sanitarie della Direzione Politiche della 
Salute;  

13. di trasmettere copia della presente 
determinazione al Direttore Regionale della  
Direzione Politiche della Salute, ai sensi 
dell’art. 16 della L.R. 10 maggio 2002, n. 7. 

 
IL DIRIGENTE  DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
Segue allegato 
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO  E DEL 

TURISMO 
SERVIZIO PROGRAMMI INTERSETTORIALI, 

RICERCA E INNOVAZIONE 
 
DETERMINAZIONE 13.11.2013, n. DI9/46 
POR FESR Abruzzo 2007-2013 - Attività I.1.2 
“Sostegno alla creazione dei Poli di 
innovazione”. Modifica della 
Determinazione dirigenziale DI9 n. 55 
dell’8/08/2011. Impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATI i Regolamenti (CE) n. 
1080/2006, n. 1083/2006 del Consiglio 
dell’Unione Europea e il Regolamento (CE) n. 
1828/2006 della Commissione dell’Unione 
Europea e successive modifiche; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 400 del 7.05.07 che ha approvato 
la proposta di Programma Operativo 
2007/2013, finanziato dal Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale; 
 
RICHIAMATE: 
− la Decisione della Commissione Europea n. C 

(2007) 3980 del 17.08.2007 che ha adottato 
il Programma Operativo Regionale FESR 
Abruzzo 2007/2013; 

− la Decisione della Commissione Europea n. 
C(2009) 8988 del 12.11.2009 recante 
modifica della Decisione C (2007) 3980 che 
adotta il Programma Operativo Regionale; 

− la Decisione della Commissione Europea n. C 
(2013) 69 del 18.1.2013 recante modifica 
della Decisione C (2007) 3980 che adotta il 
Programma operativo regionale; 

− Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1191 del 29 novembre 2007 “Politica 
comunitaria di coesione, obiettivo 
“Competitività regionale ed Occupazione”: 
Approvazione proposta di S.A.R. del POR 
FESR Abruzzo 2007/2013 approvato con 
Decisione della Commissione Europea n. 
CCI2007IT162PO001 del 17.08.2007”; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
185 del 15 marzo 2010 con la quale è stato 
ridefinito l’organigramma contenente 
l’indicazione dei responsabili degli Uffici 
Competenti per le Operazioni (UCO) del POR 
FESR Abruzzo 2007 – 2013; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
559 del 19.07.2010 con la quale è stato 

approvato l’Avviso pubblico relativo 
all’Attività I.1.2 “Sostegno alla creazione dei 
Poli di Innovazione” del POR FESR Abruzzo 
2007/2013, pubblicato sul BURA n. 45 
Speciale del 30/07/2010; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale del 
15/03/2010, n. 185 che affida al dirigente 
pro tempore del Servizio Programmi 
Intersettoriali, Affari Giuridici e Legislativi, 
Ricerca e Innovazione della Direzione 
Sviluppo Economico, la gestione dell’Attività 
I.1.2 “Sostegno alla creazione dei Poli di 
Innovazione”; 

− la Determinazione DI9 n. 55 
dell’8/08/2011del Dirigente pro tempore 
del Servizio Programmi Intersettoriali, 
Affari Giuridici e Legislativi, Ricerca e 
Innovazione della Direzione Sviluppo 
Economico che approva la graduatoria 
definitiva con l’indicazione dei Poli ammessi 
a finanziamento; 

− la D.G.R. n. 579 del 5/08/2013 avente ad 
oggetto: “POR FESR Abruzzo 2007-2013: 
modifica dell’Avviso pubblico relativo 
all’Attività I.1.2 “Sostegno alla creazione dei 
Poli di Innovazione”, approvato con DGR 
n.559 del 19.07.2010 e pubblicato sul BURA 
n. 45 Speciale del 30/07/2010”; 

− la D.G.R. n. 647 del 9/09/2013 avente ad 
oggetto: POR FESR Abruzzo 2007-2013 - 
Attività I.1.2 “Sostegno alla creazione dei 
Poli di innovazione”. DGR n. 579 del 
5/08/2013: approvazione del nuovo 
schema di Convenzione tra la Regione 
Abruzzo e i Soggetti gestori dei Poli di 
Innovazione individuati con la 
Determinazione Dirigenziale DI9 n. 55 
dell’8/08/2011; 

− la DGR n. 712 del 7/10/1013 avente ad 
oggetto: POR FESR Abruzzo 2007-2013 - 
Attività I.1.2 “Sostegno alla creazione dei 
Poli di innovazione”. Modifica della DGR n. 
579 del 5/08/2013 e DGR n. 647 del 
9/09/2013. Approvazione del nuovo 
schema di Convenzione tra la Regione 
Abruzzo e i Soggetti gestori dei Poli di 
Innovazione individuati con la 
Determinazione Dirigenziale DI9 n. 55 
dell’8/08/2011. 

 
PRESO ATTO che la citata D.G.R. n. 579 del 
5/08/2013 dispone, tra l’altro, di conferire 
mandato al Dirigente pro tempore del Servizio 
Programmi Intersettoriali a sottoscrivere con i 
Soggetti Gestori dei Poli di Innovazione che ne 
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abbiano fatto richiesta, nuove convenzioni 
adeguate secondo le prescrizioni indicate nella 
deliberazione stessa, le quali sostituiscono 
integralmente, dal momento della 
sottoscrizione, le convenzioni vigenti;  
 
PRESO ATTO che, i legali rappresentati dei 
Soggetti gestori dei Poli di Innovazione sotto 

indicati hanno provveduto a sottoscrivere le 
nuove Convenzioni che, ai sensi della 
richiamata DGR 712/2013, annullano e 
sostituiscono le precedenti, rideterminando la 
quota di contributo rispettivamente concessa 
con la DI9 n. 55 dell’8/08/2011, nel  modo 
seguente: 

 
 

Dominio     Soggetto Gestore Contributo 
iniziale   

Contributo 
Rideterminato  

Somme rese 
disponibili 

Automotive IAM Soc. Cons. a r.l. €. 1.178.040,00 €. 913.613,00 €. 
264.426,47 

Tessile 
Abbigliamento 

Moda Inn Soc. Cons. 
Coop 

€. 1.262.500,00 €. 1.162.500,00 €. 
100.000,00 

Elettronica ICT K-Unit a r.l. €. 1.103.000,00 €. 1.053.000,00 €. 50.000,00 
Agroalimentare AGIRE Soc. Cons. a r.l. €. 1.300.000,00 €. 1.150.000,00 €. 

150.000,00 
Edilizia PoloEdilizia Soc. Cons. €. 1.290.000,00 €. 1.024.000,00 €. 

266.000,00 
Economia del 
Sociale  

IRENE Soc. Cons. spa  €. 1.300.000,00 €. 1.040.000,00 €. 
260.000,00 

 
 

PRESO ATTO, pertanto, che ai sensi della 
richiamata DGR 712/2013, le risorse rese 
disponibili in seguito alla rinegoziazione delle 
Convenzioni, da versare sul Fondo afferente 
all’Attività I.2.4 del POR FESR Abruzzo 2007-13 
“Azioni per migliorare le capacità di accesso al 
credito da parte delle PMI”, gestito dalla 
finanziaria regionale FIRA spa, finalizzato alla 
concessione di garanzie a favore delle imprese 
in crisi di liquidità, aggregate ai Poli aderenti, 
ammontano, pertanto, complessivamente ad €. 
1.090.426,47 
 
DATO ATTO inoltre, che permane comunque la 
facoltà per i Soggetti gestori che non hanno 
aderito alla sottoscrizione della nuova 
convenzione – segnatamente InnovaTur Soc. 
Cons. a r.l.( (Dominio: Turismo) e POLOSA Soc. 
Cons. a r.l.(Dominio: Servizi Avanzati), di 
continuare ad operare nell’ambito della 
convenzione vigente, salva l’applicazione della 
prescrizione di cui al punto 1. lettere g) della 
D.G.R. 579/2013; 
 
RITENUTO pertanto, necessario modificare la 
Determinazione dirigenziale DI9 n. 55 
dell’8/08/2011 avente ad oggetto: “POR FESR 
Abruzzo 2007-2013: Attività I.1.2 “Sostegno alla 
creazione dei Poli di Innovazione” – Avviso 
pubblico per la costituzione, l’ampliamento ed il 

funzionamento dei Poli di Innovazione. – 
Approvazione in via definitiva elenco Poli 
finanziati e relativi gestori; approvazione 
Programmi  di attività e relativi piani finanziari 
– Accertamento delle entrate ed impegno della 
spesa”, sostituendo l’allegato A) Elenco dei Poli 
finanziati a valere sul POR, Soggetti gestori e 
relativi importi, con l’allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
 
PRECISATO, in particolare, che le nuove 
Convenzioni sottoscritte, riportano 
espressamente, tra gli obblighi del Soggetto 
gestore beneficiario, la presentazione entro il 
18 ottobre 2013, della rendicontazione del 
20% della dotazione finanziaria originaria 
(importo non rimodulato);  
 
DATO ATTO che agli atti del Servizio 
proponente, risultano acquisite le 
rendicontazioni dei seguenti Soggetti gestori 
firmatari delle nuove Convenzioni: IAM Soc. 
Cons. a r.l., Moda Inn Soc. Cons. Coop; K-Unit a 
r.l.; AGIRE Soc. Cons. a r.l.; PoloEdilizia Soc. 
Cons.; IRENE Soc. Cons. spa, per un totale 
complessivo di circa €. 3.100.000,00 
 
CONSIDERATO al fine di conseguire il 
raggiungimento dei target di spesa fissati a 
livello di programma sarà necessario operare 
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tutti i riscontri sui titoli di spesa presentati ed i 
prescritti controlli, in modo da procedere 
all’erogazione della spesa ritenuta eleggibile 
entro il 31/12/2013; 
 
RITENUTO pertanto necessario impegnare 
l’importo complessivo di €. 3.100.000,00 sui 
seguenti  capitoli del bilancio: 
− per quanto attiene alla quota UE (40,47%) 

pari ad € 1.254.570,00 sul cap. 12601; 
− per quanto attiene alla quota nazionale 

(59,53%) pari ad € 1.845.430,00 sul 
capitolo 12602. 

 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Direttore della Direzione Sviluppo 
Economico in qualità di responsabile dell’Asse I 
del POR FESR Abruzzo 2007/13; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che si 
intendono integralmente riportate, nel rispetto 
dei Regolamenti comunitari, relativamente al 
POR FESR Abruzzo 2007-2013: 

 
− di approvare l’allegato 1), parte integrante 

e sostanziale del presente atto, recante 
l’Elenco dei Poli di Innovazione finanziati 
con indicazione del contributo concedibile 
(come eventualmente rimodulato); 

− di modificare la Determinazione 
dirigenziale DI9 n. 55 dell’8/08/2011 
avente ad oggetto: “POR FESR Abruzzo 
2007-2013: Attività I.1.2 “Sostegno alla 
creazione dei Poli di Innovazione” – Avviso 
pubblico per la costituzione, l’ampliamento 
ed il funzionamento dei Poli di Innovazione. 
– Approvazione in via definitiva elenco Poli 
finanziati e relativi gestori; approvazione 
Programmi  di attività e relativi piani 
finanziari – Accertamento delle entrate ed 
impegno della spesa”, sostituendo l’allegato 
A) Elenco dei Poli finanziati a valere sul 
POR, Soggetti gestori e relativi importi, con 
l’allegato 1), parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

− di impegnare l’importo complessivo di €. 
3.100.000,00  sui seguenti  capitoli del 
bilancio: 

− per quanto attiene alla quota UE 
(40,47%) pari ad € 1.254.570,00 sul cap. 
12601; 

− per quanto attiene alla quota nazionale 
(59,53%) pari ad € 1.845.430,00 sul 
capitolo 12602. 

− di dare atto che: 
− l’Amministrazione Regionale competente 

è la Direzione Sviluppo Economico 
Servizio Programmi Intersettoriali 
Programmi Intersettoriali, Affari 
Giuridici e Legislativi, Ricerca e 
Innovazione, con sede in via 
Passolanciano n. 75 – Pescara; 

− la struttura presso cui può essere presa 
visione dei documenti e possono essere 
rilasciate copie (martedì e giovedì dalle 
ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle h. 15.00 
alle h. 17.00) è la Direzione Sviluppo 
Economico - Servizio Programmi 
Intersettoriali, Affari Giuridici e 
Legislativi, Ricerca e Innovazione; 

− il responsabile del procedimento è il 
Dirigente del Servizio Programmi 
Intersettoriali, Affari Giuridici e 
Legislativi, Ricerca e Innovazione; 

− avverso il presente atto è ammesso 
ricorso al TAR ovvero al Presidente della 
Repubblica nei termini, rispettivamente, 
di 60 e 120 giorni dalla comunicazione 
del presente provvedimento. 

− di notificare il presente provvedimento:  
− al Servizio Attività Internazionali della 

Giunta Regionale - Autorità di Gestione 
del POR FESR Abruzzo 2007/13; 

− al Servizio Ragioneria e Credito per gli 
adempimenti di competenza; 

− al Servizio Sviluppo del Commercio; 
− al Comitato di Valutazione nominato ai 

sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico. 
− di disporre la pubblicazione del presente 

provvedimento per estratto sul BURA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Mario Pastore 

 
Segue allegato 
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E  DEL 

TURISMO 
SERVIZIO MARKETING, PROMOZIONE 

TURISTICA E MANIFESTAZIONI  FIERISTICHE 
 
DETERMINAZIONE 05.11.2013, n. DI13/198 
Bando pubblico di concessione Contributi 
per iniziative di valorizzazione, promozione 
e commercializzazione del turismo 
Religioso Abruzzese - Approvazione 
Graduatoria. Programmi Promozionali 
2011/2012/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATA la deliberazione di G.R.A. n. 876 
del 17/12/2012 mediante la quale il Servizio 
Pianificazione e Controllo Politiche Turistiche 
di questa Direzione ha approvato lo schema di  
Bando Pubblico concernente i “Contributi per 
iniziative di valorizzazione, promozione e 
commercializzazione del turismo religioso 
abruzzese – Programma Promozionale 
2011/2012” per una dotazione finanziaria 
corrispondente a € 280.000,00 (diconsi 
euroduecentottantamila/00); 
 
RICHIAMATA la deliberazione di G.R.A. n. 897 
del 21/12/2012 mediante la quale il Servizio 
Pianificazione e Controllo Politiche Turistiche 
ha approvato l’“Integrazione del Bando 
pubblico - Contributi per iniziative di 
valorizzazione, promozione e 
commercializzazione del turismo religioso 
abruzzese” concernente l’estensione dei 
benefici anche al programma promozionale 
anno 2013; 
 
DATO ATTO che il bando, pubblicato sul 
BURAT – Speciale Turismo N. 13 del 
25/01/2013, prevedendo che le domande di 
ammissione a contributo dovessero pervenire 
al Servizio competente entro e non oltre 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul 
BURAT del bando medesimo, ha così 
determinato la scadenza di presentazione 
domande al 26/03/2013; 
 
DATO ATTO pertanto che il termine ultimo di 
scadenza per la presentazione delle proposte 
da parte dei  soggetti interessati è scaduto lo 
scorso 26 Marzo 2013; 
 
RICHIAMATA la determinazione N. DI/78 del 
27 marzo 2013 di nomina, ai sensi dell’art. 7 – 

Esame e valutazione dei progetti - del bando in 
argomento, del Nucleo di Valutazione dei 
progetti proposti per i programmi 
promozionali anni 2011, 2012 e 2013; 
 
RICHIAMATA la determinazione N. DI/123 del 
24 Luglio 2013 di sostituzione, ai sensi dell’art. 
5 del bando in argomento, del Segretario del 
Nucleo di valutazione dei progetti proposti per 
i programmi promozionali anni 2011, 2012 e 
2013; 
 
DATO ATTO che in data 18/10/2013 il Nucleo 
di Valutazione ha consegnato  ufficialmente a 
mano per il tramite del Coordinatore – Dott. 
Ing. Giancarlo Misantoni all’intestato Servizio, i 
lavori effettuati e terminati del Nucleo per la 
verifica dell’ammissibilità, della ricevibilità 
nonché della valutazione delle istanze 
presentate a valere sul bando pubblico di che 
trattasi; 
 
PRESO ATTO delle risultanze dei lavori del 
Nucleo di Valutazione a valere sul bando in 
oggetto;  
 
RICHIAMATI i N. 5 (cinque) verbali dei lavori 
del Nucleo di Valutazione rispettivamente N. 1 
del 10/04/2013, N. 2 del 20/05/2013, N. 3 del 
12/06/2013, N. 4 del 24/07/2013, N. 5 del 
15/10/2013 comprensivi di schede istruttorie 
e relativi allegati; 
 
DATO ATTO che con apposita attività 
istruttoria il Nucleo ha verificato la ricevibilità 
ed ammissibilità delle domande pervenute, 
come da schede tecniche di istruttoria 
predisposte dal medesimo Nucleo controllando 
precisamente che: 
− sono  state presentate n. 44  istanze relative 

ai contributi in oggetto specificati, entro il 
termine  di 60 giorni stabilito per la 
presentazione delle domande di beneficio 
con scadenza fissata al giorno 26.03.2013,  

− sono state escluse n. 3 istanze per 
irricevibilità in quanto pervenute oltre il 
termine perentorio predetto, come da 
Allegato “C” al presente atto di cui forma 
parte integrante e sostanziale; 

 
DATO ATTO che, a seguito della valutazione 
del Nucleo all’uopo designato sono stati 
formulati sulla base dei criteri, parametri e 
punteggi previsti dall’art. 7 del bando, N. 2  
appositi elenchi per i n. 41 soggetti richiedenti 
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di cui n. 38 ammessi a contributo per i 
programmi promozionali anni 2011, 2012 e 
2013, come da Allegato “A”, n. 3 soggetti 
istanti non ammessi al beneficio per 
insufficienza di votazione in fase di valutazione, 
come da Allegato “B”, ambedue gli allegati 
parti integranti e sostanziali della presente 
determinazione; 
 
DATO ATTO che la concessione del contributo 
in favore dei n. 38 richiedenti ammessi a 
beneficio ammonta complessivamente alla 
somma di € 279.366,44 
(duecentosettantanovetrecentosessantasei/44 
euro diconsi) a fronte di una dotazione 
finanziaria di bando complessiva di € 
280.000,00; 
 
DATO ATTO altresì che, a seguito 
dell’attribuzione del suddetto importo di € 
280.000,00 per i contributi di che trattasi, si è 
verificata un’eccedenza di € 633,56; 
 
RITENUTO necessario, al fine di assicurare la 
copertura finanziaria dei progetti presentati in 
risposta al bando regionale disporre l’impegno 
di spesa complessivo di € 279.366,44, in favore 
dei soggetti ammessi alle agevolazioni del 
bando che sono risultati utilmente collocati in 
graduatoria, a seguito dell’istruttoria e 
valutazione delle istanze presentate dagli 
stessi; 
 
DATO ATTO che la predetta somma 
complessiva di €. 279.366,44, trova capienza  
nella disponibilità del Capitolo di SPESA del 
Bilancio regionale E.F. 2013 UPB 09.02.004 – 
242002 denominato "Interventi per lo sviluppo 
delle Politiche Interregionali del turismo ai 
sensi della L. 135/01, art. 5, comma 5”; 
 
DATO ATTO altresì, che si provvederà con 
successivi appositi atti alla liquidazione dei 
relativi contributi secondo le  modalità previste 
dal bando; 
 
RITENUTO opportuno per le su citate 
motivazioni, nonché per quanto disciplinato 
dal Bando Regionale, approvare la graduatoria 
dei soggetti ammessi a beneficio per i  
programmi promozionali anni 2011, 2012 e 
2013; 
 

DETERMINA 
 

per tutti i motivi specificati in premessa che qui 
si intendono integralmente riportati e 
confermati di: 
 
− prendere atto delle risultanze dei lavori del 

Nucleo di Valutazione a valere sul bando in 
oggetto; 

− richiamare i N. 5 (cinque) verbali dei lavori 
del Nucleo di Valutazione rispettivamente N. 
1 del 10/04/2013, N. 2 del 20/05/2013, N. 
3 del 12/06/2013, N. 4 del 24/07/2013, N. 
5 del 15/10/2013 comprensivi di schede 
istruttorie e relativi allegati; 

− approvare la graduatoria dei soggetti 
istanti ammessi a beneficio per i programmi 
promozionali anno 2011, 2012 e 2013 
formulata dal Nucleo di Valutazione di cui 
all’Allegato “A” alla presente 
determinazione,  nonché l’elenco dei 
soggetti non ammessi al beneficio per 
votazione insufficiente in fase di 
valutazione, come da Allegato “B” al 
presente atto, i quali, ambedue formano 
parti integranti e sostanziali della medesima 
determinazione; 

− dare atto che la concessione del contributo 
in favore dei n. 38 richiedenti ammonta 
complessivamnete a € 279.366,44 
(duecentosettantanovetrecentosessantasei/
44 euro diconsi) a fronte di una dotazione 
finanziaria di bando complessiva di € 
280.000,00, con un eccedenza di somma 
pari a €  633,56; 

− impegnare la spesa complessiva di € 
279.366,44 in favore dei soggetti ammessi 
alle agevolazioni del bando che sono 
risultati utilmente collocati in graduatoria a 
seguito dell’istruttoria e valutazione delle 
istanze presentate dagli stessi,  sul Capitolo 
di SPESA del Bilancio regionale E.F. 2013 
UPB 09.02.004 – 242002 denominato 
"Interventi per lo sviluppo delle Politiche 
Interregionali del turismo ai sensi della L. 
135/01, art. 5, comma 5”; 

− dare atto che si provvederà con successivi 
appositi atti alla liquidazione dei relativi 
contributi secondo le  modalità previste dal 
bando; 

− dichiarare escluse per irricevibilità le 
domande presentate dai soggetti di cui 
all’allegato “C” alla presente determinazione 
di cui forma parte integrante e sostanziale; 
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− pubblicare il presente provvedimento sul 

sito istituzionale della Regione Abruzzo e 
sul BURAT; 

− adempiere all’obbligo di cui all’art. 18 del 
D.L. 22/06/2012 N. 83 come da circolare 
Prot. N. RA/15376 del 18/01/2013, 
procedendo  all’inserimento della presente 
determinazione sul sito web della Regione 
Abruzzo alla Sezione “Amministrazione 
Aperta – Trasparenza; 

− comunicare, successivamente mediante 
Racc. A/R, ai soggetti ammessi a beneficio 
posti in graduatoria secondo i punteggi 
assegnati, l’ammontare del contributo 
riconosciuto, a quelli non ammessi e a quelli 

esclusi, le motivazioni che hanno 
determinato la non  ammissione a beneficio 
e l’esclusione; 

− trasmettere copia della presente 
determinazione al Servizio Ragioneria 
Generale della Direzione Riforme 
Istituzionale, EE.LL., Bilancio e Attività 
Sportive e al Direttore Regionale della 
Direzione Sviluppo Economico e del 
Turismo. . 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Di Fabrizio 

 
Seguono allegati 
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 

FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 
SOCIALI. 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE 
ATTIVE DEL LAVORO, FORMATIVE E SOCIALI. 

 
DETERMINAZIONE 29.10.2013,n. DL29/105 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” –  
Associazione “CON BARBARA MICARELLI, 
BRACCIA APERTE AL BENE” – Iscrizione al 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale. Sezione Prima – 
Articolazione b). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
− che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, 

“Disciplina delle Associazioni di Promozione 
Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, 
secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 
della Costituzione, detta princìpi 
fondamentali e norme per la valorizzazione 
dell'associazionismo di promozione sociale 
e stabilisce i princìpi cui le regioni e le 
province autonome devono attenersi nel 
disciplinare i rapporti fra le istituzioni 
pubbliche e le associazioni di promozione 
sociale, nonché i criteri cui debbono 
uniformarsi le amministrazioni statali e gli 
enti locali nei medesimi rapporti; 

− che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo 
scopo di favorire il formarsi di nuove realtà 
associative e di consolidare e rafforzare 
quelle già esistenti; 

 
RILEVATO che, sono considerate associazioni 
di promozione sociale, di cui all’art. 2 della 
medesima L. 383/2000, le associazioni 
riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i 
gruppi e i loro coordinamenti o federazioni 
costituiti, che svolgono attività di utilità sociale 
a favore di associati o di terzi, senza finalità di 
lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità 
degli associati; 
 
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo, con L.R. 
01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale”, 
pubblicata sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 
14.03.2012, da attuazione alla L. 383/2000 con 
l’istituzione, tra l’altro, del Registro regionale 
delle associazioni di promozione sociale; 
 

CONSIDERATO  
− che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede 

l’istituzione del richiamato Registro 
regionale, distinto in due Sezioni, nonché i 
requisiti per l’iscrizione al Registro stesso;  

− che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata 
legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla 
tipologia di attività prevalentemente svolta 
dall’associazione, le seguenti articolazioni: 
a) socio-sanitaria, assistenziale, educativa 

e dell’inclusione sociale; 
b) solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca 

etica e spirituale; 
c) ambiente, cultura e patrimonio storico-

artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

− che le associazioni di promozione sociale 
possono fare richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale se dimostrano il 
possesso dei requisiti definiti al comma 2 
dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 

− che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui 
al richiamato comma 2, ha per effetto l’avvio 
della procedura di cancellazione dal 
Registro Regionale; 

− che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui 
alla Legge 11/12, è incompatibile con 
l’iscrizione al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato di cui alla 
legge regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 
11 agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul 
volontariato); 

− che l’iscrizione è condizione necessaria per 
l’accesso a contributi o finanziamenti 
pubblici ed ai fini della stipula di 
convenzioni con la Regione, gli Enti locali e 
gli altri Enti pubblici; 

 
RILEVATO che ai sensi dell’art. 9 della 
L.R.11/12 le Associazioni di Promozione 
Sociale iscritte al registro regionale sono 
tenute a trasmettere al competente servizio 
regionale, entro il 30 settembre di ogni anno, la 
documentazione prevista al comma 1 lett. a) b) 
e c), e che il mancato rispetto degli 
adempimenti di cui al medesimo comma 1 
comporta la cancellazione dal registro 
regionale; 
 
DATO ATTO  
− che, con determinazione n. DL27/284 del 01 

agosto 2012, è stato attivato il Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale e che, con la medesima 
determinazione n. DL27/284, sono stati 
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approvati i modelli ALL. A), ISTANZA 
D’ISCRIZIONE, e ALL. B), DICHIARAZIONE 
DEL LEGALE RAPPRESENTANTE; 

− che tali modelli devono essere 
necessariamente utilizzati  per la richiesta 
di iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  

 
RICHIAMATA la determina direttoriale n. 
134/DL del 18/09/13 con la quale le 
competenze afferenti le Associazioni di 
Promozione Sociale sono state 
temporaneamente attribuite all'Ufficio 
Innovazione del Sistema Normativo e 
Comunicazione del Servizio Programmazione 
Politiche Attive del Lavoro, Formative e Sociali; 
 
VISTA l’istanza, acquisita dalla Direzione al 
protocollo n. 132678 del 22/05/13, presentata 
dall’Associazione di promozione sociale 
denominata “CON BARBARA MICARELLI, 
BRACCIA APERTE AL BENE” concernente la 
richiesta di iscrizione alla Sezione Prima, del 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale,  Articolazione b); 
 
RILEVATO  
− che il competente ufficio in applicazione 

delle richiamate norme, ha proceduto alla 
verifica istruttoria della documentazione 
allegata all'istanza sopramenzionata, ed ha 
riscontrato una carenza della 
documentazione inviata; 

− che con nota prot. n. 183884 del 
18/07/2013, il medesimo ufficio ha 
provveduto a richiedere l'integrazione della 
documentazione mancante da parte 
dell'Associazione; 

 
PRESO ATTO che l'associazione de qua ha 
trasmesso, con nota acquisita dalla Direzione al 
protocollo n. 254731 del 15/10/13,  la 
documentazione richiesta; 
 
DATO ATTO che il competente ufficio ha 
esaminato la documentazione sopra citata ed 
ha riscontrato la regolarità, la conformità e la 
sussistenza dei requisiti necessari per 
l’iscrizione al registro regionale, 
dell’Associazione in oggetto menzionata;  
 
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai 
sensi delle sopra richiamate disposizioni 
normative, alla iscrizione dell’Associazione 
“CON BARBARA MICARELLI, BRACCIA 

APERTE AL BENE”, alla Sezione Prima, 
Articolazione b) solidarietà, diritti dei cittadini, 
ricerca etica e spirituale, del Registro Regionale 
delle Associazioni di Promozione Sociale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.99, n. 77 recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
nella Regione Abruzzo” e, in particolare, gli 
artt.5 (Autonomia della funzione  dirigenziale), 
24 (Competenze del Dirigente di Servizio e di 
Staff) ed art.16, comma 17, della L.R. 
10.05.2002 n.7 (finanziaria 2002) inerente 
“Modifiche ed integrazioni alla L.R. 14.09.1999 
n.77”; 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni esposte in narrativa che si 
intendono qui integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
− di prendere atto che con nota acquisita 

dalla Direzione al protocollo n. 132678 del 
22/05/13 l’Associazione di Promozione 
Sociale denominata “CON BARBARA 
MICARELLI, BRACCIA APERTE AL BENE”, 
con sede legale nel Comune di L'Aquila 
alla via Fortebraccio 56, ha presentato 
istanza di iscrizione al Registro Regionale 
delle Associazioni di Promozione Sociale, 
istituito con L.R.11/12; 

− di dare atto che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata alle sopra 
menzionate istanze ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza dei 
requisiti necessari per l’iscrizione al 
Registro Regionale dell’Associazione de qua 
alla Sezione Prima, nell’articolazione b) 
solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca etica 
e spirituale; 

− di iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, l’Associazione 
denominata “CON BARBARA MICARELLI, 
BRACCIA APERTE AL BENE”, con sede 
legale nel Comune di L'Aquila (AQ) alla 
via Fortebraccio 56, alla Sezione Prima 
del Registro Regionale, nella seguente 
Articolazione b) solidarietà, diritti dei 
cittadini, ricerca etica e spirituale; 

− di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’Associazione interessata; 

− di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore della Direzione “Politiche Attive 
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del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali” e al Componente la Giunta 
Regionale preposto alle Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali; 

− di disporre ai sensi del comma 5 art. 8, 
della L.R.11/2012, la pubblicazione 
integrale della presente determinazione sul 
B.U.R.A.T.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Germano De Sanctis 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI. 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE 

ATTIVE DEL LAVORO, FORMATIVE E SOCIALI. 
 
DETERMINAZIONE 29.10.2013, n. DL29/106 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” –  
Associazione “ARCHEOCLUB DI 
GUARDIAGRELE” – Iscrizione al Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale. Sezione prima – Articolazione c). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO  
− che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, 

“Disciplina delle Associazioni di Promozione 
Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, 
secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 
della Costituzione, detta princìpi 
fondamentali e norme per la valorizzazione 
dell'associazionismo di promozione sociale 
e stabilisce i princìpi cui le regioni e le 
province autonome devono attenersi nel 
disciplinare i rapporti fra le istituzioni 
pubbliche e le associazioni di promozione 
sociale, nonché i criteri cui debbono 
uniformarsi le amministrazioni statali e gli 
enti locali nei medesimi rapporti; 

− che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo 
scopo di favorire il formarsi di nuove realtà 
associative e di consolidare e rafforzare 
quelle già esistenti; 

 
RILEVATO che, sono considerate associazioni 
di promozione sociale, di cui all’art. 2 della 
medesima L. 383/2000, le associazioni 

riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i 
gruppi e i loro coordinamenti o federazioni 
costituiti, che svolgono attività di utilità sociale 
a favore di associati o di terzi, senza finalità di 
lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità 
degli associati; 
 
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo, con L.R. 
01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale”, 
pubblicata sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 
14.03.2012, da attuazione alla L. 383/2000 con 
l’istituzione, tra l’altro, del Registro regionale 
delle associazioni di promozione sociale; 
 
CONSIDERATO 
− che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede 

l’istituzione del richiamato Registro 
regionale, distinto in due Sezioni, nonché i 
requisiti per l’iscrizione al Registro stesso;  

− che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata 
legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla 
tipologia di attività prevalentemente svolta 
dall’associazione, le seguenti articolazioni: 
a) socio-sanitaria, assistenziale, educativa e 

dell’inclusione sociale; 
b) solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca 

etica e spirituale; 
c) ambiente, cultura e patrimonio storico-

artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

− che le associazioni di promozione sociale 
possono fare richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale se dimostrano il 
possesso dei requisiti definiti al comma 2 
dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 

− che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui 
al richiamato comma 2, ha per effetto l’avvio 
della procedura di cancellazione dal 
Registro Regionale; 

− che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui 
alla Legge 11/12, è incompatibile con 
l’iscrizione al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato di cui alla 
legge regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 
11 agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul 
volontariato); 

− che l’iscrizione è condizione necessaria per 
l’accesso a contributi o finanziamenti 
pubblici ed ai fini della stipula di 
convenzioni con la Regione, gli Enti locali e 
gli altri Enti pubblici; 

 
RILEVATO che ai sensi dell’art. 9 della 
L.R.11/12 le Associazioni di Promozione 
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Sociale iscritte al registro regionale sono 
tenute a trasmettere al competente servizio 
regionale, entro il 30 settembre di ogni anno, la 
documentazione prevista al comma 1 lett. a) b) 
e c), e che il mancato rispetto degli 
adempimenti di cui al medesimo comma 1 
comporta la cancellazione dal registro 
regionale; 
 
DATO ATTO 
− che, con determinazione n. DL27/284 del 01 

agosto 2012, è stato attivato il Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale e che, con la medesima 
determinazione n. DL27/284, sono stati 
approvati i modelli ALL. A), ISTANZA 
D’ISCRIZIONE, e ALL. B), DICHIARAZIONE 
DEL LEGALE RAPPRESENTANTE; 

− che tali modelli devono essere 
necessariamente utilizzati  per la richiesta 
di iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  

 
RICHIAMATA la determina direttoriale n. 
134/DL del 18/09/13 con la quale le 
competenze afferenti le Associazioni di 
Promozione Sociale sono state 
temporaneamente attribuite all'Ufficio 
Innovazione del Sistema Normativo e 
Comunicazione del Servizio Programmazione 
Politiche Attive del Lavoro, Formative e Sociali; 
 
VISTA l’istanza, acquisita dalla Direzione al 
protocollo n. 10862 del 14/01/13, presentata 
dall’Associazione di promozione sociale 
denominata “ARCHEOCLUB DI 
GUARDIAGRELE” concernente la richiesta di 
iscrizione alla Sezione prima, del Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale,  Articolazione c); 
 
RILEVATO  
− che il competente ufficio in applicazione 

delle richiamate norme, ha proceduto alla 
verifica istruttoria della documentazione 
allegata all'istanza sopramenzionata, ed ha 
riscontrato una carenza della 
documentazione inviata; 

− che con nota prot. n. 66234 del 07/03/2013, 
il medesimo ufficio ha provveduto a 
richiedere l'integrazione della 
documentazione mancante da parte 
dell'Associazione; 

 

PRESO ATTO che l'associazione de qua ha 
trasmesso, con note acquisite dalla Direzione al 
protocollo n. 107489 del 23/04/13 e n. 257254 
del 17/10/13, la documentazione richiesta; 
 
DATO ATTO che il competente ufficio ha 
esaminato la documentazione sopra citata ed 
ha riscontrato la regolarità, la conformità e la 
sussistenza dei requisiti necessari per 
l’iscrizione al registro regionale, 
dell’Associazione in oggetto menzionata;  
 
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai 
sensi delle sopra richiamate disposizioni 
normative, alla iscrizione dell’Associazione 
“ARCHEOCLUB DI GUARDIAGRELE ”, alla 
Sezione prima, Articolazione c) ambiente, 
cultura e patrimonio storico-artistico, sport e 
tempo libero, turismo sociale, del Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.99, n. 77 recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
nella Regione Abruzzo” e, in particolare, gli 
artt.5 (Autonomia della funzione  dirigenziale), 
24 (Competenze del Dirigente di Servizio e di 
Staff) ed art.16, comma 17, della L.R. 
10.05.2002 n.7 (finanziaria 2002) inerente 
“Modifiche ed integrazioni alla L.R. 14.09.1999 
n.77”; 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni esposte in narrativa che si 
intendono qui integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
− di prendere atto che con nota acquisita 

dalla Direzione al protocollo n. 10862 del 
14/01/13 l’Associazione di Promozione 
Sociale denominata “ARCHEOCLUB DI 
GUARDIAGRELE ”, con sede legale nel 
Comune di Guardiagrele alla via 
Marrucina 26, ha presentato istanza di 
iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale, istituito 
con L.R.11/12; 

− di dare atto che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata alle sopra 
menzionate istanze ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza dei 
requisiti necessari per l’iscrizione al 
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Registro Regionale dell’Associazione de qua 
alla Sezione Prima, nell’articolazione c) 
ambiente, cultura e patrimonio storico-
artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

− di iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, l’Associazione 
denominata “ARCHEOCLUB DI 
GUARDIAGRELE”, con sede legale nel 
Comune di Guardiagrele alla via 
Marrucina 26 , alla Sezione prima del 
Registro Regionale, nella seguente 
Articolazione c) ambiente, cultura e 
patrimonio storico-artistico, sport e 
tempo libero, turismo sociale; 

− di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’Associazione interessata; 

− di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore della Direzione “Politiche Attive 
del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali” e al Componente la Giunta 
Regionale preposto alle Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali; 

− di disporre ai sensi del comma 5 art. 8, 
della L.R.11/2012, la pubblicazione 
integrale della presente determinazione sul 
B.U.R.A.T.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI. 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE 

ATTIVE DEL LAVORO, FORMATIVE E SOCIALI. 
 
DETERMINAZIONE 04.11.2013, n. DL29/111 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” – 
Associazione “ADIMA“. Iscrizione al 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale. DINIEGO. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
− che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, 

“Disciplina delle Associazioni di Promozione 
Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, 
secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 

della Costituzione, detta princìpi 
fondamentali e norme per la valorizzazione 
dell'associazionismo di promozione sociale 
e stabilisce i princìpi cui le regioni e le 
province autonome devono attenersi nel 
disciplinare i rapporti fra le istituzioni 
pubbliche e le associazioni di promozione 
sociale, nonché i criteri cui debbono 
uniformarsi le amministrazioni statali e gli 
enti locali nei medesimi rapporti; 

− che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo 
scopo di favorire il formarsi di nuove realtà 
associative e di consolidare e rafforzare 
quelle già esistenti; 

 
RILEVATO che, sono considerate associazioni 
di promozione sociale, di cui all’art. 2 della 
medesima L. 383/2000, le associazioni 
riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i 
gruppi e i loro coordinamenti o federazioni 
costituiti al fine di svolgere attività di utilità 
sociale a favore di associati o di terzi, senza 
finalità di lucro e nel pieno rispetto della 
libertà e dignità degli associati; 
 
DATO ATTO che la  Regione Abruzzo, con L.R. 
01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” pubblicata 
sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 14.03.2012, ha 
dato attuazione alla L. 383/2000 istituendo, tra 
l’altro, il Registro regionale delle associazioni 
di promozione sociale; 
 
EVIDENZIATO   
− che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede 

l’istituzione del richiamato Registro 
regionale, distinto in due Sezioni, e 
disciplina i requisiti da possedere per 
l’iscrizione al Registro stesso;  

− che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata 
legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla 
tipologia di attività prevalentemente svolta 
dall’associazione, le seguenti articolazioni: 
a) socio-sanitaria, assistenziale, educativa e 

dell’inclusione sociale; 
b) solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca 

etica e spirituale; 
c) ambiente, cultura e patrimonio storico-

artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

− che le associazioni di promozione sociale 
possono fare richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale se dimostrano il 
possesso dei requisiti definiti al comma 2 
dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 
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− che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui 
al richiamato comma 2, determina l’avvio 
della procedura di cancellazione dal 
Registro Regionale; 

− che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui 
alla Legge 11/12, è incompatibile con 
l’iscrizione al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato di cui alla 
legge regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 
11 agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul 
volontariato); 

− che l’iscrizione è condizione necessaria per 
l’accesso a contributi o finanziamenti 
pubblici ed ai fini della stipula di 
convenzioni con la Regione, gli Enti locali e 
gli altri Enti pubblici; 

− che ai sensi dell’art. 9 della L.R.11/12 le 
Associazioni di Promozione Sociale iscritte 
al registro regionale sono tenute a 
trasmettere al competente servizio 
regionale, entro il 30 settembre di ogni 
anno, la documentazione prevista al comma 
1 lett. a) b) e c), e che il mancato rispetto 
degli adempimenti di cui al medesimo 
comma 1 comporta la cancellazione dal 
registro regionale; 

 
DATO ATTO 
− che, con determinazione n. DL27/284 del 01 

agosto 2012, è stato attivato, il Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale e che, con la medesima 
determinazione n. DL27/284, sono stati 
approvati i modelli ALL. A), ISTANZA 
D’ISCRIZIONE, e ALL. B), DICHIARAZIONE 
DEL LEGALE RAPPRESENTANTE; 

− che tali modelli devono essere 
necessariamente utilizzati  per la richiesta 
di iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  

 
RICHIAMATA la determina direttoriale n. 
134/DL del 18/09/13 con la quale le 
competenze afferenti le Associazioni di 
Promozione Sociale sono state 
temporaneamente attribuite all'Ufficio 
Innovazione del Sistema Normativo e 
Comunicazione del Servizio Programmazione 
Politiche Attive del Lavoro, Formative e Sociali; 
 
VISTA l’istanza, acquisita al protocollo della 
Direzione n. 148331 del 07/06/2013, 
presentata dall’associazione di promozione 
sociale denominata “ADIMA” concernente la 
richiesta di iscrizione alla Sezione prima, 

Articolazione c) del Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale; 
 
RILEVATO  
− che il competente Ufficio, in applicazione 

delle richiamate norme, ha proceduto alla 
verifica istruttoria della predetta istanza, 
nonché all’esame della documentazione ad 
essa allegata, riscontrando una carenza 
della documentazione allegata; 

− che, con note prot. n. RA/183035 del 
17/07/2013 e n. RA/ 246497 del 
07/10/2013, il competente Ufficio ha 
provveduto a richiedere le integrazioni nel 
termine perentorio di giorni 10 (dieci) dalla 
data di ricevimento delle sopracitate 
comunicazioni; 

 
PRESO ATTO che l'associazione de qua, nel 
termine assegnato, non ha prodotto alcuna 
documentazione atta a rimuovere i motivi 
ostativi evidenziati in sede di istruttoria e 
comunicati all'associazione stessa; 
 
RITENUTO pertanto, alla luce di quanto sopra 
evidenziato e delle richiamate disposizioni 
normative vigenti, di non poter procedere 
alla iscrizione dell'associazione denominata 
“ADIMA” con sede legale nel Comune di 
Ortona (CH), alla Sezione prima 
Articolazione c) del Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale,  per la 
carenza dei requisiti previsti dalla L.R. 1 marzo 
2012, n. 11; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e in 
particolare l’art. 5 (autonomia della funzione 
dirigenziale) e l’art. 24 (competenza del 
dirigente di servizio e di staff); 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa che si 
intendono qui integralmente richiamate e 
trascritte di: 
 
− prendere atto che con nota acquisita al 

prot. della Direzione n. 148331 del 
07/06/2013 l’Associazione di Promozione 
Sociale denominata “ADIMA” con sede 
legale nel Comune di Ortona (CH) ha 
presentato istanza di iscrizione al 
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Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale, istituito con 
L.R.11/12; 

− prendere inoltre atto dell’esito negativo 
dell’istruttoria effettuata dal competente 
Ufficio regionale in merito alla istanza 
presentata dall'associazione denominata 
“ADIMA” con sede legale nel Comune di 
Ortona (CH)  finalizzata ad ottenere 
l’iscrizione alla Sezione prima Articolazione 
c) del Registro Regionale delle Associazioni 
di Promozione Sociale; 

− prendere infine atto che  l'associazione de 
qua, non ha prodotto, tra la documentazione 
richiesta, la marca da bollo per la 
regolarizzazione ai fini dell'imposta del 
provvedimento di iscrizione o diniego 
previsto all'art. 8, comma 2, lettera h, della 
L.R. 11/12; 

− formalizzare il diniego all’iscrizione, ai 
sensi delle sopra richiamate disposizioni 
normative, dell’Associazione denominata “ 
ADIMA ” con sede legale nel Comune di 
Ortona (CH) alla Sezione prima 

Articolazione c) del Registro Regionale 
delle Associazioni di Promozione Sociale; 

− precisare che,  avverso la presente 
determinazione, è ammesso ricorso, nei 
modi e nei tempi, previsti dai commi 1 e 2, 
dell’art.11, della L.R. 11/12; 

− trasmettere copia del presente atto al 
Direttore della Direzione “Politiche Attive 
del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali” e al Componente la Giunta 
Regionale preposto alle Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali. 

− disporre, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della 
L.R. 38/04 e s.m.i, la pubblicazione integrale  
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo del presente provvedimento, 
nonché la relativa notifica all'associazione 
interessata. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 
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ATTI DELLO STATO 

 
MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

DIREZIONE GENERALE PER LE ANTICHITÀ' 
 
DECRETO 25.09.2013, n. 438 
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MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 
DIREZIONE GENERALE PER LE ANTICHITÀ' 

 
DECRETO 25.09.2013, n. 439 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

AUTORITA’ DEL BACINO INTERREGIONALE DEL FIUME SANGRO 
 
DELIBERAZIONE 14.11.2013, n. 3 
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AUTORITA’ DEL BACINO INTERREGIONALE DEL FIUME SANGRO 

 
DELIBERAZIONE 14.11.2013, n. 12 
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CITTA’ DI MARTINSICURO 
 

AVVISO DI DEPOSITO 
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CITTA’ DI PESCARA 

 
ORDINANZA DIRIGENZIALE N. 445/4446 DEL 23.10.2013 
Deposito indennita’provvisoria di espropriazione-realizzazione comparto edificatorio 1.01 Via 
Puccini 
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CITTA’ DI TERAMO (TE) 

 
AVVISO di “Approvazione definitiva del Programma Integrato di Intervento  per l’attuazione 
della scheda B3 (10) ricadente sull’area sita in  Via Aeroporto, area dell’ex stabilimento 
industriale ADONE, ora Cosmo s.r.l. e Di Tommaso E.”- 
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COMUNE DI LAMA DEI PELIGNI 
 

AVVISO AL PUBBLICO 
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COMUNE DI OFENA 
 

Deliberazione del Consiglio Comunale 11.06.2012, n. 6 
 

 

 

 
 



Pag.  270   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  271     
 

 
 



Pag.  272   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  273     
 

 
 



Pag.  274   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  275     
 

 
 



Pag.  276   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  277     
 

 
 



Pag.  278   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  279     
 

 
 



Pag.  280   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 



Anno XLIV - N.43 Ordinario (27.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  281     
 

 
  

 
 



Pag.  282   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 43 Ordinario (27.11.2013) 

 
COMUNE DI PIANELLA 

 
Regolamento edilizio comunale. Eliminazione della commissione edilizia comunale ed ulteriore 
integrazioni per recepimento del D.lgs 28/2011. Conclusione procedimento approvativo. 
Art.16 l.u.r. 18/83 e s.m.i. 
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COMUNE DI VACRI 
 

AVVISO 
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SICAV SRL 

 
AVVISO AL PUBBLICO 
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